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Papa, 


«Presto avrete delle sorprese». Con questa frase il san- 
to Padre ha fatto nascere un «giallo» durante le sue va- 
canze in Val d'Aosta. E' stanco? E' malato? Si vuole 
addirittura dimettere? Molte le ipotesi e le «voci», ma 
Immediate le smentite da parte vaticana. Comunque, 
resta certo che dal prossimo arino il Papa le vacanze le 
trascorrerà in Polonia. A pagina 3. 

IL BARBONE SE NE VA. L'ingegnere-barbone america- 
ho che martedì, vestendo un clargyman, aveva imbrat- 
tato la statua di San Paolo nella basilica di San Giovanni 
in Laterano, ha detto di sentirsi bene e ha firmato il regi- 

SStro lasciando l'ospedale dove era stato ricoverato do- 

bo l'episodio. Non si può parlare di fuga vera e propria 

Perché l’uomo non era stato né arrestato né denunciato, 


OLLARO IN FLESSIONE. Alan Greenspan ha dichiara- 
i che la Federal reserve statunitense è disposta ad al- 
Shtare i tassi di interesse e subito le ripercussioni sul 
l'andamento della valuta Usa sono state evidenti. Il dol- 
aro infatti ha perso pesantemente terreno, mentre Wall 

teet — positivamente condizionata dalle intenzioni di 
l'eenspan — ha risposto al meglio. A pagina 9. 
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| VARATA LA LEGGE 
Sì ai privati 
| nelle banca 


E° prevista 


la creazione 


di società 


per azioni 


ROMA — Può partire la «ri- 
voluzione bancaria»: ieri il 
Senato ha approvato in via 
definitiva — c'era già stato il 
sì di Montecitorio — il dise- 
gno di legge con il quale si 
trasformano le banche pub- 
bliche in società per azioni. Il 
provvedimento, che era sta- 
to promosso un paio di anni 
addietro da Giuliano Amato, 
ha raccolto un'ampio venta- 
glio di consensi, solo i missi- 
ni hanno votato contro. Non 


«sarà però una privatizzazio- 


ne. «totale» quella prevista 
dalla nuova legge: infatti al- 
l’azionista pubblico viene 
ancora garantito il controllo 
degli istituti di credito, «solo» 
il 49 % delle azioni delle 
nuove s.p.a. potranno esse- 
re collocate in Borsa, acqui- 
sibili quindi dai privati. Il 
mantenimento della maggio- 
ranza da parte della mano 
pubblica non garba a parec- 
chi settori della stessa mag- 
gioranza governativa: i re- 
pubblicani, per esempio, te- 
mono che questa «clausola 
di sicurezza» consentirà ai 
partiti di perpetuare i criteri 
spartitori con.i quali finora si 
è governato il sistema ban- 
cario nazionale. A distanza 
di. 54 anni dalla precedente 
normativa bancaria, questo 


disegno. di legge dovrebbes 


comunque mutare le regole 
del gioco: vengono: favorite 
le fusioni e le alleanze tra le 
banche con sgravi fiscali, gli 
istituti di credito potranno 
operare anche nei nuovi set- 
tori della finanza, una so- 
stanziosa boccata ‘d'ossige- 
no (1800. miliardi in 4 anni) 
permetterà di ricapitalizzare 
alcune strutture pubbliche 
(Bnl e banchi meridionali). 


Fragiacomo a pag. 9 
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CLAMOROSO: ELTSIN E I SUOI ESCONO DAL PCUS 


FI 


‘abbonamento postale Gruppo1/70+ Tassa pagata 


Scisma a Mosca 


Nagorni Karabakh: riesplode la violenza 


BORDATA INGLESE CONTRO LA CEE 
«La Comunità è peggio di Hitler» 
Lo dice il ministro dell’industria, la Thatcher si dissocia 


LONDRA — Un'intervista ha provocato un 
pandemonio in seno alla comunità euro- 
pea: il ministro dell'industria del governo 
Thatcher, Nicholas Ridley, ha parlato a 
ruota libera della Cee e della Germania, 
dando addosso a tutti, accusando il can- 
celliere Kohl di oscure trame allo scopo di 
sottomettere economicamente tutto il con- 
tinente e sostenendo che per l'Inghilterra 
era meglio finire in mano a Hitler che ai 
burocrati di Bruxelles. Ridley ha anche 
detto che i francesi sono i «barboncini dei 
tedeschi», Davanti alla pioggia di critiche 
interne ed esterne il ministro si scusa del- 
le dichiarazioni, senza smentirle. La si- 
gnora Thatcher (nella foto) pur dissocian- 
dosi si rifiuta di destituirlo. : 


Forni a pag. 8 


La mossa a sopresa del leader 


dei radicali apre improvvisamente 


nuovi scenari politici in Urss. 


Scontri armeno-azeri: tre morti 


MOSCA — E' la scissione. 
Coglienda di sorpresa un 
Gorbacev, che ormai crede- 
va di'aver vinto.questo dram- 
matico XXVIII congresso del 
Pcus, i radicali ieri sera han- 
no annunciato di fronte ai 
cinquemila delegati riuniti al 
Cremlino, che usciranno dal 
partito e ne fonderanno uno 
proprio. Poco prima, il lea- 
der radicale Eltsin aveva ri- 


fiutato di entrare nel comita- 
to centrale, informando che 
avrebbe lasciato il Pcus. 
Intanto si riaccendono le ten- 
sioni etniche: un commando 
armeno ha ucciso tre perso- 
ne e ferite altre ventiquattro 
nella tormentata regione del 
Nagorni Karabakh. 


Servizi a pag. 8 


OLTRE 4.500 RIFUGIATI SBARCANO STAMANE A BRINDISI 


Arrivano gli albanesi 


In Italia ne restano 800, gli altri vanno in Francia e Germania 


USTICA: UNA LETTERA DI AMATO A MARTINI 


Quelle foto chieste 


ROMA — L’11 settembre del 1986 l'allora sottosegretario 
alla presidenza ‘del Consiglio Giuliano Amato scrisse al- 


l'ammiraglio Fulvio Martini, direttore del Sismi (il servizio 
segreto militare). Nella lettera Amato sollecitava «contatti 
.con.Je autorità statunitensi per verificare al più presto la 
p Tit fotografie al relitto di Ustica con un minisom- 
mergibile per alte profondità». Martini, diciannove giorni 


dopo, gli rispose riferendo di avere parlato con l'addetto 
Militare all'ambasciata Usa a Roma, a parere del quale 
una ripresa video sub era possibile, ma complessa e molto 


onerosa. Comunque, aveva detto l'americano, il nostro go- 
verno avrebbe dovuto inoltrare la richiesta a Washington. 
Un bel rebus, dunque la storia delle fotografie che gli Usa 
avrebbero scattato al relitto del Dc9, Gi sono, o non ci so- 
no? E se ci sono chile ha? Chi aveva interesse a ispeziona- 
re prima del recupero, la carcassa dell'aereo che giaceva 


a tremila metri di profondità nel Tirreno? 


Servizi a pagina 6 


di 
é 


Usa 


BRINDISI —. Giungeranno 
stamane al porto di Brindisi i 
traghetti provenienti da Du- 
razzo con a bordo migliaia di 
profughi albanesi che hanno 
scelto di vivere liberi. Sono 
4.553 persone che si erano 
rifugiate nelle ambasciate 
d’Italia, Germania.e Francia 
a Tirana e che saranno ac- 
colte dalle autorità delle tre 
nazioni. | profughi saranno 
scaricati da cinque imbarca- 
zioni. La prima. ad.arrivare 
sarà la motonave Appia che 
assieme all’Expresso Grecia 
sono state noleggiate dal no- 
stro Paese. In Italia 800 pro- 
fughi saranno per il momen- 
to assistiti a Restinco, vicino 
a Brindisi, in un ex villaggio 
militare, gli altri partiranno 
subito verso Francia e Ger- 
mania. La polizia scorterà i 
convogli ferroviari fino al va- 
lico di Tarvisio. 


Servizi a pagina 5 


INTERROTTA L'AUTOSTRADA BRENNERO-MONACO 


Cede un ponte: Europa divisa 
I Tir dirottati verso Tarvisio? 


Dal È 
Orri 
ulgi Trispondente 


Io ‘orni 

SALSERA — Alcune mummie 
Muse, Custodite nel British 
dun Um saranno sottoposte 
È INconsueto esame chi- 
Se | che tende ad accertare 
già SRO fosse una. malattia 
liore iffusa nell'epoca. ante- 

UG; pala nascita di Cristo. 
fe, È Cienziati olandesi pro- 
Veroita Goudsmith dell’uni- 
oniu di Amsterdam e Peri- 
rechi dell'università di 
Mao, t hanno ricevuto il per- 
I 30 di prelevare minusco- 
Cop menti di tessuti dai 
[ Pi nummificati di un uo- 
che morì circa tremila- 


cinquecento anni prima del- 


! la nascita di Cristo e di scim- 


mie che vissero nel Quinto 
secolo A.C. 

Le analisi saranno condotte 
secondo un metodo rivolu- 
zionario della virologia mo- 
derna, definito delle «reazio- 
ni polimerasi a catena», che 


. consente di riprodurre la cel- 


lula genetica DNA in milioni 
di copie. 


‘ Esaminando i tessuti delle 


mummie sarà possibile ac- 
certare se il virus dell'immu- 
nodeficenza acquisita ebbe 
lontani progenitori preistori- 
ci. Qualora venissero rinve- 
Nuti segni di infezioni virali 
nei corpi mummificati, lin- 


dagine progettata consentirà 
di stabilire anche l'origine 
delle infezioni. 

L'esame appena intrapreso 
segue di pochi giorni la rive- 
lazione che fa risalire al 1959 
il primo caso di Aids regi- 
Strato in Inghilterra. Ne rima- 
se Vittima a Manchester un 
giovane marinaio che si pre- 
sume avesse avuto contatti 
di natura omosessuale du- 
rante i suoi numerosi viaggi 
in altri continenti. Questa vi- 
cenda è stata ricostruita da 
un virologo britannico nel- 
l'ultimo numero della rivista 
medica «The lancet». 

Il professor Goudsmith impe- 
gnato nelle analisi sulle 


SCIENZIATI INGLESI A CACCIA DELLE ORIGINI DEL MORBO 


|| Anche alle mummie un test anti-Aids 


mummie esclude che l’anti- 
co Egitto fosse infestato dal- 
l'Aids ma ritiene che lontani 
progenitori del virus abbiano 
allignato soprattutto tra le 
scimmie africane. Gli esami 
chimici permetteranno co- 
munque di scoprire come gli 
uomini e le bestie vivevano e 
morivano nell’arco delle pri- 
me forme di civilizzazione. 
Anche le genealogie dei fa- 
raoni furono affette da infe- 
zioni che meritano di essere 
studiate meticolosamente. 

Uno degli scienziati che han- 
no dedicato eminenti: studi 
all’egittologia, lo svedese 
Svante Paabo, ha dichiarato 
a Londra che ie analisi chi- 


miche condotte sulle mum- 
mie permetteranno tra l'altro 
di stabilire se tremilacinque- 
cento anni prima di Cristo 
esistessero i contagi della si- 
filide, della malaria o dell'e- 
patite. Il nuovo esame retro- 
spettivo sul DNA potrebbe 
essere presto esteso a tutte 
le 78 mummie umane di cui 
dispone il British Museum, 
che costituiscono la più va- 
sta raccolta esistente fuori 
del Cairò. «Presto o tardi sa- 
remo in grado di redigere 


circostanziate cartelle. clini- 


che di ogni corpo mummifi- 
cato», assicura il dottor Paa- 
bo» 


BAR GELATERIA ARNOLDO 


viale D'Annunzio 58 
Trieste 


INNSBRUCK — Il pericoloso 
cedimento di un viadotto sul- 
l'autostrada del Tirolo nei 
presi del confine Austria- 
Germania, che si accentua di 
ora in ora e minaccia di far 
crollare il ponte, ha costretto 
ieri le autorità austriache a 
bloccare tutto il traffico pe- 
sante a Innsbruck per de- 
viarlo verso Ovest, costrin- 
gendo i Tir direttia Monaco a 
compiere un. giro enorme 
per raggiungere la capitale 
bavarese. Anche le auto pri- 
vate vengono dirottate su 
strade secondarie. Si preve- 
de che il viadotto resterà 
chiuso per almeno un anno, 
bloccando così la direttrice 
Brennero-Innsbruck-Mona- 
co e incanalando, probabil- 
mente gran parte del traffico 
transalpino sulla rotta Tarvi- 
sio-Salisburgo. 


Comelli a pagina è 


Un'insegna illycaffè è simbolo 
di grande arte e di scienza esatta. 
Essa contraddistingue un locale dove si 


Ei serve un espresso eccellente. 
ILLYCAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO” 


Venerdì 13 luglio 1990 


Maglia gialla 


GRENOBLE - L’italiano Claudio Chiappucci 
(foto) è la nuova maglia gialla del Tour de 
France guazie all’ottavo posto conquistato nella 
cronoscalata da Grenoble a Villard de Lans. 
Erano 15 anni che un italiano non indossava la 
maglia gialla del Tour: l’ultimo era stato Moser 


nel 1975. 


Servizio a pagina 12 


NUOVA STAGIONE 
Il calendario del basket 
Stefanel-Roma la «prima» 


TRIESTE — Già varato il 
calendario del basket per 
la prossima stagione, in 
cui Trieste sarà l’unica cit- 
tà della regione rappre- 
sentata in A1. La Stefanel, 
neopromossa nel massi- 
mo campionato, farà il suo 
esordio il 23 settembre in- 
contrando a Chiarbola la 
compagine del Messagge- 
ro Roma, una delle grandi 
favorite dell'annata a giu- 
dicare dalla campagna 
acquisti. Nella foto il nuo- 
vo alfiere della Stefanel, 
Dino Meneghin. 


Servizio a pag. 13 


PORDENONE — Due 
scosse di terremoto del 
quinto grado della scala 
Mercalli sono state av- 
Vertite ieri verso le 17, a 
Pordenone (nella foto) e 
in tutto il Friuli occiden- 
tale. Il sisma avrebbe 
avuto il suo ‘epicentro 
nella zona fra Sequals e 
Pinzano. 


GIOVEDI 
VENERDP 
_SABATO 


AL LUNEDI 


Pordenone, scosse di terremoto 
Epicentro fra Sequals e Pinzano 


- IVOSTRI 


| L'Udinese 3 e Pozzo risponderanno 7 
| di tentato illecito sportivo. 


ROMA — E ufficiale da ie- 
Ti pomeriggio; Giampaolo 
“Pozzo (nella foto) e 'Udi- 
nese sono stati deferiti al- 
la giustizia sportiva per 
tentato. illecito. Il presi 
dente bianconero rischia 
una funga inibizione e la 
Squadra friulana una pe- 


nalizzazione in classifica. 


Servizio a pagina 12 


Turismo 


Scienza & tecnologia 
Libri & dischi 


m 
la domenica Vacanze 
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DE MICHELIS ALLA CEE 
Nessun appoggio 

a «scatola chiusa» 
nemmeno dall’Italia 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


STRASBURGO — Se non c'è 
dubbio che la presidenza ita- 
liana. della Comunità Euro- 
pea sarà di movimento an- 
che perché i problemi all’or- 
dine del giorno non daranno 
tregua, è altrettanto indubbio 
che Gianni De Michelis che, 
nella sua qualità di ministro 
degli Esteri, presiederà per 
sei mesi il Consiglio dei mi- 
nistri comunitari, non avrà 
nessun appoggio a scatola 
chiusa, nemmeno dagli ita- 
liani. Lo ha detto Giorgio Na- 
politano, lo ha ripetuto il se- 
gretario del Pci Achille Oc- 
chetto e perfino Lelio Lago- 
rio socialista come De Mi- 
chelis, non ha voluto firmare 
cambiali in bianco; 

leri dunque al Parlamento 
europeo il nostro governo ha 


. presentato ufficialmente lo 


schema dei prossimi sei me- 
si. De Michelis, reduce dal 
vertice di Houston, ha deli- 
neato un piano d’azione a 
vastissimo raggio, non trala- 
sciando nessuno dei proble- 
mi oggi all'attenzione. Natu- 
ralmente tre precisi punti di 
partenza per questo seme- 
stre, i tre ultimissimi vertici, 
quello di Dublino dell'Euro- 
pa, l'altro di Londra della Na- 
fo e l'ultimo di Houston dei 
sette Paesi più industrializ- 
zati del mondo. «Tre vertici 
— ha detto De Michelis — 
che fissano il quadro gene- 
rale e durante i quali la Co- 
munità Europea ha dimo- 
strato la sua capacità di agi- 
re come soggetto. politico». 
«Per i prossimi sei mesi — 
ha sostenuto in sintesi il ca- 
po della Farnesina — dob- 
biamo da un lato mantenere 
questa capacità e dall'altro 
procedere al rafforzamento 
interno della Comunità». 

In pratica De Michelis pensa 
alle due conferenze intergo- 
vernative, fissate dal vertice 
di Dublino sull'unione eco- 
nomica e monetaria e sull’u- 
nione politica e mentre per 
la prima la preparazione è 
completata (ci sarà un testo 
che consentirà il negoziato) 
sulla seconda siamo davve- 
ro alle prime battute. De Mi- 
chelis perciò immagina una 
specie di nuovo «rapporto 
Delors» che precedette il fa- 
moso Atto Unico dal quale è 
poi nata l’ultima svolta della 
Camunità. «Proporremo — 
ha precisato —.al consiglio 
affari generali di lunedì pros- 
simo che rappresentanti per- 
sonali dei ministri degli Este- 
ri, comincino subito ad ela- 
borare un testo che.vada ol- 
tre i quesiti posti dal docu- 
mento approvato a Dublino». 
«La logica che abbiamo 
sempre sostenuto — ha ag- 
giunto — conferma nei fatti 
la sua validità: è impensabi- 
le realizzare'il mercato uni- 
co senza creare un'unione 
economica e monetaria, che 


a sua volta può funzionare 
soltanto in un quadro di mo- 
difiche istituzionali, volte ad 
introdurre nel processo co- 
munitario la dimensione po- 
litica. Ambedue queste tap- 
pe costituiranno il passaggio 
Verso l'unione europea». 
Non c'è tempo da perdere e 
anche gli eccessi di pruden- 
za, ha detto De Michelis, so- 
no da evitare. Ed ecco allora 
l'ambiziosissimo,piano: «Bi- 
sognerà far convergere l’u- 
nificazione comunitaria e 
quella -tedesca; mantenere 
la coesione dei dodici ed il 
loro rapporto privilegiato 
con gli Stati Uniti ed il Cana- 
da, nel momento in cui l’AI- 
leanza Atlantica si interroga 
sui propri compiti; contribui- 
re alla rinascita dell'Europa 
post-comunista, incapace di 
attendere troppo a lungo la 
ricostituzione della propria 
sostanza civile, politica ed 
economica; offrire una spon- 
da all'Unione Sovietica più di 
altri in difficoltà a legare la 
storia di ieri a quella di oggi, 
a passare dalla glasnost alla 
verità, dal comunismo di Sta- 
to alla democrazia guidata; 
evitare — ha concluso De 
Michelis — che al di fuori del 
nostro continente si accre- 
scano tensioni ed ingiustizie 
che minacciano la. nostra 
Stessa stabilità». 

Presidenza dunque di movi- 
mento e conseguente gran- 
de attesa in tutti i settori poli- 
tici del Parlamento europeo, 


«che ha accolto.con attenzio- 


ne il programma del nostro 
governo. Ma già in un suo in- 
tervento sempre a Strasbur- 
go, alla vigilia di questo di- 
battito, il ministro degli Este- 
ri del governo ombra comu- 
nista Giorgio Napolitano, 
aveva detto testualmente: 
«Cercheremo come italiani 
di essere molto esigenti ver- 
so la presidenza italiana». E 
lo stesso segretario del par- 
tito comunista, Achille Oc- 
chetto, anche lui come Napo- 
litano eurodeputato, carican- 
do il piatto con un'infinità dî 
altri problemi, ha dimostrato 
di voler sollecitare«al massi- 
mo questa presidenza. Oc- 
chetto non ha perso nemme- 
no Foccasione di salutare la 
rielezione di Gorbacev alla 
guida del Pcus e di criticare i 
risultati sia del vertice Nato 
di Londra sia ‘di quello di 
Houston, risultati apprezzati 
invece dal leader sovietico. 
Infine l'intervento del sociali- 
sta Lelio Lagorio, che ha 
esordito con un «bene De Mi- 
chelis, ma nessuna carta 
bianca. Daremo il nostro ap- 
poggio se la presidenza ita- 
liana resterà fedele al pro- 
getto di partenza, D'accordo 
che il primo obiettivo (ulti- 
mare l'unione economica e 
monetaria) ha un’importan- 
za capitale; è una forza trai- 
nante, ma nulla è mai auto- 
matico», î 


Politica 


LA RIFORMA MAMMY 


Tv, saltato un ostacolo 


La Camera ha respinto la pregiudiziale di costituzionalità 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA— Il governo ha supe- 
rato il primo ostacolo posto 
al disegno di legge Mammì. 
La Camera, infatti, ha respin- 
to la pregiudiziale di costitu- 
zionalità presentata dalla si- 
nistra indipendente e dal Pci. 
Si trattava di una insidia se- 


ria perchè la votazione è av- 


venuta a scrutinio segreto e 
l'iniziativa delle opposizioni, 
se avesse avuto succcesso, 
avrebbe determinato la can- 
cellazione del disegno di 
legge, riportando la questio- 
ne al. punto di partenza. La 
maggioranza, però, nono- 
Stante le difficoltà al proprio 
interno, ha tenuto. 

Tra i partiti della coalizione, 
però, il confronto è sempre 
acceso. La sinistra democri- 
stiana, che non ha evidente- 
mente gettato la spugna, 
presenterà per esempio oggi 
i propri emendamenti. E 
grande attesa c'è soprattutto 
per le proposte del governo 
che dovrebbero consentire 
ùn accordo sui punti più con- 
troversi. Il compito di trovare 
una soluzione sufficiente- 
mente unitaria è affidato a 
Mammi che ha elaborato 
delle *proposte di mediazio- 
ne sia sugli spot che sul tetto 
pubblicitario della Rai. 
Appare probabile la scelta 
per un solo maxiemenda- 


Corso il rischio 


di cancellare 


il disegno legge 
in discussione 


mento agli articoli 8,.9 e 29. 
In questo modo sarebbe pos- 
sibile, in caso di necessità, il 
ricorso al voto di fiducia. 
Questo non cancella natural- 
mente i rischi di sorprese, 
perchè sembra che alcuni 
articoli della legge saranno 
Votati a scrutinio segreto e 
non con voto palese, come 
vorrebbero i socialisti. 

E' presumibile che anche 
sulle procedure ci siano con- 
trasti, forse un anticipo di 
quanto potrà avvenire nel 
prosieguo dei lavori. Le diffi- 
coltà maggiori, comunque, 
sono all'interno della Dc. La 
sinistra democristiana ac- 
cetta una riscrittura della 
norma sugli spot con riferi- 
mento alla direttiva Cee che, 
come ha spiegato Scotti, sa- 
rebbe comunque adattata al- 
le nostre esigenze, perchè, 
come ha fatto notare Mauro 
Seppia, presidente della 


commissione cultura, la nor- 
ma non è applicabile in Ita- 
lia. Seppia non ha chiuso lo 
spazio ad una mediazione 
chiarendo, però, che questa 
per aver successo dovrebbe 
portare ad un riavvicinamen- 
to al testo originario del go- 
verno. 

L'altra mediazione riguarda 
il tetto pubblicitario della Rai 
che per la sinistra Dc deve 
essere abolito, anche non 
subito, ma abolito. In alter- 
nativa, e'uno degli emenda- 
menti della sinistra democri- 
stiana potrebbe riguardare 
questa questione, la, richie- 
sta è di un tetto anche per le 
televisioni commerciali. Non 
è quello che Scotti ha propo- 
sto al governo sapendo di 
trovare poche possibilità di 
ascolto. l socialisti pur dispo- 
nibili. ad affrontare la que- 
stione non la pensano come 
De Mita. «L'impegno — ha 
detto Intini — è a riesamina- 
re la questione. Noi socialisti 
in via di principio siamo per 
il mantenimento del. tetto, 
però ci rendiamo conto che i 
tempi mutano». Ma la dispo- 
nibilità ha un limite, «Noi sia- 
mo flessibili, ma nel senso 
che potremo. ridiscuterne» 
avverte l'esponente sociali- 
sta. Intini, inoltre, respinge 


«la tesi secondo la quale l’ac- 


caparramento della pubblici- 
tà televisiva danneggia i 
giornali, anzi ritiene che le 


TENSIONI POLITICHE NELLA MAGGIORANZA 


Crisi? Solo un piacere a De Mita 


Per la segreteria socialista i referendum elettorali sono un pericolo per il governo 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Stabilita la tregua, si 
cerca adesso il modo meno 
doloroso per attuarla. Trattati- 
ve ad oltranza per individuare 
un onorevole compromesso 
sugli spot, di fianco al dibattito 
parlamentare già cominciato 
ieri in aula. Più difficile si con- 
ferma il problema dei referen- 
dum elettorali. Ad entrambe le 
questioni è stata dedicata la 
segreteria socialista di ieri, ri- 
soltasi inuna severa requisito- 
ria soprattutto in fatto di refe- 
rendum elettorali, considerati 
un grave pericolo per la stabi- 
lità di governo. Ma dedicata 
anche alla speranza che la 
legge sull’emittenza-tv venga 
approvata senza altri ritardi 
sulla. base di una proposta del 
governo (evidentemente la 
mediazione collegata alla nor- 
mativa comunitaria che preve- 
de uno spot ogni 45 minuti). 
Oggi se ne saprà qualcosa di 
più dalla conferenza stampa 


Governo battuto sulla sanità 
ROMA — Il Governo è stato battuto ieri a scrutinio elettronico palese su un 
emendamento alla riforma sanitaria proposto dai comunisti, dal 
repubblicano Castagnetti e dalla democristiana Crepaz. L'assemblea di 
Montecitorio, con 223 sì e 80 no, ha accolto la proposta di modifica con la 


quale è stato cancellato un comma dell’art.7 che disponeva l'assunzione di 
una settantina di medici precari a Napoli. 
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del segretario socialista, ma 
intanto anche la giornata di ie- 
ri conferma l'impressione che 
nei leader di maggioranza sia 
subentrata la convinzione che 
una crisi di governo a causa 
degli spot-tv sarebbe difficile 
spiegarla agli elettori. Mentre 
più lontano, anche se più gra- 
ve, resta il rischio-referen- 
dum. In definitiva anche Craxi 
evidentemente concorda sul 
fatto che lo sfascio dell’allean- 
za a cinque, nell'attuale mo- 
mento politico, sarebbe un 
piacere fatto a De Mita perchè 
potrebbe rilanciare il senso 
politico della sua iniziativa sia 
contro la concentrazione pub- 
blicitaria nelle emittenti priva- 
te, sia contro Ma stagnazione 
della politica. Un pericolo — 
quello dell’afflusso pubblicita- 
rio — proprio ieri enfatizzato 
dallo stesso presidente della 
federazione degli editori, Gio- 
Vannini. 

Resta la pericolosità dovuta 
alle tensioni che si sono accu- 
mulate, anche se lo sforzo ge- 


nerale è di raffreddarle. Tenta- 
tivo non sempre facile, come 
conferma la vivacità che ha 
caratterizzato ieri la riunione 
della segreteria socialista. Si 
sa che Craxi ha usato toni ab- 
bastanza rassicuranti sui ri- 
sultati degli incontri avvenuti 
con Forlani, La Malfa, Altissi- 
mo e Cariglia, e sulle prospet- 
tive immediate. Tuttavia per- 
mane la sensazione che il go- 
verno non abbia ancora pale- 
sato la capacità di risolvere 
con autorevolezza la rissa su- 
gli spot, e per questo il Psi rin- 
nova «la propria preoccupa- 
zione per il fatto che a distanza 
di mesi su una legge importan- 


te e da tempo concordata co- 


me quella televisiva, perman- 
gono gravi dissensi ed anche 
incognite sulla capacità della 
maggioranza di sostenere in 
parlamento una coerente ‘im- 
postazione», 

Il Psi insomma si aspetta un'i- 
niziativa del governo che con- 
senta la rapida approvazione 


La sinistra Dc 


presenta oggi 


i propri attesi 
emendamenti 


televisioni commerciali ab- 
biano fatto aumentare gli i 
vestimenti pubblicitari e i be- 
nefici sarebbero andati in 
parte anche alla carta stam- 
pata. Inoltre il' Psi nella riu- 
nione della segreteria di ieri 
ha espresso preoccupazione 
per il fatto che venga rimes- 
sa in discussione una legge 
da tempo concordata. 

Per dominare gli eventuali 
contrasti anche sulla propo- 
sta di mediazione il governo 
potrebbe ricorrere al voto di 
fiducia. Si tratta di un'even- 
tualità che piace poco in ca- 
sa Dc. Il capogruppo Scotti 
non ritiene che sia indispen- 
sabile, però, si rimette alle 
decisioni del governo, ma è 
consapevole che: il ricorso 
alla fiducia potrebbe creare 
difficoltà al. proprio interno. 
Infatti la sinistra Dc non ha 
sciolto le proprie riserve e 
non è chiaro come voterà. 


del provvedimento com’era 
prima della abolizione degli 
spot: se sarà necessario, evi- 
dentemente anche il voto di fi-. 
ducia. Molto più severo il giu- 
dizio socialista sui referen- 
dum elettorali, i quali stanno 
creando «seri motivi di disgre- 
gazione nella maggioranza e 
stanno producendo un grande 
elemento di confusione», Il Psi 
ritiene che anche su tale mate- 
ria ormai sia necessaria una 
iniziativa del governo. «per 
contrastare una dirompente 
iniziativa politica che vede as- 
sociata una significativa e co- 
spicua parte della Dc, il Pci, il 
partito radicale ed altri settori 
dell'opposizione». E' dunque 
su De Mita e la sinistra demo- 
cristiana che continuano ad 
essere indirizzate le frecce so- 
cialiste. A_questo punto una 
proposta di riforma elettorale 
sembra il metodo migliore per 
cancellare il pericolo-referen- 
dum, ed in questo senso di sta 
adoperando Forlani che d'al- 
tra parte ha avuto via libera 


Scotti precisa che il compor- 
tamento del gruppo sarà de- 
ciso durante una assemblea. 
Oggi intanto nel corso delidi- 
battito prenderà la parola 
Bodrato, lo farà nella stessa 
giornata in cui è previsto l’in- 
tervento di Radi, che rappre- 
senta la posizione comples- 
siva della Dc. .La. sinistra 
inoltre si prepara a presen- 
tare degli emendamenti. Ne 
ha preannuciati 23 che sono 
stati messi a punto ieri. Uno 
di questi intende vietare gli 
spot nei film e negli spettaco- 
li per i bambini. La sinistra 
democristiana, inoltre, inten- 
de intervenire sugli articoli 
che riguardano il tetto, e le 
concentrazioni. Tra le tante” 
proposte di. modifica non 
mancano quelle particolari. 
Come quella del democri- 
stiano Lucchesi che ha pro- 
posto di vietare alla Rai di fa- 
re trasmissioni a premi. 
Preoccupazioni per la situa- 
zione sono state espresse 
dalla federazione della 
stampa che insieme ai sin- 
dacati di. categoria hanno 
avanzato delle proposte sul- 
l'assetto del sistema radiote- 
visivo. Inoltre i segretari ge- 
nerali di Cgil, Cisl, Uil, Tren- 
tin, Marini e Benvenuto, ed il 
segretario nazionale della 
Fnsi, Giuliana Del Bufalo, 
hanno chiesto ad Andreotti 
un incontro urgente. 


sia da Craxi che dagli altri lea- 
der di maggioranza. 
Resta da vedere intanto se i 


referendum riusciranno ad an- 


dare avanti. Restano ormai so- 
lo una quindicina di giorni per 
raggiungere il necessario 
quorum, e solo la mobilitazio- 
ne massiccia del Pci può riu- 
scirvi. Inoltre resta sempre la 
possibilità che sia la Corte Co- 
stituzionale a dichiararli inat- 
tuabili. La resistenza di Craxi 
non piace naturalmente ai pro- 
motori dei referendum: il de- 
mocristiano Mario Segni para- 
gona il segretario socialista 
allo «stalinista Ligaciov per- 
chè punta ‘a congelare tutto 
-senza rinnovare niente», men- 
tre il Pci lo accusa di «eccessi- 
Vo nervosismo», Molte tensio- 
ni verranno decantate (alme- 
no questa è la speranza di For- 
lani) al prossimo Consiglio Na- 
zionale della Dc, confermato 
per i giorni 27 e 28 luglio. Lo 
sforzo generale è per un ri- 
compattamento unitario. 


Venerdì 13 luglio 1990 


DA PALERMO” 


. |Csm:confermato 


il trasferimento 
di Giuseppe Ayala 


ROMA — No del Consiglio 
superiore della magistratura 
alla revoca del trasferimento 
d'ufficio di Giuseppe Ayala. 
Con 15 voti favorevoli, 8 con- 
trari e 5 astensioni, il plenum 
del Consiglio ha ieri accolto 
la proposta della prima com- 
missione referente di respin- 
gere l'istanza con la quale il 
giudice del pool palermitano 
antimafia ha chiesto la revo- 
ca della decisione presa nel 
novembre 1989 dallo stesso 
plenum: trasferimento d’uffi- 
cio per motivi di incompatibi- 
lità ambientale. 

Secondo la maggioranza dei 
consiglieri (tutti quelli di Ma- 
gistratura indipendente, tutti 
quelli di Unità per la costitu- 
zione, tranne Buonaiuto e 
Suraci, che si sono astenuti, 
nonché il rappresentante di 
Rinnovamento, Letizia, e il 
consigliere Laico socialista 
Felisetti) l'estinzione del de- 
bito di quasi mezzo miliardo 
che Ayala aveva con il Ban- 
co di Sicilia e la chiusura del 
conto non hanno fatto venir 
meno i presupposti della de- 
libera dello scorso anno: la 
credibilità del magistrato, a 
Palermo, è stata Comunque 
compromessa ed è quindi 
opportuno che vada a svol- 


«| gere le sue funzioni in altra 


città. 

Il tenore del credito conces- 
so dalla banca, si disse allo- 
ra, ed è stato ribadito ieri nel 
corso del dibattito, ha co- 
munque ingenerato nell’opi- 
nione pubblica palermitana 
il dubbio che il magistrato 
sia stato favorito data la sua 
qualifica e posizione, con 
conseguenze negative sulla 
sua immagine. Di parere op- 
posto i consiglieri di Magi- 
stratura democratica, i «ver- 
di» Calogero e D'Ambrosio, i 
comunisti Brutti, Smuraglia 
e Gomez, secondo i quali l'ì- 
stanza di revoca del trasferi- 
mento, presentata da Ayala 
il 5 giugno scorso, andava 
accolta perché il fatto conte- 
statogli non sussiste più. 
«Nell’opporgli un rifiuto — 
aveva tra l'altro fatto osser- 
vare ai colleghi Calogero — 
vedo l’impronta di una so- 
praffazione, di una violenza 
che rasenta la cecità. Il ma- 
gistrato potrà infatti presen- 
tare una nuova domanda di 
revoca ‘al nuovo Consiglio». 
Calogero (come precedente- 
mente aveva sottolineato il 
consigliere di Magistratura 


SI DEL CONSIGLIO DI STATO MA MANCA LA FIRMA DEL MINISTRO 


Droga: ’dose minima giornaliera’ 


Piccolissima la quantità che delimita il confine fra spacciatore e consumatore 


ROMA — Il Consiglio di Stato ha espresso il pro- 
prio parere favorevole al decreto ministeriale che 
definisce la cosiddetta «dose minima giornaliera» 
di stupefacenti, la quantità, cioè, che delimita il 
confine-fra spacciatore e consumatore. Per cono- 


‘Scere con precisione tale quantità non resta che 


attendere la pubblicazione del decreto sulla Gaz- 
zetta Ufficiale, ma già ieri mattina, in una intervista 
al Gr1, il ministro De Lorenzo ha annunciato che la 
«dose minima giornaliera» indicata è di gran lun- 
ga sotto il grammo di eroina «da strada» già taglia- 
ta. Secondo De Lorenzo tale quantità, ovviamente, 
varierà «a seconda del tipo di sostanza e degli 
effetti che determina, per cui si può passare da 
qualche sostanza la cui dose non supererà uno o 
due milligrammi (per esempio la benzilmorfina o 
la benzioramide) a qualche altra che supererà il 
grammo (come il papavero paglia)». 

De Lorenzo non ha ancora firmato il decreto. «Il 
Consiglio di Stato — ha spiegato ieri sera il mini- 
stro — ha espresso un parere che richiede ancora 
una valutazione per una possibile modifica dello 
stesso decreto, relativamente a due aspetti: l'inse- 
rimento di un'ulteriore metodica per quantificare 
l'assunzione abituale nelle 24 ore», nonché una 
modifica ai numeri delle dosi di qualche sostanza 
stupefacente. De Lorenzo ha ddetto che oggi in- 
contrerà i ministri Russo Jervolino, Gava e Vassal- 
li perché «ritengo opportuno procedere a una con- 
sultazione con i colleghi di governo per la decisio- 
ne finale. Quindi se dovessi trovarmi d'accordo 


coni colleghi invierò subito il decreto alla Gazzet- 
ta Ufficiale. 

Intanto ieri, per la prima volta, si è riunito a Roma 
il comitato tecnico della conferenza Stato-Regioni, 
Un organismo composto da rappresentanti delle 
Regioni e dei ministeri competenti, creato apposi- 
tamente per indicare le possibili soluzioni sull'or- 
ganizzazione dei servizi per le tossicodipendenze 
nelle Usl. Una riunione interlocutoria, nella quale 
si è sottolineata in particolare l'urgenza di reperi- 
re Personale specializzato per garantire una pre- 
senza capillare dei servizi per le tossicodipenden- 
ze sul territorio. 

Quasi contemporaneamente, a Milano, un gruppo 
di avvocati e di operatori sociali ha convocato i 
giornalisti’ per esporre la propria indignazione 
Verso una legge «che serve solo come immagine 
perché non si occupa più della precedente della 
cura dei tossicodipendenti». Un ennesimo segnale 
del clima di scontro che continua ad accompagna- 
re il cammino della legge Vassalli-Jervolino an- 
che dopo la sua entrata in vigore, 

Il sì del Consiglio di Stato era l’ultimo atto che an- 
cora mancava per la definitiva applicazione della 
nuova legge anti-droga. Adesso,.con la pubblica- 
zione che avverrà nei prossimi giorni sulla Gaz- 
zetta Ufficiale, saranno cancellate quelle zone 
d'ombra giuridiche che ancora restavano intorno 
alla 169. «Come possiamo muoverci senza le ta- 
belle di riferimento con le quali distinguere giuri- 
dicamente, nel caso di possesso di droga, uno 


spacciatore da un tossicodipendente? — aveva 
sottolineato l'altro ieri Claudio Giardullo, commis- 


. sario di pubblica sicurezza e segretario nazionale 


del Siulp — Finché le regole del gioco non saran- 
no chiare, i fermati non potranno essere persegui- 
ti. AI massimo potremo'identificarli». ; i 
Le regole del gioco adesso saranno chiare. Se 
erano soltanto le tabelle sulla «dose minima gior- 
naliera» a far restare la legge nel limbo delle buo- 
ne intenzioni, saranno i prossimi giorni a dirlo. 

Nell'attesa, comunque, che la Gazzetta Ufficiale 
pubblichi le tabelle sulla «dose media giornaliera» 
completando il quadro di riferimento della legge, 
non da tutte le parti si resta bloccati. leri, a Firen- 
ze, il tribunale ha applicato la nuova legge Vassal- 
li-Jervolino a due persone accusate di detenzione 
a fine di spaccio di sostanze stupefacenti. | difen- 
sori dei due imputati hanno proposto al pubblico 
ministero il patteggiamento della pena con l'appli- 
cazione immediata delle norme previste dalla 167. 
| due sono stati condannati a un anno e quattro 
mesi di reclusione senza la sospensione della pe- 


na della quale, però, potranno beneficiare se deci-. 


deranno di accettare una cura in'una comunità di 
recupero. L'applicazione della nuova legge — a 
sentire il pubblico ministero Margherita Cassano 
— è stata possibile anche perché le norme sono 
più vantaggiose per l'imputato rispetto alle prece- 


denti. 
[St. Ce.] 


La pratica della 
assegnazione al 
giudice (foto) della 
nuova sede verrà 
ereditata dal prossimo 
Consiglio superiore 
della magistratura 


indipendente Morozzo Della 
Rocca) ha inteso dire che 
Ayala non ha inforcato l’ulti- 
ma freccia al suo arco in 
quanto il Consiglio uscente 
(per l’esattezza la terza com- 
missione referente, quella 
che assegna le sedi dopo 
aver sentito l'interessato) 
non-farà a tempo a rendere 
operativo iltrasferimento, La 
pratica, così, verrà inevita- 
bilmente ereditata dal Consi- 
glio che si appresta a suben- 
trare. 

Tale fatto non è stato conte- 
stato dagli altri consiglieri, 
ma non ha impedito né l’ap- 
provazione della proposta 
della prima commissione re- 
ferente, né la bocciatura di 
quella, formulata dal «ver- 
de» D'Ambrosio e dalla so- 
cialista Contri, di far ritorna- 
re la pratica in commissione 
per un ulteriore esame (e 
quindi lasciarla al nuovo 
Consiglio). Questa proposta 
aveva ottenuto 11 voti favo- 
revoli, tra i quali quello del 
pg della Cassazione, 11 con- 
trari e 6 astensioni. 

Nel corso del dibattito che ha 
preceduto le due votazioni 
(quella sulla proposta di rin- 
vio in commissione e quella 
sulla proposta di non acco- 
glimento della richiesta di 
Ayala) si è registrato un cer- 
to nervosismo, soprattutto 
tra i consiglieri favorevoli al 
trasferimento. La situazione 
dinanzi alla quale ci trovia- 
mo, è stato tra l’altro detto, è 
dovuta al lungo periodo, otto 
mesi, di permanenza della 
pratica dinanzi alla terza 
commissione. Come a dire 
che così il giudice del pool 
palermitano antimafia non 
solo ha proseguito a lavora- 
re nel capoluogo siciliano 
nonostante una delibera di 
trasferimento, ma ha avuto.il 
tempò'di ricorrere al Tar.(il 
quale ha. peraltro respinto 
per inammissibilità l'impu- 
gnazione per inesistenza del 
provvedimento contestato, 
in quanto non ancora opera- 
tivo), nonché di presentare 
l'istanza di revoca. Un'accu- 
sa di trattamento: privilegia- 
to, dunque, mossa in particò- 
lare al presidente di quella 
commissione, il comunista 
Massimo Brutti. Questi si è 
difeso negando una volontà 
dilatoria ed esponendo i vari 
motivi per i quali la pratica 
ha assorbito tempo. 


LA CEI ILLUSTRA LA SITUAZIONE ECONOMICA 


Mancano ancora soldi, la Chiesa cerca nuovi fondi 


ROMA — Anche se le prospet- 
tive economiche complessive 
sembrano positive e i «sinto- 
mi» sull'andamento dell'8 per 
mille dell'Irpef dicono di «star 
tranquilli», ai bilanci della 
Chiesa italiana mancano, per 
ora, 54 miliardi di lire. E' quan- 
to emerso ieri dalla presenta- 
zione alla stampa del rendi- 
conto delle somme trasmesse 
dallo Stato alla Chiesa cattoli- 
ca nel 1989 e dell'andamento 
delle offerte deducibili e dei. 
criteri di ripartizione dell'8 per 
mille, fatta da monsignor Atti- 
lio Nicora, responsabile per la 
Conferenza episcopale italia- 
na dell'esecuzione del concor- 
dato e da Pierluigi Bongiovan- 


ni, responsabile del servizio 
Cei per la promozione del so- 
stegno economico della Chie- 
sa. 

Nel 1989 per i 37.815 sacerdoti 
che hanno: prestato la loro 
opera nelle diocesi italiane la 
Cei ha speso 368.473.031.000 
lire, con stipendi che vanno da 
un minimo lordo di 995.600 
mensili a un massimo lordo di 
1.611.300 mensili. Nello stesso 
anno la Cei ha avutò dallo Sta- 
to e ha corrisposto a 104 dioce- 
si 6.945.000.000 di lire per 131 
edifici di culto da costruire. 
Quanto alle offerte deducibili, 
ossia a quelle somme che il 
singolo cittadino può donare 
alla Chiesa cattolica e che può 


detrarre dal proprio imponibi- 
le fiscale, nel primo semestre 
1990 esse sono. ammontate a 
5.668.000.000 di lire, frutto di 
34.375 offerte. 

La cifra delle offerte deducibi- 
li, pur aumentata rispetto allo 
stesso periodo del 1989, è sta- 
ta definita da monsignor Nico- 
ra un'«entità scarsissima ri- 
spetto ai fabbisogni». «Proprio 
tale scarsità — ha aggiunto il 
vescovo — sta facendo sorge- 
re nuove forme di impegno tra 
associazioni, movimenti, ecc., 
mentre gli uffici della Cei pre- 
disposti alla promozione del 
sostegno economico della 
Chiesa stanno studianido nuo- 


ve modalità di sensibilizzazio-. 


ne»: E' un appello che.la Cei fa 
già ora e che ripeterà in autun- 
no utilizzando giornali e mass 
media, mentre è allo studio la 
possibilità di far trovare negli 
uffici postali i bollettini di conto 
corrente per le offerte alla 
Chiesa cattolica. 

Quanto all’8 per mille del tota- 
le dell'Irpef versato dai contri- 
buenti italiani e da essi desti- 
nato al sostegno economico 
della Chiesa, anche se le pre- 
visioni del ministero delle Fi- 
nanze dicono che l'esatto am- 
montare sarà conoscibile nel 
secondo semestre del 1992, 
Nicora ha detto che spera di 
poter avere delle indicazioni : 


già entro l’anno: «Mentre i 
‘’sintomi” ci dicono di star 
tranquilli perché comunque la 
percentuale destinata . alla 
chiesa cattolica coprirà l’ac- 
conto versato dallo Stato». Ta- 
le acconto, pari a 406 miliardi 
di lire corrisponde circa al 50 
per cento del totale dell’8 per 
mille dell'Irpef versata. dai 


contribuenti italiani. . 


Tale cifra, che lo Stato versa in 
‘acconto rispetto all’andamen- 
to dell'8 per mille, resterà im- 
mutata fino al.1992. Essa è sta- 
ta suddivisa dalla Cei fra le tre 
finalità previste dalla legge: 
sostentamento del clero; esi- 
genza di culto della popolazio- 


ne; opere di carità. AI sosten- 


tamento del clero sono dest 
nati 280 miliardi anche se !@ 
voce avrebbe bisogno di 
miliardi, ma, ha spiegato mol 
signor Nicora, la Cei ha voli 
mantenere la promessa di | 
stinare a esigenze di cult0 Ù 
alla carità una quota non indi È 
ferente dell'8 per mille: il di 
per cento. Per le esigenz@ 
culto della popolazione 5° 
stati stanziati 73 miliardi, 
quali 30 per nuova edilizia 9, 
restante per attività di cult9,; 
pastorale; per gli interve 
carità sono stati riservati in 
miliardi, 23. per interve! sl 
Italia e 30 a favore dei. P4 
del Terzo Mondo. 
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INNSBRUCK — Dopo venti- 
Cinque anni di sfruttamento; 


. la valle dell’Inn si è presa la 


Sua rivincita. La vecchia ‘au- 
lostrada che incanalava. il 
traffico fra il Nord e il Sud 
dell'Europa attraverso le Al- 
Pi come in un imbuto, è fuori 
Uso. Monaco, la Baviera e la 
Parte sud-orientale della 
Germania non sono più rag- 
Qiungibili: dall'Italia passan- 
do attraverso il Tirolo, poi- 
Ché nel maestoso ponte che 
attraversa l'Inn vicino a Kuf- 
Stein, il più vecchio di tutta 
l'autostrada, si è formato un 
impressionante avvallamen- 
lo profondo circa settanta 
Centimetri, che aumenta di 
tre millimentri ogni ora, con 
Grave pericolo di cedimento 
Sompleto della struttura. 
Perciò il tratto Kufstein Sud- 
Kufstein Nord dell’autostra- 
da, a ridosso'del confine con 
.la Baviera, è stato chiuso, e 
tale resterà probabilmente 
Per circa un anno. Non solo: 
in quel punto proprio sotto il 
Ponte autostradale passa 
Quello ferroviario e quindi 
Anche il traffico su rotaia è 
Stato deviato con enorme di- 
_Sagio, caos e ritardi su tutta 
lalinea Verona-Monaco. 
de Se guardiamo l’autostra- 
9 del Tirolo, un tratto di ap- 
ha un centinaio di chilo- 
Metri che collega il Brennero 
Con la Baviera passando per 
la Wipptal fino a Innsbruck e 
oi per lInntal. fino a Kuf- 
Stein, ci rendiamo.conto che 
da oggi in poi per. Tiritaliani 
raggiungere Monaco diven: 
lerà problematico, come pus 
"e per quelli tedeschi:sul'tra- 
Gitto inverso. leri il.traffico è 
Stato dirottato su'due piccoli 
Passi a Est e a Ovest dell'au- 
lostrada, lo Steinpass verso 
Salisburgo: e l’Achenpass 
Verso Monaco, ma già dopo 
Roche ore i due valichi erano 


Completamente bloccati con. 


chilometri e chilometri di fila 
8 vengono assolutamente 
Sconsigliati dalle stesse au- 
Orità austriache, che sì ri- 
Servano di consentirne l'uti- 
1226 solo ai forntalieri. 
lanel pomeriggio la poljzia 
a. cominciato..a- fermare..il 
traffico pesante all'altezza di 
'insbruck e a dirottarlo ver- 
so Bregenz, l'estremo lembo 
Occidentale dell'Austria, da 
‘ dove poi i Tir diretti a Mona» 
o dovrebbero tornare indie- 
tto con un ampio arco (non 
Servito da autostrade di sor- 
ta) interritorio bavarese, Ba- 
Sla guardare la carta per 
"endersi conto che a questo 
Punto la via più breve per 
aggiungere Monaco dall'I- 
alia passa attraverso il Friu- 
li-Venezia Giulia, il valico di 


AUSTRIA / VIADOTTO CHIUSO BLOCCA IL TRAFFICO TRANSALPINO 


Tarvisio e su per l'autostra- 
da dei Tauri verso Salisbur- 
go. 

Questa nuova «rotta» taglie- 
rebbe completamente fuori il 
valico del Brennero, servito 
da autoporti e infrastrutture 
‘adeguate fin da Verona e so- 
prattutto attrezzato per il 
traffico combinato strada-ro- 
taia, molto cresciuto da 
quando l’Austria ha istituito 
il divieto di transito notturno, 
e che a Tarvisio non esiste 
per la mancanza di rampe di 
accesso ai treni. Per quanto 
riguarda il traffico pesante 
Nord-Sud, già ora i Tir in ar- 
rivo a Kufstein vengono ri- 
mandati indietro verso Salis- 
burgo, da dove automatica- 
mente s’immettono sull’au- 
tostrada dei Tauri, che li spe- 
disce a Arnoldstein-Tarvisio, 
«E' evidente — spiega Fritz 
Werner, il portavoce dell’Au- 
tomobil Club tirolese, in que- 


tip. 


Nonostante l'allarme lanciato a più riprese per le disa- 
strose condizioni di sovraffollamento.della Bologna-Fi- 
renze che avevano fatto parlare di un'ipotesi, poi pron- 
tamente smentita, di «contingentamento» del traffico nei 
periodi di punta, la Società autostrade è convinta che se 
si attua una manutenzione accurata i rischi possono es- 
sere virtualmente eliminati. 

Sulla stessa lunghezza d'onda anche l’Aiscat, l'associa- 
zione delle concessionarie autostradali: «Nel nostro 
paese — affermano — incidenti di questo tipo non sono 
mai successi, a differenza di quanto si è invece verifica- 
to in più occasioni in altri paesi, ad esempio gli Stati 
Uniti. Fortunatamente in Italia anche i tratti autostradali 
più vecchi hanno dimostrato di essere ancora all'avan- 
guardia nonostante siano stati disegnati'per traiettorie, 
velocità e carichi di traffico ben diversi da quelli attuali: 
basti pensare al tratto appenninico dell’Autosole, dove 
se per assurdo si togliesse il traffico pesante sarebbe 
ancora oggi possibile viaggiare a 130.senza eccessivi 


problemi». 


«Se le vecchie autostrade sono ancora perfettamente 
efficienti — proseguono all'Aiscat—a maggior ragione 
possiamo stare del tutto tranquilli per quelle di recente 
costruzione. L'esempio migliore delle nostre capacità 
ingegneristiche è dato dalla Udine-Carnia-Tarvisio che 
utilizza dei sistemi ammortizzatori orizzontali e verticali 
che la rendono antisismica: è una tecnologia modernis- 
sima che ha suscitato l'ammirazione degli addetti ai la- 


vori di tutto il mondo». 


AUSTRIA /ITALIA 
«Sulle nostre autostrade? 
Non potrebbe accadere» 


ROMA— «No, nella nostra rete non sarebbe potuto suc- 
cedere». Alla Società autostrade, la più importante con- 
cessionaria italiana, negano che.un cedimento struttu- 
rale di un viadotto, come quello registrato ieri in Austria, 
possa verificarsi anche da noi. «Persino nel tratto ap- 
penninico dell’Autosole — osservano — le probabilità 
di un evento del genere sono praticamente pari a zero. 
Tutte le infrastrutture vengono infatti periodicamente 
controllate secondo un severo programma di manuten- 
zione che elimina i rischi legati al notevole stress al 
quale sono sottoposte alcune opere ingegneristiche che 
erano state pensate per ben altri carichi di lavoro. Per i 
viadotti ad esempio si parte dal manto bituminoso si 
passa ai giunti, alle strutture portanti e si va fino alle 
fondamenta: è un controllo rigorosissimo che nelle zone 
ad'elevata densità di traffico o sottoposte più di altre alle 
intemperie viene attuato secondo programmi più stret- 


ste ore principale referente 
per chiunque voglia saperne 
di più sulla situazione del 
traffico dopo il blocco del- 
l'autostrada — che la devia- 
zione da noi imposta non va 
considerata la via ottimale di 
collegamento Italia-Baviera. 
Si tratta soltanto di una misu- 
ra cui siamo ricorsi a causa 
dell'enorme caos che si sta 
creando ai piccoli valichi di 
confine vicini al tratto di au- 
tostrada ancora aperto. Ma 
non si può pretendere che la 
rotta Innsbruck-Bregenz- 
Monaco regga a lungo, an- 
che perché i collegamenti 
autostradali sono  insuffi- 
cienti e i camionisti si rende- 
ranno ben presto conto che il 
tratto. Tarvisio-Salisburgo- 
Monaco è molto più conve- 
niente. Quel che è certo, co- 
munque, è che qualsiasi in- 
tervento sul ponte danneg= 
giato durerà almeno un an- 


no. Gli esperti chiamati ad 
esaminarlo si sono già 
espressi in questo senso, an- 
che se i sopralluoghi non so- 
no finiti». 

Si prospetta dunque un au- 
mento considerevole . del 
traîfico pesante sull’unico 
valico rimasto a servire sen- 
za intoppi il collegamento 
Nord-Sud attraverso le Alpi 
centro-orientali, quello di 
Tarvisio. E il problema del 
Tirolo, da cui è partita la sol- 
levazione dei Laender au- 
striaci contro il traffico pe- 
sante di transito (cioè quello 
che non è diretto in Austria, 
ma viaggia dall'estero per 
l'estero), si sposta di punto 
in bianco, per un ponte peri- 
colante, sul Salisburghese 6, 
in parte, sul Friuli-Venezia 
Giulia, due regioni completa- 
mente impreparate a subire 
l'impatto della «valanga 
rombante» che ogni giorno 
attraversa le Alpi da Nord a 
Sud e viceversa. 

Non a caso la battaglia per il 
divieto di transito notturno, 
entrato in vigore in Austria 
sei mesi fa con grande cla- 
more e minacce da parte dei 
paesi confinanti, soprattutto 
la Baviera, è cominciato da 
questa stretta valle fra imon- 
ti, attraverso cui s'incanala- 
va tutto il traffico merci inter- 
comunitario che non può 
passare: per la Svizzera a 
causa del severo limite di 18 
tonnellate imposto dalle au- 
torità elvetiche, Su quel pon- 
te che ora minaccia di crolla- 
le passavano quattromila 
camion al giorno, oltre a un 
numero molto maggiore di 
auto private. Anche durante 
la notte, fino a sei mesi fa, il 
rombo continuo del traffico 
pesante non smetteva mai, 
causando. alla popolazione 
locale disturbi'del.sonno che 
ne stavano minando la salu- 
te. | gas di scarico stagnava- 
no nella valle dell’Inn inqui- 
nando l’aria fino a valori con- 
siderati allarmanti dal ‘go- 
verno regionale. Di anno in 
anno, il bosco circostante 
perdeva unafila di alberi, uc- 
cisa dai gas venefici dell'au- 
tostrada come da.,una meto- 
dica scure. 

Allora Alois Parti, presidente 
della regione, che si trovava 
a fronteggiare blocchi stra- 
dali ormai quasi quotidiani 
da parte della gente inferoci- 
ta, ha convinto il ministro fe- 
derale dei trasporti Streicher 
a bloccare i Tir durante la 
notte. Così: i tirolesi, final- 
mente, hanno potuto dormi- 


. re. Ora, se | calcoli degli 


esperti austriaci sono giusti, 
avranno sonni più che tran- 
quilli per almeno un anno. 
Ma i salisburghesi e i friula- 
ni, loro, come dormiranno? 


IG IALLO’ INVAL D'AOSTA DOPO L’ARRIVO DEL PONTEFICE 


‘Wojtyla, quali «sorprese»? 


Tutti si chiedono cosa abbia voluto dire il Papa con quella sua frase 


: Dall'iniviato 
mberto Marchesini 


INTROD — Addio montagne 
italiane. Forse è l'ultima sl 
ta che il Papa fa «vacanze 
Casalinghe». E ce lo potreb- 
be, addirittura, annunziare 
În questi giorni lo ‘stesso 
Ojtyla. Il quale, mercoledì 
Sera, appena sceso dall‘eli- 
Sottero, ha risposto in modo 
Sibillino alla domanda di un 
Uiornalista: Santità come 
? E' stanco? Farà subito 
{elle gite? E luì, stringendo 
Ndice verso il pollice della 
ANO destra: «Eeh, gli anni 
Ssano, Le possibilità dimi- 
da cono». Brevissima pau- 
Pa Poi, involontariamente, il 
«Pre {a scattare il ‘giallo: 
Sa, Sto avrete delle sorpre- 
sa ‘ E la prima potrebbe es- 
Cano Proprio la-fine delle va- 
<e in Italia. Infatti, non'è 
înt Segreto che il Papa abbia 
Sar lizione di tornare a ripo- 
Gue, Nella natia Polonia. Su 
lago Monti Tatra che, fin da 
8000-20; e poi da prete, ve- 
Quarta Cardinale, ha fre- 
un (lato con l'assiduità di 
pri Namorato. Partenza ai 
Esso l'agosto del 1991 per 
Suno ® puntuale, il 15; al ra- 
Sang, Mondiale dei giovani al 
la di glo della Madonna Ne- 
16 agg2®Stokowa. E da qui; il 
ta uffic O: partire per la visi- 
diorno sie in Ungheria fino al 
3 i 
zltutt e «sorprese»? Innan- 
Sirillatg 2 Scartata l'ipotesi 
gi 0È Sulla prima pagina 
diomg dì da un rumoroso 
i que Milanese del ponîe- 
Mala sil Papa è stanco. E' 
80, 0? Si dimette?», Che il 
 Ovigi Vo d'Aosta, monsignor 
“Mont Lari, ha così com- 
laggato: «O mamma mio. E' 
X GÙE Più impossibile e cer- 
} RR del mondo. E’ tutto 
Sbrigliote, Ma la fantasia è 
Stovo ata al massimo». Il ve- 
limasto Ntinua: «Sono anche 
Senitit 0 meravigliato di aver 
Ito dire. che il:Santo Pa- 


E° stanco? E’ malato? Si vuole 


dimettere? Tante ipotesi, tante 


smentite, Le prime passeggiate 


net boschi «guardato a vista» 


rn 


ce è stanco. Poche volte 
0 visto così in forma come 
mercoledì ‘sera, Era molto 
più rilassato e affabile del- 
l'anno scorso, E' iniitorma 
perfetta». Tanto che, appena 
sceso dall'elicottero, mentre 
salutava il trentenne Luciano 
Gaveri, parlamentare valdo- 
stano, non ha risparmiato la 
battuta: «Largo ai giovani. lo, 
ormai, sono buono per anda- 
re in un museo». Ma, allora, 
il Papa a cosa si riferiva 
quando ha parlato di «sor- 
prese» ? Monsignore è sicu- 
ro: «lo quella parola non l'ho 
sentita. Però conosco il desi- 
derio del Santo Padre di 
spingersi su qualche ghiac- 
ciaio». E ce ne sono parec- 
chi, quelli.del Monte Bianco 
e del Gran Paradiso, a porta- 
ta di mano. Magari per una 
sciata. E questa sì che sareb- 
be un'altra «sorpresa». 

Intanto, nell'attesa di tornare 
a rimirare, la prossima esta- 
te, la vettafamiliare dello Za- 
kopane, Karol Wojtyla, ieri, 
si è immerso, per alcune ore, 


«nei boschi di abeti e larici 


che assediano la baita di Les 
Combes, proprio in faccia ai 
ghiacciai tentatori del Monte 
Bianco. E' stata la sgambata 
del primo giorno di vacanza 
per preparare le gite più im- 
Pegnative da scegliere fra i 
quaranta itinerari, superse- 
greti, che il direttore dei ser- 
Vizi forestali regionali, Al- 
berto Cerise, ha apposita- 
mente studiato: Con o senza 
Sciata. Anche perchè, nono- 


stante le smentite, chi, oltre 
ai giornalisti (sottoscritto 
compreso), ha potuto avvici- 
nare il Papa al suo arrivo in 
Valle d'Aosta, ha notato che 
era molto stanco, provato. 
Come conferma il cuoco in 
pensione Ferruccio Casetta, 
78 anni, di Villeneuve, il.qua- 
le ha una baita a Les Com- 
bes con l'orto confinante con 
«quello del Papa»: «Per la 
seconda volta ero a riceverlo 
e gli ho stretto la mano. Ri- 
spetto al 1989 ho trovato il 
Papa un po' afflosciato, stan- 
co. Non è più quello di una 
Volta. Speriamo che. l'aria 
buona. delle nostre monta- 
gne lo faccia tornare in for- 
Ma». Inutile cercare di sa- 
Perne di più dalle fonti uffi 
ciali. Che poi sono Joaquin 
Navarro, direttore della sala 
stampa vaticana, Dal quale, 
al massimo, puoi sentirti rac- 
contare, come durante le al- 
tre «vacanze papali», che il 
Santo Padre «normalmente 
cammina in silenzio. Ogni 
tanto si ferma. Si appoggia al 
bastone, china il capo, pro- 
babilmente riflette, forse 
prega. E' che, anche quando 
riposa, il Papa resta Papa, 
con tutte le preoccupazioni, 
con tutti i problemi della sua 
missione. Ma tutto avviene in 
un clima di serena felicità. Il 
Papa ama la montagna. E' 
curiosò, vuole sapere tutto. 
Chiede sempre ad Alberto 
Cerise come si chiamano le 
montagne che ha-dinnanzi, 
dove va a sfociare il ruscello, 


dove nasce il torrente che ha 
appena superato. |l panora- 
ma lo affascina. Vorrebbe 
‘andare sempre più in.alto. E 
c'è sempre qualcuno, fra noi 
che lo accompagniamo, che 
si porta dietro l'altimetro», 
Insomma, il «Papa va» e, do- 
po il rodaggio di ieri; pare in- 
tenzionato, nella. giornata 
odierna ad affrontare le fati- 
che di una gita più lunga. Do- 
ve? Beato chi lo sa, anche se 
poi è quasi impossibile avvi- 
cinarlo. Visto l'esercito di ca- 
rabinieri, polizia, digos, sicu- 
rezza vaticana, guardie fore- 
Stali e cani lupo che proteg- 
gono la sua privacy. «E la 
sua incolumità tenendo pre- 
senti tutte le possibili situa- 
zioni di pericolo. Attentatori 
compresi», si lascia sfuggi- 
re, ‘sottovoce, Un anonimo 
Ispettore. Così, l’unico che, 
leri mattina, verso le 10, ha 
forzato il blocco, è stato il 
messo comunale di Introd, 
Lorenzo Landoni che si è 
Spinto fino alla colonia sale- 
Slana, cento metri dalla baita 
Papale, per consegnare due 
lettere, tre telegrammi e un 
paio di cassette di "Vin de 
l'enfer' (vino dell'inferno) in- 
dirizzate a «Sua santità Gio- 
Vanni Paolo ll». «Ma. il Papa 
non sono riuscito a vederlo», 
Spiega Landoni. «Anzi, credo 
fosse già uscito in passeg- 
giata, altrimenti non mi 
avrebbero lasciato arrivare 
fin lassù con l’auto». Sospi- 
ra: «Peccato. Sarà-per un al- 
tra volta. Di lettere e regali 
credo dovrò recapitarne an- 
cora parecchi. E allora...- 
chissà non lo possa saluta- 
re». Più freddo lo studente 
Fabio Bertò, 19 anni, che; se- 
duto davanti al bar Berthod 
di Introd, fa. l’indifferente:. 
«Sono cattolico e ho piacere 
che:il Papa sia in vacanza da 
noi. Ma l’ho già visto l’anno 
scorso. Quindi, domani sera 
preferisco andare a Torino al 
concerto di Madonna». 


La direttrice Innsbruck - Mona 


interrotta: 


‘possibilità di transito alternative 


Per Monaco? Non si passa 


‘Il pericoloso cedimento di un ponte in Tirolo incanala i Tir verso Tarvisio 


SALISBURGO 


INNSBRUCK È 


NE 


Valico del È ì 
BRENNERO * 


ITALIA 


L'impressionante cedimento dell'autostrada sul viadotto che oltrepassa l’Inn vicino 


‘Tunnel del 
KATSCHBERG 


a Kufstein, nei pressi del confine fra Tirolo e Baviera, ha costretto le autorità 
austriache a chiudere quel tratto e a deviare il traffico verso Ovest. 


IL VIOLINISTA FRANCESE RIFIUTA DI PAGARE LA NDRANGHETA 


fradivari, no al riscatto 


PARIGI— Il violinista france- 
se Pierre Amoyal non inten- 
de pagare il riscatto che la 
‘ndrangheta ha chiesto per 
lo Stradivari che gli fu rubato 
tre annifaaSaluzzo. |. 

Lo ha dichiarato lui stesso, di 
passaggio oggi a Saint Maxi- 
min la Sainte Baume sulla 
Costa Azzurra, precisando di 
aver ricevuto una quindicina 
di giorni fa un'altra fotografia 
che prova che il prezioso 
strumento . fabbricato nel 
1717 dal liutaio cremonese e 
appartenuto allo zar Nicola Il 
non è stato distrutto. Ha detto 
di essersi rallegrato moltis- 
simo nel sapere che il violi- 
no, «un vero amico, un'opera 
artistica eccezionale, dalla 
sonorità unica», esiste anco- 
ra, ma anche di non voler pa- 
gare riscatti per recuperarlo. 
Egli s'è detto però disposto a 
contribuire a una ricompen- 
sa per chi permetterà di ri- 
trovarlo, 

Amoyal, che nel frattempo 
s'è procurato un altro Stradi- 
vari, ha smentito le informa- 
zioni secondo cui l’organiz- 
zazione criminale calabrese 
avrebbe chiesto un riscatto 
di.due milioni e mezzo di dol- 
lari per restituire lo strumen- 
to, ma non ha precisato le ri- 
chieste della "ndrangheta, 
Lo Stradivari di Nicola Il era 
valutato circa un miliardo e 
mezzo di lire e si trovava a 
bordo dell'auto del violinista 
che fu rubata a Saluzzo (in 
provincia di Cuneo) il 15 
aprile 1987. Lunedì scorso il 
comando dei carabinieri di 
Torino aveva fatto sapere di 
essere sulle tracce del violi- 
no, pur non essendo in grado 
di confermare la richiesta di 
unriscatto. 


ASSEMBLEA FIEG 
Seminario di editori 
(anche dell’Est) 

in ottobre a Trieste 


Giovannini: 
dal 1° agosto 
i quotidiani 
a 1200 lire 


ROMA — Una relazione in 
chiaro scuro, per ricordare 
lo sviluppo significativo del- 
l'editoria italiana. in questi 
anni ma anche per sottoli- 
neare i rischi a cui tutto il set- 
tore potrebbe andare incon- 
tro. Ventotto cartelle di cifre 
e considerazioni con una no- 
vità: dal primo agosto il prez- 
zo dei quotidiani salirà a 
1200 lire. Con un auspicio: 
«Che arrivi presto il momen- 
to in cui le aziende editrici 
tornino ad essere gestite da- 
gli editori e non dai giudici». 
Ecco un'iniziativa: a ottobre, 
a Trieste, si svolgerà un se- 
minario degli editori di Un- 
gheria, Cecoslovacchia, Au- 
stria, Jugoslavia e natural- 
mente dell’Italia, con la col- 
laborazione dell’Ansa e del- 
le agenzie dei quattro Paesi. 
Così ieri, con un intervento 
che non poteva ignorare le 
recenti vicende Mondadori, 
il presidente, Giovanni Gio- 
vannini, ha aperto i lavori 
dell'assemblea generale 
della Federazione degli edi- 
tori italiani di giornali. 

L'89 per l'editoria non è stato 
un anno infelice. I ricavi sono 
aumentati del 10% rispetto 
all'88; la tiratura è cresciuta 
dell'1%; gli introiti pubblici- 
tari hanno registrato un in- 
cremento in due anni del 
25% ed è aumentata anche 
la foliazione dei giornali che 
di fronte alle 29,62 pagine 
medie del 1986 è passata a 
34,19 pagine medie. Ma, al- 


l'interno di queste cifre, se-. 


condo Giovannini si nascon- 
dono zone a rischio pericolo- 
se. 

Rispetto alla media europea 
del settore, infatti, l'Italia è 
ancora indietro. «Vendiamo 
pochi giornali pur facendoli 
‘molto bene — ha affermato 
Giovannini — il che vuol dire 
che spendiamo molto per ri- 
cavare poco. E questa divari- 
cazione è l'elemento di co- 
stante, grave preoccupazio- 
ne sulla: quale tutti noi dob- 
biamo meditare se non vo- 
gliamo. sciupare quel tanto 
che è stato fatto negli ultimi 
dieci anni». Sul piano delle 
cifre, infatti, secondo il presi- 
dente della Fieg, gli anni che 
si presentano non annuncia- 


CREMONA, PATRIA DEL CELEBRE LIUTAIO 


Il segreto della vernice rossastra 
Miele, trementina, olio d’oliva e di spigo per colorare i violini 


CREMONA— Il giallo dello Stradivari rubato 
al celebre violinista francese Pierre Amoyal 
— uno strumento che faceva parte della col- 
lezione dello zar Nicola Romanov e che vie- 
ne valutato oggi tre miliardi di lire — appas- 
siona la capitale della liuteria italiana. 
Antonio Stradivari'è nato quì nel 1644 o nel 
1648, data quest'ultima che ‘appare nel «regi- 
stro delle anime» di due parrocchie. Nulla di 
sicuro si sa dei suoi anni giovanili. Probabil- 
mente discendeva da una famiglia di inta- 
gliatori del legno. Soltano nel 1667, quando 
ventenne sposò la vedova Francesca Ferra- 
boschi, si seppe che il padre di Antonio Stra- 
divari aveva nome Alessandro. 

Andò a vivere con la moglie nella casa del- 
l'ebanista Francesco Pescaroli, tuttora esi- 
stente nell'attuale corso Garibaldi e che for- 
se sarà acquistata dal Comune di Bologna. 
Ebbe sei figli, due dei quali — Francesco e 
Omobono — divennero liutai. Nel 1680; rima- 
sto vedovo, si unì in matrimonio con Antonia 
Maria Zambelli, dalla quale ebbe altri cinque 
figli. L'ultimo nato, Paolo, doveva arricchirsi 
con ilcommercio dei violini paterni. 

Antonio Stradivari fu allievo di Nicola Amati 
dell'omonima famiglia iniziatrice della gran- 
de scuola di liuteria cremonese. Ne fa fede 
un'etichetta di violino con la scritta «Anto- 
nius Stradivarius cremonensis alumnus Ni- 
colaiy Amati, faciebatanno 1666». 


' Ma se in un primo tempo egli imitò i modelli 


del maestro (costruendo strumenti che si dis- 
sero «amatizzati»), in seguito studiò e realiz- 
zò un suo proprio modello che rivestì con la 
leggendaria vernice rossastra dai riflessi oro 
Vecchio. 

Il creatore di violini inimitabili morì il 18 di- 
cembre 1737. Fu sepolto nella tomba di fami- 
glia in San Domenico. | resti mortali andaro- 
no dispersi con la demolizione della chiesa 
avvenuta nel 1859. Non è rimasta che la lapi- 
de esposta ai giardini pubblici di piazza Ro- 
ma. 

Dalle mani prodigiose di Antonio Stradivari 
uscirono strumenti belli come opere d'arte 
— le bombature perfette, i disegni geometri- 
ci arditi, i colori sfumati — capaci di vibrare e 
di diffondere meravigliosi timbri penetranti. 
Sono i violini, le viole, i violoncelli di Antonio 
Stradivari, il più famoso liutaio di tutti i.tem- 


pi. 

Di strumenti a corde (compresi mandolini, 
chitarre e pochet, piccoli violini dei maestri 
da ballo) ne creò un migliaio. 540 violini, 12 
viole e 50 violoncelli — di cui è stata accerta-. 
ta rigorosamente la paternità stradivariana 
— sono gelosamente custoditi in musei di 
tutto il mondo e da collezionisti o in possesso 
di grandi concertisti. Suoriano ancora e stu- 
piscono oltre 2 secoli e mezzo. 

Il museo stradivariano di Cremona possiede 
un'interessante documentazione di cimeli 
del sommo liutaio. Uno dei violini prediletti 
del grande cremonese, lo Yoacin, dal nome 
del celebre violinista ungherese amico di 
Brahms, che lo possedette, l'ente del turismo 
cremonese lo acquistò nel 1962 da un anti- 
quario di Londra per 35 milioni di lire (ora 
vale più di un miliardo) ed è stato ribattezza- 
to.il «Cremonese 1715», Da allora è il più pre- 
zioso dei violini di palazzo comunale dove 
sono esposti anche un Andrea Amati del 
1566, un Nicola Amati del 1568, un Giuseppe 
Guarnieri del 1689 e un Giuseppe Guarnieri 
detto De Gesù del 1734, 

Uno degli ultimi eredi della tradizione classi- 
ca cremonese è il maestro Francesco Bisso- 
lotti. Suoi il violino di Uto Ughi, la viola spe- 
ciale con cui Accardo incise in un disco me- 
morabile la Sonata di Paganini, violoncelli di 
parecchi celebrati concertisti come il russo 
David Geringas e la giapponese Mar Fuiyv- 
vara; altri suoi strumenti suonano nelle prin- 
cipali orchestre sinfoniche del mondo. A Bis- 
solotti abbiamo chiesto: 

Quale era il segreto della vernice di Stradi- 


vari? 


«Tutti ingredienti natyrali — risponde — Fer- 
dinando Simone Sacconi che fu il mio mae- 
stro e uno dei maggiori esperti del mondo, 
prima di morire 14 anni fa, fece piazza pulita 
del mistero della vernice. Stradivari usava 
prima miele, trementina, e oli d'oliva e di spi- 
go. ll famoso color rossastro l’otteneva con 
un estratto dalla radice della robbia e come 
fissatore usava allume di rocca. Pulitura e 
lucidatura, infine, con polvere d'osso di sep- 
pia e olio di oliva. Tutto qui, Per fare uno 
‘Stradivari’ ci volevano le sue mani prodi- 


giose». 


[AI berto Morsaniga] 


no niente di buono. Il costo 
del lavoro è in crescita verti- 
ginosa: «In due anni questo è 
aumentato del 32,4%. Al net- 
to dell'inflazione, le retribu- 
zioni giornalistiche sono cre- 
sciute dell’11,37% nel 1988 e 
del 9,43% nel 1989. Anche il 
settore poligrafico ha avuto 
incrementi retributivi supe- 
riori al tasso di inflazione del 
5,87% nel 1988 e del 4,68% 
nel 1989. Secondo la Confi- 
dustria, le. retribuzioni nel- 
l'industria sono aumentate 
dall'85 all'89 del 34,8%. Nel 
nostro settore, nello stesso. 
periodo, sono aumentate del 
67,9% per i giornalisti e del 
49,9% per i poligrafici. Per 
questo — ha spiegato Gio- 
vannini — la riforma della 
struttura del salario è ancora 
più urgente nel nostro setto- 
re che nel resto dell'indu- 
stria». Una situazione aggra- 


vata anche dalla oramai 


prossima scomparsa delle 
provvidenze statali. 
Di fronte a questi dati, dun- 
que, nell'attesa che il Parla- 
mento regolamenti il settore, 
la Fieg ha scelto alcune stra- 
de da battere. La più imme- 
diata è quella appunto del- 
l'aumento del prezzo dei 
quotidiani. Dopo quasi due 
anni senza aumenti, dal pri- 
mo agosto il prezzo dei gior- 
nali salirà a 1200 lire. L'altra 
sarà messa alla prova dei 
fatti in autunno, quando si 
inizierà a discutere sul rin- 
novo contrattuale dei giorna- 
listi. «L'auspicio — ha con- 
cluso Giovannini—è che tut- 
te le componenti del settore 
avvertano la necessità di 
contenere gli aumenti nel 
quadro delle compatibilità. Il 
che vuol dire, in definitiva, 
nel quadro della salvaguar- 
dia della vita dei giornali». 
Da parte sua la Federazione 
della stampa italiana ha sot- 
tolineato in un comunicato 
che il presidente della Fieg 
«ha aperto la stagione con- 
trattual». «A ogni rinnovo — 
dice ancora il comunicato — 
it presidente Giovannini sco- 
pre le difficoltà economiche 
del settore (del tutto inesi- 
stenti)». 

[a.pp.] 


Rabbino 
donna : 


“ PARIGI — Il primo settem- 
bre prossimo. Parigi avrà 
il primo rabbino donna 
della storia della comuni- 
tà ebraica francese. Si 
chiama Pauline Bebe, ha 
26 anni, ed è stata ordina- 
ta rabbino quattro giorni 
fa a Londra dove ha stu- 
diato per tre anni nel col- 
legio Leo Baeck, l'unico 
seminario rabbinico euro- 
peo che accetti donne tra i 
suoi allievi. 


Parlamento 
«inquinato» 


LONDRA — La polemica 
sull'inquinamento. delle 
acque inglesi è finita con 
l'arrivare letteralmente al 
parlamento, i cui membri 
sono stati ora avvertiti di 
non bere dai rubinetti di 
alcuni edifici del comples- 
so di Westminster. L'av- 
vertimento, secondo un 
portavoce della sovrain- 
tendenza dello storico 
edificio, è stato diffuso do- 
po che un'analisi chimica 
aveva rivelato la presen- 
za di un «eccessivo nume- 
ro di batteri» nelle tubatu- 
re. dell'acqua potabile. 
L'inquinamento, è stato 
precisato, riguarda la par- 
te settentrionale del com- 
plesso e soprattutto due 
edifici annessi, che erano 
un tempo sede di Scotland 
Yard e che ospitano at- 
tualmente gli uffici di pa- 
recchi deputati e dei prin- 
cipali enti televisivi, che 
hanno avuto ora l'autoriz- 
zazione definitiva: ‘a ri- 
prendere le sedute ai co-. 
muni. 5 


| 
È 


— ta 


Cultura 


Venerdì 13 luglio 1990 


STORIA: «BEST-SELLER» 


Risorgimento sotto tiro 


nel momento sbagliato 


Va inlibreria la nuova edizione, accresciuta di quattordici capitoli 

e di una lunga introduzione, del «best-seller» di Giovanni Spadolini 
«Gli uomini che fecero l’Italia» (Longanesi editore). Per presentarla, 
il presidente del Senato è oggi a Trieste (libreria La Fenice, ore 18.15). 
Per gentile concessione, anticipiamo qui ai nostri lettori una parte 
della polemica introduzione di Spadolini, dedicata al «processo» 

al Risorgimento italiano promosso dalle varie leghe, lombarde e non. 


Testo di 
Giovanni Spadolini 


Diciamo la verità: il fenome- 
no italiano di rivendicazione 
di un passato regionale o 
tendenzialmente federale si 
è inserito in un generale mo- 
to europeo. La Lombardia è 
stata chiamata Lituania, 
mentre la Lituania effettiva- 
mente insorgeva con i suoi 
appena quattro milioni di 
abitanti (meno della metà dei 
lombardi) contro il centrali- 
smo della confederazione 
sovietica. La lega veneta, 
che sembrava dispersa e di- 
sanimata, ha ricomposto le 
sue forze mentre dall’altra 
parte della frontiera jugosla- 
va il nazionalismo sloveno e 
il nazionalismo croato riaf- 
fermavano intatti i loro linea- 
menti dopo il. clamoroso falli- 
mento del tentativo di Tito di 
edificare una specie di se- 
conda Austro-Ungheria in 
quella confederazione ormai 
svuotata e percorsa da fer- 
menti di scissione, 

Tutte le realtà etniche, ecci- 
tate- dalla. decomposizione 
dell'impero sovietico, ‘ri- 
prendevano confini e linea- 
menti di Stati pre-rivoluzio- 
nari e pre-nazionali. Si pensi 
all’autonomismo della Slo- 
vacchia così lontana, nei mo- 
di di vita e nelle tradizioni, 
dalla Boemia e Moravia. Si 
pensi al caso della Transil- 
vania, inserita di forza in un 
contesto culturale e politico 


, come quello della Romania, 


che esce a pezzi dalla rivolu- 
zione post-Ceausescu e non 
riesce a individuare i linea- 
menti di un futuro di quella 
nazione che pure, Transilva- 
nia a parte, ha una sua omo- 
geneità razziale, linguistica. 
e culturale. 

Il particolarismo dell'Est eu- 
ropeo, che si è contrapposto 
con tanta virulenza alla poli- 
‘fica della perestrojka e della 
glasnost inaugurata da Gor- 
bacev, è sembrato estender- 
si perfino all'Italia e avere ri- 
verberi e riflessi.un po' in tut- 
to l'Occidente (si pensi al 
moto di autonomismò in Cor- 
sica, sempre più accentua- 
to). 


Dobbiamo domandarci: que- 
sto processo al Risorgimen- 
to, questo rifiuto del Risorgi- 
mento ha qualche radice 
profonda nell’anima. italia- 
na? O nasce da un movimen- 
to. politico improvvisato e 
contraddittorio, il quale rac- 
coglie fermenti di sconten- 
tezza e di protesta dalle più 
varie parti e si fa forte del 
maggiore livello economico 
delle . province lombarde 
quasi per aprire un processo 
nei riguardi delle dispersioni 
e delle. dilapidazioni nel 
Sud? Oppure c'è una stan- 
chezza dell'unità nazionale 
proprio nel momento in cui 
essa dovrebbe essere più 
solida che mai di fronte ai 
doveri dell’integrazione eco- 
nomica europea, che non po- 
trà essere soltanto economi- 
ca ma diventerà certamente 
politica? 


nisanenio e 


‘Mai in 45 anni 


attacchi così duri 


Le proporzioni dell'attacco 
al. Risorgimento, che ha 
coinciso con la recente cam- 
pagna elettorale, non sop- 
portano confronti nella storia 
di quarantacinque anni di 
Repubblica. Per ritrovare un 
filone di così clamorosa e 
ostentata contestazione dei 
dati risorgimentali. bisogna 
risalire ad alcuni anni del fa- 
scismo, movimento ambiva- 
lente quant'altri mai riguar- 
do all'eredità risorgimenta- 
le. 

Bisognerebbe fisalire a que- 
gli ‘anni dell’anti-Europa e 
dell’anti-Risorgimento in cui 
si tentò la riabilitazione del 
cardinale Ruffo contro Gari- 
baldi, in cui si ripercorsero 
le orme dei vecchi reaziona- 
ri, come il Solaro della Mar- 
garita contro Cavour, in cui 
si tessé l'elogio del. «Viva 
Maria» e delle rivolte autoc- 
tone del contadiname italia- 
no contro le idee giacobine 
importate dalla rivoluzione 
francese e imposte dai sol- 
dati di Napoleone, generale 
del Direttorio. 

MMRODITTTO 

Oggi siamo di nuovo a un 
punto decisivo di osserva- 


zione e di giudizio. Sono in 
discussione i caratteri fonda- 
mentali del Risorgimento, il 
suo europeismo, la sua ri- 
cerca della libertà. Si marcia 
verso l'Europa, e l’amore 
della «piccola patria» sem- 
bra soverchiare tutto, para- 
lizzare tutto. Si abbattono le 
barriere dell'economia na- 
zionale; e risorgono le bar- 
riere psicologiche, o morali, 
che tutti ritenevamo abbattu- 
te per sempre. Si dileguano 
le ideologie fideistiche e to- 
talizzanti; e dai frantumi di 
quel crollo emerge un amore 
del proprio «particulare» di- 
ventato, di contrabbando, 
ideologia. 

Il tramonto dei grandi princi- 
pi collettivi, o anche solo dei 
grandi miti collettivi, giustifi- 
ca tutti gli egoismi, alimenta i 
più rabbiosi corporativismi. 
Lo Stato, almeno in Italia, è 
sempre più incapace di ri- 
spondere alle domande del- 
la pubblica opinione; o vi ri- 
sponde con scelte sbagliate, 
specie in materia di efficien- 
za dei pubblici servizi e in 
materia di pubblica moralità. 
Il processo all'unità si svolge 
di pari passo col processo al 
Risorgimento. Unificazione 
nazionale e centralismo di- 
ventano due bersagli della 
stessa lotta. L'insofferenza 
fra Nord e Sud si accentua: 
quasi una spaccatura. E 
sembra quasi che le forze 
politiche di derivazione ri- 
sorgimentale costituiscano 
l'obiettivo dei nuovi «leghi- 
sti», dei muovi «movimenti- 
sti». Non si riesce neanche a 
capire se si vogliono colpire 
i partiti di oggi, o i loro lonta- 
ni progenitori. Le insolenze 
sul passato diventano argo- 
menti di polemica politica 
calda. 

Unica eccezione: Carlo Cat- 
taneo, il patriota delle Cin- 
que giornate di Milano, uno 
dei grandi italiani moderni, 
che si vorrebbe elevare ad 
«alfiere» di un ritorno all'in- 
dietro verso l’Italia munici- 
pale e frammentaria (con- 
fondendo l'idea federale con 
una forma di tutela sindacale 
del benessere conseguito, 


‘quasi una franchigia dai dazi 


della storia, e dell'Europa). 

E proprio mentre Garibaldi 
viene definito Renato Curcio, 
e Mazzini Toni Negri, e Ce- 
sare Battisti giudicato av- 
venturiero, e Daniele Manin 
bollato come opportunista, e 
tutti i patrioti del Risorgimen- 
to appaiono decapitati dal- 
l'ondata «massimalista» che 
avanza, le vicende dell'Est 
europeo contribuiscono a ri- 
dare una sorprendente at- 
tualità ai valori dell’Ottocen- 
to democratico e riformato- 
re, perfino a quelli che furo- 
no i suoi fantasmi o che ap- 
parvero le sue illusioni. 


Le grandi parole 
dalsenso ritrovato 


Giustizia e libertà: le grandi 
parole del primo Risorgi- 
mento, che risuonarono an- 
che nel secondo, hanno ri- 
preso uno spessore politico, 
un significato rivoluzionario, 
nel crollo di tutte le rivoluzio- 
ni. L'espressione «democra- 
zia» — usurpata e schiaccia- 
ta dalle dittature totalitarie 
— è tornata a costituire un 
valore politico in sé e per sé: 
quasi al centro di un pro- 
gramma di difesa dei diritti 
umani intrecciati coi diritti 
delle singole patrie e dell’u- 
manità. 

La rivoluzione francese ha 
ricuperato intera la sua at- 
tualità: l'atteggiamento dei 
comunisti italiani verso i 
principi dell'89 è stato in ma- 
teria estremamente signifi- 
cativo e rivelatore. Di un 
nuovo ’89 si è parlato un po’ 
in tutta la sinistra europea, 
così come di un nuovo ’48. 
Le giornate di Praga, di Bu- 
dapest, di Varsavia hanno 
evocato molto più il 1848.che 
non il 1789. | valori del Risor- 
gimento italiano, soprattutto 
nella versione mazziniana, 
che fu l'unica universalisti- 
ca, sono tornati ad essere 
parte integrante del progres- 
so dell'umanità. Così come 
lo furono per Gandhi e per 
alcuni grandi momenti delle 
rivoluzioni democratiche an- 
ticoloniali. Altro che Toni Ne- 
gril 


MOSTRE: BASSANO 


Un universo di carta. 


I due secoli di attività della famosa stamperia dei Remondini 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


VICENZA — Nell'ambito del- 
la grande rassegna sul Set- 
tecento vicentino, le mostre 
allestite a Bassano, in Palaz- 
zo Sturm («I Remondini») e 
Palazzo Agostinelli («Gli An- 
tonibon»), costituiscono un 
capitolo a sé, che tuttavia 
rientra di pieno diritto in 
quella valutazione globale di 
un secolo in un territorio par- 
ticolare, quello di ‘Vicenza 
appunto, che i curatori si so- 
no proposti. Per i Remondini 
e gli Antonibon si potrebbe 
quasi parlare di due storie 
parallele, che si realizzano 
con. caratteristiche  abba- 
stanza analoghe. 

Per quanto riguarda i Re- 
mondini, la vicenda si allar- 
ga in termini che superano il 
XVIII secolo: va cioè dal 
1650, quando Giovanni Anto- 
nio Remondini, giovane mer- 
cante padovano si trasferi- 
sce a Bassano, ove dà vita a 
un'azienda destinata in bre- 
ve tempo a prosperare fino a 
oltre la metà dell'Ottocento. 
Nell'edizione di Losanna e 
Berna dell’«Encyclopédie», 
alla voce «Bassano» è scrit- 
to: «Petite ville sur la Brenta, 
à 8 lieus de Padoue, six de 
Vicenze, fort connue par une 
grand imprimerie. Remondi- 
ni qui en est propriétaire, y 
occupe quinze à dix-huit 
cents personnes; il y a 50 
presses, tanto pour le livres 
que pour les estampes; des 
papieteries, des fonderies, 
des manifactures de papier 
doré et tout ce quia rapport à 
la librarie». 

Un'azienda che connota una 
piccola città, quasi duemila 
dipendenti, una cinquantina 
di torchi, la produzione sva- 
riante dai libri alle stampe, 
ma anche a un'infinità di altri 
oggetti cartacei: un modello 
di organizzazione imprendi- 
toriale. Stampe e ristampe 
innumerevoli di libretti, detti 
di «risma» perché non piega- 
ti, salteri, abachi, romanzi e 
poemetti ornati di modeste 
incisioni  xilografiche. Ma 
l'exploit della casa riguarda- 
va soprattutto le stampe, di 
carattere religioso e popola- 
re, su legno e talvolta rame: 
un semplice, ruvido ma in 
ogni caso suggestivo som- 
movimento della fede o della 
fantasia di migliaia e. mi- 
gliaia di persone che quelle 
immagini riguardavano quo- 
tidianamente, magari appe- 
sea un muro, 

Remondini ebbe il merito di 
risolvere quello che appari- 
va, dopo la stampa, il proble- 
ma più grosso, e cioè la diffu- 
sione. Si affidò a un piccolo 
esercito di venditori ambu- 
lanti, fra i quali primeggiano 
i Tesini, provenienti dalla Val 


Libri, immagini, 


giochi e altro: 


e una diffusione 


su scala europea 


Tesino, laterale della Valsu- 
gana. Ne ha recentemente 
parlato, con ricchezza d'in- 
formazione, una studiosa 
triestina (ma. originaria di 
quella valle), Elda Fietta le- 
len.. Questi Tesini, con le loro 
cassette (0 cassele) zeppe di 
stampe, se ne andarono in 
giro per l'Europa intera por- 
tando ovunque i prodotti di 
Bassano, talvolta stabilendo 
in alcuni centri delle vere e 
proprie succursali, né furono 
da meno i gardenesi e i civi- 
dalesi, tant'è vero che i Re- 
mondini aprirono delle 
«agenzie» sia a Pieve Tesino 
sia a San Pietro degli Schia- 
voni, vicino Cividale. 

Se in una prima fase della 
sua attività la stamperia di 
Bassano aveva mirato a sod- 
disfare (con pieno successo) 
un mercato che avanzava 
ancora modeste esigenze, 
con il trascorrere dei decen- 


i. 


ni aumentarono le pretese 
sul piano della qualità. Forti 
anche dell'oculato appoggio 
delle autorità veneziane, i 
Remondini (il plurale è d’ob- 
bligo per una vera e propria 
«dinastia». di imprenditori) 
graduarono sapientemente 
il livello del prodotto. Non più 
solamente stampatori, di- 
ventarono editori di libri pre- 
giati e specialistici, atlanti, 
stampe storiche e raffinate; 
con l'avvertenza però di non 
trascurare i prodotti di con- 
sumo «povero», come pote- 
vano essere le. immortali 
stampette di carattere devo- 
zionale, i giochi, le ventole, 
nonché il materiale di lavo- 
ro: scatolame, carte da para- 
tie da legatura. 

I curatori della mostra a Pa- 
lazzo Sturm, attingendo a 
raccolte pubbliche e private, 
hanno messo insieme un 
piccolo universo di carta, 
che riesce appena a suggeri- 
re, nella sua aggraziata e co- 
lorita esposizione, l’immen- 
so giro d'affari) il movimen- 
to, il dilatarsi dell'informa- 
zione che vi erano connessi, 
nei tempi in cui l'azienda dei 
Remondini girava a pieno rit- 
mo; noi possiamo solo am- 
mirare stupiti la varietà, l’e- 
stensione, l'inventiva di un 
patrimonio apparentemente 
così fragile eppure sottratto 
al morso del tempo, che è 


E poi la vicenda 


«parallela» 


delle ceramiche 
degli Antonibon 


anche testimonianza del gu- 
sto, delle piccole manie, de- 
gli accenti di fede ingenua di 
una folla enorme, al di là di 
tutte le frontiere: per cui si va 
da «La grande locura de los 
hombres o el mundo al re- 
ves» (il «Mondo alla rove- 
scia»), gustosa serie di tavo- 
lette destinate al divertimen- 
to di clienti iberici all’eterno 
«Paese di Chucagna dove 
chi manco lavora più guada- 
gna» alle carte (in xilografia 
colorata) con soldatini da ri- 
tagliare. 

Il catalogo Electa, curato da. 
Mario Infelise e Paola Mari- 
ni, è un indispensabile stru- 
mento di informazione: brevi 
testi e precisi, illustrazioni 
che non fanno certo torto agli 
originali. 

Mentre si affermava l’inizia- 
tiva dei Remondini, Gio Bat- 
ta Antonibon fondava nel 
1727; a Nove, presso Bassa- 


Stampa galante settecentesca uscita dal torchi dei Remondini di Bassano. 
L'immagine campeggia in copertina del catalogo della mostra, aperta sino a 


settembre. 


STORIA: IMMAGINI 


PREMIO / «FINALE» 


li conflitto mai visto \Strega, una battaglia con outsider 


Foto inedite della Grande Guerra, a fascicoli 


Sosta di carrlaggi austriaci nella piazza di Rivignano (Udine) durante l'avanzata 


verso il Piave: è una delle foto inedite proposte nei fascicoli della «Fachin». 


C'è ancora qualcosa di veramente inedito ri- 
guardo la prima guerra mondiale? Ci sareb- 
be da chiederselo, visto che questo mai ri- 
mosso dramma europeo continua a sollecita- 
re studi e ricerche. In Italia, almeno, inedite 
sono numerose foto, che adesso escono dal 
Kriegsarchiv e dalla Biblioteca nazionale di 
Vienna. Grazie a questo materiale, e a due 
anni di lavoro da parte degli autori (Gustavo 
Corni, Eugenio Bucciol, Angelo Schwarz) le 
Edizioni B & M Fachin di Trieste pubblicano, 
per ora a dispense, «Inediti della Grande 
guerra. Immagini dell'invasione austro-ger- 
manica in Friuli e nel Veneto orientale», a 
cura di Bruno Callegher e Adriano Miolli. Il 
primo fascicolo, doppio, sarà in edicola da 
sabato. Seguiranno il terzo e il quarto, poi le 
pubblicazioni riprenderanno all'inizio di set- 


tembre. 


Che cosa raccontano i testi e le immagini? 
L'invasione dei territori veneti e friulani dopo 
Caporetto, ina «storia sociale», la storia di 
chi subì l'invasione austro-germanica paten- 
do soprusi e violenze, con drammatici avve- 
nimenti, con amministratori fuggiti o accusati 
di essere collaborazionisti, con strani legami 


«di casta» tra nobili locali e ufficiali occupan- 
ti. L'esercito austro-ungarico visse questi 
mesi quasi allo sbando, tagliato fuori dai ri- 
fornimenti, e quindi costretto a sfruttare le 
risorse del territorio occupato. ; 
Gli storici raccontano. Angelo Schwarz, 
grande esperto di fotografia di guerra, rac- 
conta le immagini («La prima propaganda è 
quella per gli occhi»), Nella presentazione, 
Mario Isnenghi (docente di storia contempo- 
ranea all'Università di Torino e autore di im- 
portanti studi sulla Grande guerra) rileva le 
particolarità di questa ricerca e di queste fo- 
tografie, puntando l'indice sulle disegua- 
glianze (di situazione, dì idee, di censo) e 
sulle contraddizioni che si consumarono in° 
quelle tristi circostanze e in quei territori, 
È quando era difficile distinguere chi era «di-: 
sertore» da chi affermava le proprie idee po- 
litiche, chi «fuggiva» da chi faceva una scelta 
di campo. E, naturalmente, sottolinea l'im- 
portanza delle immagini: sono immagini 
«dell'altra parte», che l'Italia non ha mai mo- 
Strato, nè poteva farlo. Si vedono sì le case 
distrutte, ma si vede soprattutto la gente. 


Attorno alla «rosa» (quest'anno più che mai) polemiche e manovre politico-letterarie 


ROMA'— Nel Ninfeo di Villa Giulia si è 
svolta ieri sera la «finale» del Premio 
Strega. Nonostante la ripetitività della ce- 
rimonia — che da parecchi anni si svolge 
con lo stesso rito e con la partecipazione 
(qualcuno 
scompare, ma sopraggiungono altri più 
giovani e aggressivi) — i colori della festa 
nella cornice rinascimentale, la tensione 
dell'attesa per i risultati, l'eleganza delle 
belle donne, compongono sempre uno 
spettacolo mondano tra i più brillanti del- 


dei medesimi personaggi 


l'estate romana. 


Quest'anno alcune novità rendevano il cli- 
ma più vivace del solito. Era diventata 
quasi un'abitudine: già da tre o quattro 
mesi prima si sapeva chi avrebbe vinto lo 
Strega, o nella più incerta delle ipotesi si 
indicavano due nomi — come nell'89 per 
Pontiggia e Calasso — e le previsioni si 
avveravano senza sbavature. Quest'an- 
no, invece, lo scontro è stato molto aperto, 
mancava il «favorito», e la quasi parità 
delle forze ha generato una sorpresa nel- 
la prima votazione, a giugno, per la cin- 
quina dei finalisti: è risultato primo Franco 
Cuomo con il romanzo «Gunther d'Amal- 
fi» edito da una casa non grande, laroma- 
na Newton Compton, seguito da Grytzko 
Mascioni con «La notte di Apollo» (Rusco- 


notte» (Rizzoli), 


te «congiure». 


SATIRA: RASSEGNA 


Trudeau, l’uomo che graffiò George Bush 


FORTE DEI MARMI — Dopo 
David Levine e Jules Feiffer, 
un altro «grande padre» della 
satira politica statunitense, 
Garry Trudeau, terrore ‘dei 
presidenti Usa per la violenta 
carica satirica del suo Doo- 
nesbury (una «striscia» che 
ogni mattina viene consegna- 
ta, insieme alla rassegna 
stampa, ai capi della Casa 
Bianca) sarà al centro della 
Rassegna. internazionale di 


satira politica che si apre do-. 


mani pomeriggio a Forte dei 
Marmi, 

La manifestazione, giunta alla 
diciottesima edizione, offre 
anche quest'anno un program- 
ma molto vasto. Fra le altre, 


una rassegna degli ultimi dieci 
anni di satira politica in Gre- 
cia, una sulla recente produ- 
zione satirica in Romania 
(un'analisi amara dei terribili 
dubbi che agitano in questi 
mesi sul popolo), e una mostra 
realizzata attraverso una sorta 
di «scambio»: l'Italia vista dai 
disegnatori satirici francesi e 
la Francia vista da quelli italia- 
ni. Ne è venuta fuori una sor- 
prendente rassegna dei luoghi 
comuni che animano i rispetti- 
vi punti di vista (tipo, italiani 
«pastasciuttari» e «caciaroni» 
e francesi persi nella loro 
smania di «grandeur»). 

A ottobre, dopo la presenza al 
Farte (il Premio satira politica 


ni), da Vittorio Gassman con «Memorie 
del sottoscala» (Longanesi), Sebastiano 
Vassalli con «La chimera» (Einaudi), 
Giampaolo Rugarli con «Andromeda e la 


Il premio Strega, con i suoi quattrocento 
votanti suddivisi in gruppi di «affiliazione» 
politica-letteraria, assomiglia molto a una 
competizione elettorale, dove le strategie 
di potere, gli accordi, il peso delle azien- 
de, contano più della qualità dei libri. Nel 
"90, in omaggio al clima coevo del Mon- 
diale (durante la votazione di giugno, in 
casa Bellonci, era acceso il teleschermo 
con la partita Italia-Usa), jo Strega ha as- 
sunto anche una fisionomia sportiva: l'ex- 
ploit di Cuomo e della Newton Compton 
era in parallelo con gli inaspettati succes- 
si calcistici del Camerun. Con una diffe- 
renza però: mentre il Camerun accende- 
va calde simpatie dentro e fuori gli stadi, il 
primato di Cuomo e della Newton ha su- 
scitato reazioni venate di razzismo nordi- 
co. «La stampa» manifestava un «grande 
sconcerto» perché erano stati battuti da 
una casa romana «i grossi calibri (setten- 
trionali, ndr) dell'editoria nazionale», e ne 
attribuiva la colpa a non meglio specifica- 


Un comménto abbastanza buffo (e sinto- 
matico) giacché ignorava le qualità lette- 
rarie delle opere per fissarsi sulle dimen- 
sioni aziendali; d'altronde, l'accenno alle 


congiure era quantomeno pleonastico per 


sarà consegnato il 29 settem- 
bre), la mostra si trasferirà a 
Parigi. All’Italia sono dedicate 
tre sezioni: una sull'opera 
sanguigna di Guido Buzzelli e 
di Vauro, una su Renzo Sciut- 
to, caricaturista della pagina 
economica del «Corriere della 
Sera», 

La terza, infine, sul tema «Cri- 
mini e misfatti: la questione 
ambientale», visto dai maggio- 
ri disegnatori satirici italiani, 
da Giuliano a Contemori, da 
Disegni a Cemak, Cavallo, Lu- 
nari e altri. 


© Di Trudeau, 41 anni. una lau- 


rea alla Yale University (dove 
nacque la celebre striscia, che 


un premio che di congiure è sempre vis- 
suto (se vogliamo chiamarle così cruda- 
mente). E difatti, dopo la votazione di giu- 
gno, le manovre hanno subito ripreso fia- 
to per evitare l'onta di una vittoria tutta 
romana. Bisognava fra l'altro indirizzare 
bene il «pacchetto» di voti della Mondado- 
ri, vaganti, perché quest'anno, dopo una 

' lunga serie di successi allo Strega, la ca- 
sa di Segrate non aveva libri in corsa (col- 
pa del duello Berlusconi-De Benedetti?). 
Ma, al di là dei retroscena, conviene an 
notare che anche il premio Strega testi- 
monia il grande ritorno della Storia sulla 
scena letteraria. Il romanzo di Cuomo è 
ambientato fra i Templari, il libro di Ma- 
scioni rievoca addirittura i miti pagani, 
«La chimera» di Vassalli narra una vicen- 
da del Seicento. E' un buon auspicio per la 
‘nostra letteratura, perché non di rado lo 
spessore del contenuto, approfondito ol- 
tre.la superficie del presente, si trasmuta 
in spessore poetico. 


[Fausto Gianîranceschi] 


oggi viene pubblicata su 1.183 
quotidiani) e nel '75 Premio 
Pulitzer, segno che il suo Doo- 
nesbury è molto più che un 
semplice fumetto, vengono 
presentate al Forte un centina- 
io di opere originali che riper- 
corrono le vicende degli ultimi 
dieci anni, dai primi momenti 
della presidenza Reagan fino 
a Bush. 

«Mentre in Italia, dove viene 
pubblicato fino al 1971 su ’Li- 
nus', Doonesbury — spiega 
Enzo Baldoni, il traduttore ita- 
liano della striscia — forse per 
la difficoltà di' lettura e per gli 
stringenti riferimenti all’attua- 


lità americana, è amato da una 
fascia di lettori decisamente: 


Anche Vittorio Gassman 
tra i finalisti dello 
«Strega». 


ristretta, nei sondaggi Usa 
contende, invece, il primo po- 
sto ai Peanuts. Con una diffe- 
renza, però: che mentre questi 
ultimi sono amati senza riser- 
Ve, Doonesbury scava nella 
realtà e suscita reazioni o di 
amore. incondizionato o di - 
odio sfrenato». 

E' il caso, appunto, di Bush, 
che Trudeau ha sempre raffi- 
gurato come sola voce priva di 
corporeità (una sorta di «trillo» 
invisibile), e che nell'ottobre 
dell'87 commentava: «La mia 
prima reazione è stata di ar- 
rabbiarmi.. Ho sinceramente 
desiderato di prenderlo a cal- 
Ci». ni 


$ 


no, quella che sarebbe dive- 
nuta la più importante fabbri- 
ca di ceramiche della Re- 
pubblica veneta, afferman- 
dosi per la diversità dei pro- 
dotti (maiolica, porcellana, 
ferraglia) e perla capacità di 
provvedere a un valido siste- 
ma di distribuzione. Paola. 
Marini e Nadir Stringa, autori 
di un’accurata ricerca sulla + 
«fabbrica privilegiata» Anto-% 
nibon, hanno posto in rilievo 


la concorrenza degli ele-.. 


menti che favorirono il suc- 
cesso: non.solo lo spirito d'i- 
niziativa e la bravura degli 
artigiani-imprenditori, ma la 
stessa natura fisica dei luo- 
ghi, vale a dire l'argilla pla- 
stica, la sabbia silicea, la co- 
Siddetta «terra bianca di Vi- 
cenza», materiali indispen- 
sabili per la manifattura ce- © 
ramica, tutti presenti nel ter- 
ritorio di Bassano; e poi. il 
Brenta, navigabile con bar- 
coni che trasportavano i pro- 
dotti fino a Venezia, e il le- 
gname che arrivava dalla 
Valsugana. Forse il lato più * 
avvincente degli oltre due- 
centocinquanta . esemplari 


esposti in Palazzo Agostinel-. 


li è costituito da una sostan- . 
za che si vorrebbe definire © 
«affabile» del prodotto: di 
tecnica sicura, di decoro ag- * 
graziato nella giusta misura, + 
di disponibilità alla vita quo- < 
tidiana. 

Come l’«azienda» Remondi- } 
ni, anche quella degli Anto- | 
nibon non smarrì mai il erite- | 
rio che consentiva di acco- 
munare l'utile al bello. Piatti, | 
salsiere, bottiglie, zuppiere, 
boccali, albarelli farmaceuti- 
ci, nella varietà e finezza del 
materiale impiegato, sem- 
brano intonarsi con grande . 
grazia ma senza acuti alle 
accoglienti dimore di un pub- 
blico non necessariamente ‘ 
di grandi mezzi (con un oc- 
chio, s'intende, peri leggia- 
dri «gruppi figurati» e i servi 
zi di più acuta risonanza cro- 
matica e rifinitura richiesti 
da committenti di maggiore 
caratura). Ancora l'editrice 
Electa forniscé della mostra 
un catalogo molto attraente, 
perle riproduzioni di grande 


fedeltà cromatica. e per.gli |. 


elementi informativi dei qu 
ratori, Giuliana. Ericani, € 
Paola Marini e Nadir Stringa, | 
gia ricordati. 

Le mostre di Bassano, inci» | 
dendo con maggior risonani- 
za sulla vita economica di 
quanto non accada nella vi- 
cina Vicenza, più rivolta ai 
cieli dell’arte, hanno nondi- 
meno una suggestione indi- 
menticabile: con il loro di- 
scorso, piano eppur fanta- 
sioso, risuonano di note 
blande e suadenti, dopo le 
musiche alate e ineffabili del 
cieli tiepoleschi. - 


LIBRI 
Bocciature 


storiche 


MINNEAPOLIS — Cosa || 
spinge un editore a.ce- 
stinare un libro?.E' quel: 
lo che si chiede André 
Bernard, autore di una 
divertente antologia de- 
dicata alle  bocciature 
clamorose di scrittori as- 
surti, poi, a fama. mon- 
diale. Questo volume si 
intitola «Rotten rejec- 
tions», che significa «Ri-:@ | 
fiuti schifosi», e sta otte» 
nendo un grande suc- 
cesso in America, 
Bernard ricorda che nel 
‘1931 Pearl Buck, che set- 
te anni dopo avrebbe ri- 
cevuto il Premio Nobel 
per la letteratura, sì vide 
spedire Indietro da un 
editore il manoscritto del 
romanzo «La buona ter- 
ra», uno dei più belli da 
lei scritti. C'era anche un 
biglietto di accompagna. 
mento: «Spiacente, ‘il 
pubblico americano non 
è Interessato alla Cina». 
Anche Il «Diario di Anna 
Frank» non riusci a fare 
breccia nel cuore del pri- 
mo editore al quale ven- 
ne inviato. Il giudizio 
espresso in quell’occa- 
sione fu che «la ragazza. 
non possiede, almeno 
così mi sembra; quella 
speciale intuizione, 
quella sensibilità che 
porterebbero il racconto 
a un livello superiore ri- 
spetto alla semplice cu- 
riosità». : 
John Le Carrè si vide 
giudicare come uno 
«scrittore senza futuro» 
quando mandò in visior 
ne il manoscritto di «La: 
spia che venne dal fred? 
do», «Santuario» ritornò 
a William Faulkner con 
un biglietto così concepî* 
to: «Dio buono, non pos? 
so proprio pubblicarlo: & | 
Rischieremmo entramb! {| 
di finire in: carcere». E 4 fl | 
Vladimir Nabokov venn? è 


consigliato di seppellirà 

«Lolita» «sotto un macl ì 
gno per migliaia di al Qi | 
ni». ico 


omrerpooeulu=abnrr<g* 


al 
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ALBANESI / ATTRACCANO OGGI I TRAGHETTI DA DURAZZO 


L'Italia attende i profughi 


Diretti anche in Francia e Germania - La polizia li scorterà fino a Tarvisio 


La motonave Appia, noleggiata dal governo italiano, salpa dal porto di Brindisi 


l'etta in Albania. La nave sarà la prima a giungere stamane con a bordo i profughi 


Albanesi, rifugiatisi nelle ambasciate d’Italia, Francia e Germania a Tirana. 


ALBANESI / NEL PAESE IN CRISI 


Arriva il «sì» alla privatizzazione 
La decisione interessa il commercio e l’artigianato 


VIENNA — Il consiglio dei 
Ministri albanese ha deci- 
So di autorizzare la priva- 
tizzazione per artigiani e 
commercianti. nel quadro 
di un insieme di misure an- 
Nunciate l’altra sera dall’a- 
Qenzia albanese Ata, rice- 
Vuta a Vienna. Queste mi- 
Sure, entrate immediata- 
Mente in vigore, sono state 
adottate in seguito all’undi- 
Cesimo plenum del comita- 
to centrale del partito co- 
Munista albanese per mi- 
Qliorare il lavoro nei settori 
Sol servizi e dell’artidiana- 
io. 

Gli artigiani possono ormai 
esercitare la loro attività 
Presso il loro domicilio, 
per strada, in botteghe o in 
luoghi di passaggio preci- 
sa l’Ata. Commercianti ‘ed 
artigiani potranno quindi 
impegnare al loro servizio 
familiari, ma non lavoranti 
a giornata — continua l'a- 
genzia — che dovranno ot- 
tenere . un'autorizzazione 
di lavoro ed una carta sani- 


ISOLEEGADI 
Vivi due 
naufraghi 


TRAPANI — | tre naufra- 
ghi del motopeschereccio, 
«Lucia Madre» sono stati 
l'ecuperati dalla nave «Co- 
fona» a circa 26 miglia a 

Sud-Ovest. dell’isola di 

| Marettimo. Due di loro — | 

| Nicolò Messina e Giusep- |j 

Pe Mineo — sono vivi, An- 
Selo Albione, invece è | 

‘Orto. Dopo il recupero il 

| Somandante del «Coro: 

N, che è un grosso ri- 

i'STchiatore utilizzato per È 
Sistenza alle piattafor- || 
Petrolifere, ha avverti- 

" Via radio la Capitaneria 
invforto di Trapani che ha 
fer ‘Ato sul posto un elicot- 

me del «Sar». Nicolò { 
'Ssina e Giuseppe Mi- 
doo Sonos tati presi a bor- 
tatj I velivolo e traspor: 
di all'aeroporto di Birgi 

‘Ove, in un'ambulanza, 

n i Stati accompagnati 

‘Ospedale «Sant'Anto- fl 

for, Abate» di Trapani, Le 

No gg condizioni fisiche so- 

La ue definite buone. 

ne, nima, Angelo ‘Albio- 

baro, il capitano dell’im- 

a palone e assessore 

di, 3a Solo isole Ega- |l 

ri otopeschereccio 

È po ava a Favignana do- 
Sulle a battuta di pesca 
a Una o Sche di Scherchi, 
a Sud garantina di miglia 

| Ma ltOvest dell'Isola di 

"| Rp'ettimo, 

9 Qnalat falso allarme la se- 
| Serg zione; | fatta l'altra 
| Curi ai carabinieri da al- 

; i MPeggiatori, rela- 

5 da Scomparsa inma- 

Dà a Persone a bordo 

lern ‘anotto alargo di Fa- 

î, cala oo Tirreno catanza- 

| State Sn sono 


prora 


taria. Questi provvedimen- 
ti intervengono dopo il rim- 
pasto ministeriale annun- 
ciato lunedì da Tirana e fi- 
nalizzato.a migliorare la si- 
tuazione economica. 

L'Albania è quindi al cen- 
tro della questione politica 
internazionale e le sue sor- 
ti sono seguite con atten- 
zione anche nel nostro 
Paese, Sono 117 mila gli al- 
banesi:che vivono nelle co- 
munità «Arbereshe» (la pa- 
rola si legge «arbresh», ed 
indica gli albanesi che vi- 
vono in Italia) delle .cirt- 
quanta «isole» albanofone 
italiane, Salgono a.200 mi- 
la se si considerano anche 


‘ gli emigrati sparsi nelle va- 


rie città del nord e della.ca- 
pitale. In Calabria vivono 
circa 67 mila italo-albanesi 
distribuiti in 35 comunità: 
27 in provincia di Cosenza 
ed. otto nel catanzarese. 
Oltre 50 mila vivono nel 
Molise, Puglia, Campania, 
Basilicata e Sicilia; tutte in- 
sieme queste comunità co- 


stituiscono un vero e pro- 
prio arcipelago della dia- 
spora arbereshe. 

Quella degli albanesi in 
ltalia è un’etnia che trova 
origine in avvenimenti sto- 
rici del quindicesimo seco- 
lo: l'invasione dell'Albania 
da patte dei turchi e la 
morte dell'eroe nazionale 
albanese, Giorgio Castrio- 
ta, detto  Skanderbeg 
(1468). Sono trascorsi così 
cinque secoli da quando i 
primi albanesi si collocaro- 
no nella nuova patria ma 
ancora: oggi sono rimasti 
sorprendentemente intatti, 
in molte comunità, usi, co- 
stumi; lingua e, in buona 
parte, anche la fedeltà al ri- 
to religioso greco. 

«L'ospitalità — sostengono 
alcuni sindaci dei comuni 
albanofoni — non può limi- 


tarsi alla semplice assi-. 


stenza per pochi giorni, ma 
deve prevedere interventi 
concreti per favorire l'inse- 
rimento sociale dei profu- 
ghi albanesi». 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


BRINDISI. — Un'immagine 
antica accanto a quella di un 


Occidente consumistico, nel. 


«laghetto» dell’Adriatico: al 
Molo di Levante, pieno anco- 
ra di sole, un rimorchiatore 
trascina l'Expresso Grecia, 
una motonave dell’Adriatica, 
sul cui ponte salutano solo 
medici e crocerossine. Va in 
Albania a. caricare centinaia 


di ragazzi, poverì e affamati, ‘ 


che hanno scelto di vivere li- 
beri. Uscendo dal porto in- 
crocia l'European Glory, un 
traghetto di Limassol, di ri- 
torno dalla Grecia, colmo an- 
ch’esso di giovani, decisa- 
mente più fortunati, abbron- 
zati, gli short colorati, gli zai- 
nettircol sacco a pelo. 

Arrivano oggi a Brindisi da 
Durazzo, 135 chilometri dal- 
l’Italia, 4.553 albanesi che si 
erano rifugiati, a Tirana, nel- 
le ambasciate di Italia, Fran- 
cia e Germania. Tra di essi 
c'è un bambino appena nato, 


che è stato chiamato, così di- 


cono, Libertà. ! primi giungo- 
no alle 8 ma gli arrivi conti- 
nueranno fino al pomeriggio. 
Saranno scaricati da cinque 
traghetti, noleggiati da Italia, 
Francia e Germania. Quelli 
italiani si chiamano Appia e 
Expresso Grecia, duemila 
passeggeri in totale: erano 
partiti ieri da Venezia e Brin- 
disi. Normalmente traghetta- 
no.i vacanzieri verso Patras- 
so. «Ma l’Italia - ha detto il 
Prefetto di Brindisi, Giusep- 
pe Mazzitello -oggi dà la pre- 
cedenza ai profughi». Gli al- 
tri tre traghetti sono il Cefa- 
lonia Sky e lo Jonis, noleg- 
giati dai tedeschi in Grecia e 
l'Orient Star, preso dai fran- 
‘cesi a Malta. A tornare in Ita- 
lia per prima è la motonave 
Appia. Giunge. stamattina. 
Ha caricato un migliaio di al- 
banesi al largo di Durazzo, 
traghettati da scialuppe e 
barconi, Le autorità rosse; 
infatti, non hanno voluto che 
i traghetti giungessero. in 
porto. Temevano un assalto 
della popolazione, una fuga 
generale (ma rimandata per 
quanto?). | 4.553 fuggitivi sa- 
ranno dirottati in Germania, 
Francia e Italia a seconda 
dell'ambasciata dov'erano 
scappati, 3.200 si trovavano 
in quella tedesca e raggiun- 
geranno la Germania in tre- 
no, nel pomeriggio. Ad atten- 
dere i «tedeschi» Bonn ha in- 
viato due convogli speciali. 


Un terzo sarà messo a dispo-. 


sizione dalle nostre Ferro- 
vie. ‘La polizia. italiana li 
scorterà fino a Tarvisio. Per 
non incorrere in disguidi, i 
«tedeschi» avranno un brac- 
ciale rosso, gli «italiani», che 
sono 803, verde e i «france- 
si», 550, blu. Ma è previsto 


DEVASTATA L’AULA CONSILIARE IN UNA CITTADINA SICILIANA 


ugualmente un grande, caos. 
Si è fatto, infatti, tutto in fret- 
ta. Treni e navi sono stati tro- 
vati in poche ore. Non c'era 
tempo da perdere, le condi- 
zioni igieniche. e mediche 
nelle ambasciate erano spa- 
ventose, aggravate dai qua- 
ranta gradi della Tirana esti- 
va. Tra i fuggitivi c'è gente 
con fratture, donne incinte, 
sofferenti di varie malattie. 
Ad: accogliere questi dispe- 
rati niente trionfalismi, si è 
scelta la moderazione. E poi 
non è più una novità, alle 
grandi fughe dai (un tempo) 
paradisi rossi si è abituati. 
Sul molo di Levante ci saran- 
no le cucine da campo del 
battaglione San Marco. Ai 


profughi verrà dato caffè e, 


latte, frittate, un cestino da 
viaggio con scatolette di car- 
ne (non di maiale in quanto 
tra di loro ci sono molti mus- 
sulmani), formaggini, pe- 
sche e pere, una bottiglia 
d'acqua e un succo di frutta.” 
A Brindisi il traghetto dei 
francesi farà solo uno scalo 
tecnico, poi punterà su Mar- 
siglia. Gli. 800 «italiani» sa- 
ranno trasportati con 20 au- 
tobus a Restinco, dieci chilo- 
metri dal centro, dove si tro- 
vano capannoni:militari, che 
in altri tempi ospitarono altri 
profughi. Qui da ieri decine 


di Tir scaricano tende e con-. 


Scaraventati dalle finestre sedie e tavoli e 
dati alle fiamme in segno di protesta per la 
«disattenzione» dei politici in merito al 
problema della penuria d’acqua riella zona 
di Ribera che danneggia soprattutto gli 
agricoltori produttori di arance, La calma 
è ritornata solamente ieri nel pomeriggio 


sce — 


AGRIGENTO — Alcune cen- 
tinaia di persone, uomini e 
donne, hanno devastato ieri 
mattina l'aula consiliare, del 
municipio di Ribera in segno 


‘| di protesta per la mancanza 


d'acqua. | manifestanti han- 
no lanciato dai balconi se- 
die, tavoli e una transenna 
sulla piazza Duomo e vi han- 
no appiccato il fuoco. Sono 
intervenuti i carabinieri che 


‘hanno fatto sgomberare l’ay- 


la consiliare. | manifestanti 
SI sono radunati quindi sulla 
Piazza in attesa di andare ad 
Occupare gli impianti di di- 
stribuzione dell'acqua... 

La protesta di ieri ha fatto se- 
guito ad una movimentata 
riunione straordinaria del 
consiglio comunale, l’altra 
sera, a conclusione della 
Quale i consiglieri comunali 
del Pci hanno occupato l’au- 
la consiliare. Insieme con lo- 
ro due deputati regionali: Mi- 
chelangelo Russo e Angelo 
Capodicasa. i 
Ribera ha circa 20 mila abi- 
tanti. leri, in seguito ad uno 
sciopero proclamato. nei 
giorni scorsi, tutti i negozi 
sono rimasti chiusi. 

Gruppi di persone hanno an- 


che incendiato gli uffici eco- , 


nomato e ragioneria da dove 
sono stati scaraventati in 
strada mobili e attrezzature, 
compresi i computer utilizza- 
ti per i-.servizi automatizzati. 
Da Agrigento e Sciacca sono 
giunti contingenti di polizia e 
carabineri, oltre ai vigili del 
fuoco. i; L 

La decisione di attuare una 


serie di proteste era stata 
presa da alcuni giorni e il 
sindaco Antonino. Dinghile 
(Dc) aveva invitato alla sedu- 
ta dell’altra sera del consi- 
glio le massime autorità del- 
l'isola,‘ con in testa. il presi- 
dente della Regione Rino Ni- 
colosi. Fra gli invitati anche il 
ministro dell'Agricoltura Ca- 


logero Mannino che, essen- - 


do di Sciacca, viene eletto 
nella circoscrizione della Si- 
cilia occidentale e ottiene 
molti voti in questa zona del- 
la sua provincia. Sia l'on. Ni- 
colosi, impegnato a Roma, 
sia l'on. Mannino, assente 
.dall’Italia per impegni di go- 


verno, sono stati impossibili > 


tati a intervenire. La contem- 
poranea assenza di tutti gli 
altri - invitati, ad eccezione 
dei deputati regionali Russo 
e Capodicasa, è stata inter- 
pretata come un segno di di- 
sattenzione particolarmente 
dagli agricoltori del. com- 
prensorio assetato. e nel 
quale vengono. prodotte le 
arance «Washington Navel». 
Il prefetto di Agrigento Pietro 
Massocco ieri ha sollecitato 
un incontro alla Regione con 
il presidente Nicolosi e il co- 
mitato tecnico per le acque. 
Il prefetto ha anche chiesto 
che alla riunione partecipi 
una delegazione di Ribera. 
La calma è tornata nel primo 
pomeriggio, quando. i più 
esagitati, in prevalenza agri- 
coltori, sono tornati nelle.lo- 
ro case. Gli impianti di distri- 
buzione dell'acqua non sono 
stati occupati. 


tainer, Sta per essere com- 
pletato un «paesino» dove i 
profughi dovrebbero sostare 
una settimana. In serata, 
quindi, l'operazione «salva- 
taggio» dovrebbe finire. Ma 
c'è un «ma». Non succederà 


anche a Tirana quanto già. 


accadde a Praga l'ottobre 
scorso, quando fuggiti i primi 
30... mila tedeschi dell’Est 
l'ambasciata di Bonn fu as- 
saltata da altri 30. mila? L'e- 
sperienza  dell’89 insegna 
che è difficile puntellare un 
muro che crolla. 

A guardare i. traghetti che 


partivano per Durazzo c'era- 


no anche.i marinai di una ar- 
rugginita «carretta» albane- 
se, la Hector Shyti, che ogni 
due giorni porta vongole e 
sardine a Brindisi, per conto 
della società «Interittica». E' 
stato per anni l’unico contat- 
to tra le due rive. | marinai 
hanno famiglia in Albania e 
qui sono sorvegliati da un 
commissario politico. Come 
state in Albania? abbiamo 
chiesto. «Magnificamente» 
hanno. risposto, col commis- 
sario a due:passi. Una moto- 
pesca, forse la stessa, nel 
gennaio .'89 fu sequestrata 
da 9 albanesi, che poi chie- 
sero a: Brindisi l'asilo politi- 
co. l sei poveracci giunti av- 
venturosamente a Otranto, 
l’altro giorno, su una bar- 
chetta a remi, sono gli ultimi, 
quindi, di una lunga lista. 

Vivono nel sud:decine di co- 
munità albanesi, fuggite dai 
turchi nei secoli passati, che 
ora sono disposte ad aiutare 
i loro fratelli. La più notaè a 
Piana degli Albanesi in Sici- 
lia ma anche in Puglia ne tro- 
viamo molte, a Rocca Forza- 
ta, Monte Parano, Fragagna- 
no, San Giorgio Jonico. La 
più nota è a San Marzano di 


San. Michele, 50 chilometri 


da Brindisi, Sul cartello stra- 
dale c'è «Paese albanese». 
Case bianche, ulivi, ovunque 
spuntoni di case abusive. 
Sole da favola. Niente acqua, 
però. Siccome in Albania ce 
‘nè tanta, una delegazione il 
mese scorso andò a Tirana 
per chiedere l’autorizzazio- 
ne a un acquedotto sottoma- 
rino, per «traghettare» l’ac- 
qua. Ma poi arrivò il dramma 
delle Ambasciate. Al bar 
parlano albanese classico, 
incomprensibile per gli alba- 
nesi che‘arrivano oggi. Il vi- 
ce sindaco Dc Lucio Fanizza 
dice: «Abbiamo briciole non 
pagnotte, ma le dividere- 
mo». il vescovo di Lungro, 


“nel cosentino, Ercole Lupi- 
nacci, ha telefonato in prefet-. 


tura, preannunciando l’arri- 
vo di quattro interpreti. Ci 
serviranno perchè in Alba- 
nia solo i vecchi parlano ita- 
liano. E qui ci troviamo da- 
vanti a una marea di giovani. 


DALL’ITALIA 


in Piemonte. 


TORINO — | risultati del- 
le analisi condotte sulle 
acque e su alcuni cam- 
pioni alimentari dal. la- 
boratorio' di sanità pub- 
blica di Ivrea (Torino) 
hanno rivelato che ancor 
oggi, a quattro anni di di- 
stanza dalla sciagura di 
Chernobyl, c'è ‘la pre- 
senza di tracce di cesio 
137. Risultano del tutto 
assenti, invece, altri tipi 
di isotopi radioattivi. 


Americana. 
violentata 


SASSARI — Un episodio 
di violenza carnale nei 
confronti di una giovane 
donna è stato compiuto 
due. settimane fa. nella 
base Usa per sommergi- 
bili atomici di Santo Ste- 
fano a La Maddalena. Un 
impiegato civile — Pie- 
tro Manunta, 24 anni di 
La Maddalena — ha ag- 
gredito e violentato, se- 
condo la denuncia pre- 
sentata dalla vittima ai 
carabinieri, una collega 
americana . sua  coeta- 
nea. 


Si laurea 
a79 anni 


CAMERINO — Ha deciso 
di riprendere gli studi 
dopo una pausa di mez- 
zo secolo Aldo Senigal- 
lia, 79 anni, napoletano, 
si stà brillantemente lau- 
reando in scienze politi- 

. che, specializzandosi in 
politica internazionale, 
presso. l’università di 
Camerino (Macerata). il 
dinamico studente fuori 
corso (si è iscritto otto 
anni fa), perito commer- 
ciale in pensione, discu- 
terà oggi una tesi sulle 
«influenze della rivolu- 
zione francese e dell'era 
napoleonica nell'eman- 
cipazione dell'ebraismo 
italiano». 


Li 


Si è addormentata per sempre 
Gina Rosin 
ved, Grisovelli 


Ne danno tristemente l’annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, i 
figli LOREDANA con EMI- 
LIO e SERGIO con FIOREN- 
ZA, i nipoti ADRIANO con 
ELVIA, VIVIANA con 
CLAUDIO, VALENTINA, i 
pronipoti, la consuocera AR- 
GE ved. COVA e. parenti tutti. 


Trieste, 13 luglio 1990 


Zia Gina 
Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto, 
— ROSETTA, MARIO, AN- 
DREA 


Trieste, 13 luglio 1990 


Con tanto affetto prende-parte 
al lutto ANNAMARIA DE- 
MAI ROVEDA con DANIE- 
LA eSTEFANO. 


Milano, 13 luglio 1990 


Partecipano al lutto LULI 
GHERSIACH e GEPPI CEN- 
TA. 


Trieste, 13 luglio 1990 


Prendono parte al lutto di SER- 
GIO: 

— GLAUCO e GRAZIA 

— SILVIO e WANDA 

— HARRY e LAURA 

— GINO e MARIUCCIA 


Trieste, 13 luglio 1990 


Sono vicini a SERGIO: 
ADRIANA, ENNIO, SAN- 
DRO. 


Trieste, 13 luglio 1990 


L’Impresa. GRISOVELLI & 
SETTIMO e il personale tutto 
partecipano al lutto. 


Trieste, 13 luglio 1990 


Affettuosamente vicini parteci- 
pano gli amici: 

— GUIDO e ICI 

— FRANCO e ROSANNA 

— LUCIO e RENATA 


Trieste, 13 luglio 1990 


MANLIO e LAURA, FRAN- 
CESCO e GIOVANNA, MA- 
RIO e VERA e PAOLO parte- 
cipano al dolore del caro SER- 


“Trieste, 13 luglio 1990. 


Affettuosamente vicini a SER- 
GIO: —EGERIA, THEA, 
CLAUDIO, MARIAPAOLA, 
FEDERICA,; FRANCESCA, 
ROBERTO, DANIELA, RIC- 
CARDO, MANUELA. 


Trieste, 13 fuglio 1990 


Partecipa al lutto: 
— MAFALDA ROMAN 


Trieste, 13 luglio 1990 


GIANNI, RENATA, AN- 


DREA OLIVA con PATRI- 
ZIA e GIANCARLO FONTA- 
NONE partecipano commossi 
al lutto della famiglia GRISO- 
VELLI per la perdita di 


Gina Rosin 
ved, Grisovelli 


Trieste, 13 luglio 1990 


Partecipano al dolore di SER- 
GIO: FIORENZA e VALEN- 
TINA, tutta la famiglia SAN- 
TI. 


Trieste, 13 luglio 1990 
sa] 


RINGRAZIAMENTO 


ELENA e GIOVANNI RO- 
MAN’ ringraziano commossi 
tutti quanti hanno partecipato 
alloro dolore perla perdita del- 
la madre i 


Lucia Arman 
Roman 


Trieste, 13 luglio 1990 


Nel II anniversario della scom- 
parsa di 


Abina Pertot 
in Cavo 


i suoi cari la ricordano con im- 
mutato amore. 


Aurisina, 13 luglio 1990 

TITTI SIORONA IDE SERATE RODI 
ANNIVERSARIO 

Per ricordare 


Maria Teresa 
Visintin 

a un anno dalla scomparsa, ver- 
rà celebrata una messa in suf- 
fragio alle ore.20 di sabato 14 
luglio. R n 
Il rito si svolgerà presso, la chie- 
sa parrocchiale Sant'Andrea 
Apostolo di Mossa. 


Gorizia, 13 luglio 1990 
TRIADE PELATI 


ANNIVERSARIO 


Garlo 


fratello indimenticabile scom- 
parso il 13 luglio 1944 mentre ti 
recavi all'aeroporto di Merna- 
Gorizia per riprendere servizio 
e dove non arrivasti mai, in que- 
sto triste anniversario ti ticordo 
con la stessa angoscia di sem- 
pre. 
Caro, arrivederci, 
Tua sorella 
LYDIA FEDRI 


Trieste, 13 luglio 1990 
TESINA DES ALT AE PE 


Li 


E° inancato ai suoi cari 


Vincenzo Aserizzi 
cav. di Vittorio Veneto 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CARMELA, GIUSEPPE, il 
genero SERGIO MALLARDI, 
le nipoti PATRIZIA con UGO 
e VALENTINA BIAGINI, TI- 
ZIANA con SANDRO e STE- 
FANIA SIMONI, unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13 luglio 1990 


Lo piange la sua LICIA con i 
nipoti. 
Trieste, 13 luglio 1990 


Partecipano al lutto LINO e 
JOLANDA SCORLINI. 


Trieste, 13 luglio 1990 — 


Affettuosamente vicine al dolo- 
re dei familiari EDDA e CRI- 
STINA. x 


Trieste, 13 luglio 1990 


Partecipano con affetto al dolo- 
re, le famiglie SIMONI. 


Trieste, 13 luglio 1990 


ADELE e FRANCO MAL- 
LARDI partecipano al dolore 
dei familiari. 

Trieste, 13 luglio 1990 


LI 


Dopo un vita dedicata alla fa- 
‘miglia si è spenta seranamente: 


Angiolina Bordon 
ved. Tull 


La salutano, ricordandola per 
sempre con affetto, le figlie ER- 
MIDIA e ILVA, con i mariti 
RENATO e GINO, la nuora 
ADA, i nipoti ORIETTA con il 
marito ROMY, ROBERTO, 
NATASCIA, ROBERTA, 
ALESSIA, il nipote-bis AN- 
DREA e parenti tutti. " 

Si ‘ringraziano la dottoressa 
NOVELLA NOVEL e l’èquipe 
della III Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno \domani 
alle 9.30 dalla via Pietà per il 
duomo di Muggia. 


Muggia, 13 luglio 1990 $ 
frei a e o e ae 


LI 


Il giorno 11 luglio è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Teodoro Vittoretti 


Lo annunciano la moglie EL- 
VIA, la figlia MANUELA, i 
fratelli BIANCA e SERGIO in- 
sieme ‘alle famiglie, ‘cognati e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
14 luglio alle ore 10.15 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 13 luglio 1990 


il 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Dovier 
(Tonetti) 
di anni 72 
Ne danno il mesto annuncio la 
moglie e i figli. 
La cerimonia funebre avrà luo- 


go oggi alle ore 11 nella basilica 
di S. Eufemia in Grado. 


Grado, 13 luglio 1990 
IT ZIE III IT E ETTI 


Commossi per l’attestazione di 
affetto tributata alla cara 


Ghiara Lisi 
ved.-Salvini 
i familiari ringraziano. 


Trieste, 13 luglio 1990 
locteeniiezilnini ta si tene È 


XV ANNIVERSARIO 


Galliano De Giorgi 


Sempre tra di noi. 


I familiari 
Trieste, 13 luglio 1990. 
TOTO A RIE OT OE DET 


IV ANNIVERSARIO 


Regina Racovaz 
> {Rosa} 


Sei sempre il nostro ricordo più 
caro. 


I familiari 
Trieste, 13luglio 1990 


Nel trigesimo della scomparsa 
di 


Arrigo Benedetti 


i familiari ringraziano quanti in 
varie forme hanno voluto ono- 
rare laisua memoria, 


Trieste, 13/luglio 1990 
RESTI RIINA 


Nel IV anniversario della dipar- 
tita flella nostra cara 


Dani Devide 
nata Baccari 


con immenso amore la ricordia- 
mo agli amici, chiedendo loro 
un memore pensiero: BRUNO, 
SILVIA, LESLIE, PETER, 
OLIVER. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nel giorno dell’anniversario, 14 
luglio, nella chiesa di S. Maria 
del Carmelo, parrocchia di 
Gretta, alle ore 9. 


Trieste, 13 luglio 1990 
ETTI CINIZNO LE BOE SITR DENTI ARARZE PILOT 


t 


Dopo 40 anni vissuti mano nel- 
la mano, il mio adorato sposo 
mi ha lasciata. 

Il cuore buono e generoso di 


Giuseppe De Filippi 


ha cessato di battere. 

Lo annunciano a quanti gli vol- 
Jero bene la Sua adorata GI- 
GLIOLA, i cugini ANNA e 
SERGIO TREPPO, PIERO e 
ADRIANA FILIPPI e IRMA 
CHEZZOLI. 

Si ringraziano i dottori POZ- 


.ZATO, CROCE, MORETTI 


‘unitamente a tutto il personale 
della Patologia Medica e la si- 
gnorina ANITA PATTI per la 
sua disponibilità. 

I funerali seguiranno sabato 14 
luglio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1990 


t 


L’11 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


‘ Nerina Borghese 
ved. Saule 


Ne dà il triste annuncio della 
scomparsa il figlio FABIO al 
quale la sua carissima mamma 
gli mancherà tanto. 

I funerali avranno luogo sabato 
14 c.m. alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 13luglio 1990 


I 


Si uniscono al dolore di FABIO 


e famiglia, i fratelli ADA, 
BRUNO BORGHESE e paren- 
titutti. 


Trieste, 13 luglio 1990 


Partecipano al dolore di FA- 
BIO per la pedita della mamma 
le famiglie RICCI, FANTASIA 
e ZECCHINI. 


Trieste, 13 luglio 1990 


T 


L’11 corrente è mancata'all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Samer 


Addolorati lo annunciano il 
fratello MARCELLO, ia co- 
gnata FRANCESCA, i nipoti e 
1 parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sabato 
14 alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 luglio 1990 
fo “cessi 


NINO e DORINA MAYER 
con le figlie, ricordano con af- 
fetto la carissima 


Anna Brunner 
Trieste, 13 luglio 1990 


Partecipano al lutto della fami- 
glia BRUNNER icondomini di 
via Franca 22. 

Trieste, 13 luglio 1990 

RISI PATENTI RZ 
Amministratori e dipendenti 
della AUTAMAROCCHI Spa 
partecipano al grande dolore 
della famiglia per la perdita di 


Francesco Zingirian 
Trieste, 13 luglio 1990 
TRINITA NEZZAZ CAS II 

VII ANNIVERSARIO 


Gristiano Desco 


Come silenziosa guida ci vivi 
accanto. 
Ti amiamo. 


I familiari 


4 Trieste, 13 luglio 1990 


ESTE 
HI ANNIVERSARIO 


Anna Birsa 
ved. Ravalico 


Con affetto ti ricordiamo sem- 
pre. . 
Tuo figlio LUCIANO 
e famiglia 
Trieste, 13 luglio 1990 
fe cn) 


13.7.1989 13.7.1990 


Fiora Lodi 


Sei sempre tra noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 13 luglio 1990 
ATENEI TINI DOTI 


Accettazione 


necrologie e adesioni 
TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C 


le 
Tel. 272646 


GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì:9-12; 15-17 
‘sabato 9-12 


MONFALCONE 

Via F. Rossellì, 20 

martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


UDINE —. 
Piazza Marconi, 9 

martedi-venerdì 8.30:12.30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


iene ee 


e, 


E; 


- Interni 


USTICA / LETTERA ALL’AMMIRAGLIO MARTINI 


USTICA [ LE IMMAGINI DEL RELITTO 
Tutti i mezzi speciali made in Usa 
Il «Sea Cliff» in grado di scendere fino a 7 mila metri 


‘ Servizio di 
‘Marco Tavasani 


ROMA — Secondo l’ex sot- 
tosegretario alla presiden- 
za del consiglio, Giuliano 
Amato, gli Stati Uniti foto- 
grafarono, prima della so- 
cietà francese lfremer, il 
relitto del Dc9 in fondo al 
Tirreno. L'uomo politico ha 
parlato di una confidenza 
avuta dal giudice Vittorio 
» Bucarelli, che gli ha imme- 
diatamente smentito — per 
«quanto di sua conoscenza 
— l'esistenza di altre im- 
magini del relitto. 
E’ comunque interessante 
osservare che la U.S. Navy 
già da una ventina di anni 
dispone di speciali mezzi 
subacquei in grado di 
scendere autonomamente 
a grandi profondità. La ma- 
rina americana si serve di 
questi minibattelli per ope- 
razioni di soccorso e recu- 
pero a sottomarini in diffi- 
coltà, per recuperare armi 
«sensibili» e altro materia- 
le che potrebbe cadere in 


mano a potenze avversa- 
rie. 

Uno di questi recuperi ven- 
ne effettuato nel 1976, 
quando un caccia F-14 sci- 
volò in mare dal ponte del- 
la «Kennedy» e un mini- 
sommergibile americano 
battè sul tempo i sovietici 
alla disperata ricerca non 
tanto dell'aereo, che venne 
rinfrescato quanto del mis- 
sile aria-aria «Phoenix», 
l’unico al mondo in grado 
di abbattere bersagli vo- 
lanti a oltre cento chilome- 
tri di distanza. 

Questi battelli appartengo- 
no alla classe Dsv (Deep 
Submergence Vehicle), so- 
no costruiti ‘(dalla General 
Dynamics e la loro base è 
San Diego. Il più avanzato 
di questi è il Dsv-4 «Sea 
Cliff» lungo poco più di otto 
metri e alto quattro, in gra- 
do di raggiungere profon- 
dità nell'ordine di settemi- 
la metri. Il battello, che vie- 
ne impiegato con le navi 
appoggio della classe «Sa- 
feguard», si muove in pro- 


ACHILLE LAURO 


’L’americano ucciso era una spia’ 
Lo ha dichiarato uno dei dirottatori al giudice Mastelloni 


VENEZIA — Era una spia l’an- 
ziano turista americano di ori- 
gine ebrea ucciso nell’ottobre 
1985 sulla nave «Achille Lau- 
ro» sequestrata da un com- 
mando di palestinesi: la rive- 
lazione è stata fatta dal più 
giovane dei dirottatori, AI Ask- 
har Massam, al giudice istrut- 
tore veneziano Carlo Mastel- 
loni (nella foto) nel corso di un 
interrogatorio relativo all'in- 
dagine che il magistrato sta 
conducendo su un traffico 
d'armi verso il Medioriente. 
«Ma che turista americano pa- 
ralizzato, quello era un agente 
della Cia che ci stava spiando: 
per questo lo abbiamo ucci- 
so», ha dichiarato al giudice 
Mastelloni il giovane palesti- 
nese. li dirottamento della 
«Lauro» avvenne ad Alessan- 
dria D'Egitto a opera di quattro 
palestinesi che si erano im- 
barcati a Genova. 

Il turista, Leon Klinghoffer, 69 
anni, non sarebbe stato nem- 
meno paralitico, secondo la ri- 
velazione del palestinese pen- 
tito, ma la sedia a rotelle da lui 
usata gli sarebbe servita a ca- 
muffarsi e. a nascondere una 
radio trasmittente con la quale 
segnalava alla Cia e al Mos- 


sad, il servizio segreto israe- 
liano, i movimenti del com- 
mando sin dalla partenza del- 
la nave dal porto di Genova. 
Questo particolare significhe- 
rebbe che i servizi segreti sta- 
tunitensi e israeliani sospetta- 
vano che l'Achille Lauro sa- 
rebbe stata dirottata e non in- 
formarono i servizi segreti ita- 
liani. Il commando, dopo aver 
ucciso il turista americano, si 
arrese, ma l'aereo egiziano 
che li stava trasportando a Tri- 
poli fu intercettato da quattro 
caccia statunitensi e costretto 
ad atterrare sulla base Nato di 
Sigonella (Catania), dove il 
commando fu preso in conse- 
gna dai carabinieri. Durante il 
processo che si celebrò a Ge- 
nova, poco si seppe sui motivi 
per cui venne ucciso il turista 
paralitico salvo che a eseguire 
l'omicidio fu il capo del com- 
mando Maged AI Molky. ll giu- 
dice Mastelloni ha trasmesso i 
verbali dell’interrogatorio del 
giovane palestinese alla pro- 
cura generale di Torino per- 
ché questi avrebbe anche det- 
to che alcuni inquirenti geno- 
Vesi non avrebbero raccolto e 
approfondito tutte le sue di- 
chiarazioni. 


fondità propulso da tre mo- 
tori elettrici ad una velocità 
di appena quattro chilome- 
tri orari: l'equipaggio è 
composto da due piloti e da 
un osservatore-operatore 
ai sistemi. 

Il «Sea Cliff» è in grado di 
effettuare diverse missioni 
praticamente in tutti gli 
oceani, tra cui osservazio- 
ne e riprese cinefotografi-' 
che e televisive, anche al- 
l’infrarosso, tracciati so- 
nar, lavoro e recupero, 
grazie a braccia meccani- 
che robotizzate. 

Come si ricorderà, dopo il 
recupero del relitto del Dc9 
da parte dell’Ifremer, non 
si seppe nulla del «flight 
data recorder», il registra- 
tore collocato al pari del 
cockvit voice recorder», 
peraltro riportato in super- 
ficie nella parte posteriore 
dell'aereo. Il primo appa- 
rato di registrazione è par- 
ticolarmente importante, 
perché memorizza l’anda- 
mento meccanico del volo. 


Martini, il 


Amato chiese le foto 


“ex sottosegretario sollecitò l'intervento degli americani 


Lo stesso giorno l’esponente 


socialista si presentò alla 


Camera per rispondere alle 


interrogazioni sulla vicenda 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «Caro ammiraglio, 
le perplessità e le questioni 
tuttora aperte in relazione al- 
la sciagura aerea di Ustica 
rendono opportuni accerta- 
menti in merito alla situazio- 
ne radar della difesa aerea e 
alla presenza di navi e aerei 
militari nella zona interessa- 
ta. Opportuni sono inoltre 
contatti con le autorità statu- 
nitensi per verificare al più 


presto la possibilità di foto-, 


grafie al relitto con un mini- 
sommergibile per alte pro- 
fondità». Questa la lettera 
spedita l'11 settembre ‘86 
dall'allora sottosegretario 
alla presidenza del consiglio 
Giuliano Amato (con una de- 
lega «di fatto» \al. controllo 
dei servizi segreti) all'ammi- 
raglio Fulvio Martini, diretto- 
re del Sismi (il servizio se- 
greto militare). Che, dician- 
nove giorni dopo, gli rispose 
riferendo di avere parlato 
con l’addetto militare presso 
l'ambasciata Usa‘a Roma, a 
parere del quale una ripresa 
Video-sub era possibile, ma 
complessa e  finanziaria- 
mente onerosa. Comunque, 
aveva detto l'americano a 
nostro governo 
avrebbe dovuto inoltrare uf- 
ficialmente la richiesta a 
quello di Washington. 

L'altro giorno, davanti alla 
commissione stragi, Giulia- 
no Amato — attuale vicese- 
gretario del Psi — ha rivela- 
to che proprio verso le fine 
del settembre ’86 il giudice 
istruttore Vittorio Bucarelli 
gli disse di avere alcune foto 
del relitto del Dc 9, scattate 
dagli americani in fondo al 
Tirreno. Bucarelli ha subito 
smentito la notizia («era lui il 
destinatario di quelle foto, le 
sue lettere per interessare 
gli americani sono agli atti»), 
Amato l'ha confermata. Ora 
si viene a sapere della lette- 
ra — di cui Amato mercoledì 
scorso non ha ‘parlato — in- 
viata dall’esponente sociali- 
sta al direttore del Sismi e 
nella quale si indica l'oppor- 
tunità di contatti con gli Usa 
per verificare se sia possibi- 
le fotografare il relitto del- 
l'aereo. Da. notare inoltre 


che il 30 settembre '86, quan- 
do Martini scrisse ad Amato, 
era il giorno in cui il sottose- 
gretario si presentò a Monte- 
citorio per rispondere alle 
interrogazioni e fare il punto 
sulla situazione. E lo fece do- 
po. avere chiesto notizie a 


magistratura, militari e ser- 


vizi segreti. 

Un bel rebus, dunque, que- 
sta storia delle fotografie che 
gli. americani avrebbero 
scattato alla carcassa del Dc 
9. Ci sono o non ci sono? Se 
ci sono, chi le ha? Chi aveva 
interesse ad «ispezionare», 
prima del recupero, la car- 
cassa dell'aereo che giace- 
va'a tremila metri di profon- 
dità nel Tirreno? Se «ispe- 
zione» ci fu davvero, venne 
forse fatto sparire qualcosa? 
Sembra che l’liremer, la so- 
cietà francese che. nell’87 
eseguì il recupero di gran 
parte del Dc 9 e che era col- 
legata ai servizi segreti d’ol- 
tralpe, abbia ispezionato il 
relitto prima ancora dell’au- 
torizzazione ufficiale al recu- 
pero. Strano apparve a molti 
il fatto che l'liremer ritenne 
non interessante portare a 
galla la seconda scatola ne- 
ra dell'aereo precipitato. 

Le dichiarazioni! di Giuliano 
Amato sono state giudicate 
«sincere e credibili» da Libe- 
ro Gualtieri, presidente della 
commissione stragi. Inevita- 
bile, a questo punto, l’inter- 
rogatorio dello stesso giudi- 
ce Vittorio Bucarelli da parte 
della commissione, nè si può 
escludere la possibilità di un 
confronto Amato-Bucarelli. Il 
capogruppo de in commis- 
sione, Lucio Toth, ha definito 
«interessante» il. fatto che 
cinque ausiliari.italiani della 
società Tecnospamec di Ge- 
nova coadiuvarono, con fun- 


zioni di controllo, le attività. 


della Ifremer. In particolare 
«due erano sempre presenti 
ai lavori, mentre un operato- 
re era presente nel batiscafo 
che lavorava in profondità». 
Toth ha chiesto che la com- 
missione ascolti quanto pri- 
ma questi tecnici italiani e 
prenda visione delle «molte 
ore di filmato effettuato du- 
rante le ‘operazioni di recu- 
pero». ] 


ERANO PREGIUDICATI 


Banda Vallanzasca: 
. [tre arresti a Napoli 


NAPOLI — Tre persone con 
precedenti penali, Antonio 
Cristiano di 85 anni, il fratello 
Rosario di 31, Gennaro Piar- 
di di.39, ritenuti dagli investi- 
gatori affiliati alla banda Val- 
lanzasca, e una quarta, Ma- 
ria lacomino di 22 anni, sono 
stati arrestati ieri mattina dai 
carabinieri in un'abitazione 
di Torre Del Greco, in provin- 
cia di Napoli. Nell’apparta- 
mento i militari hanno trova- 
to, nascosti.in un cassonetto, 
una mitraglietta e due fucili a 
pompa tutti di fattura israe- 
liani, una pistola. Magnum 
357, una calibro 9, una 92°S, 
in dotazione alla polizia, un 
migliaio di cartucce, due ra- 
dio. trasmittenti, passamon- 
tagna, guanti, calzamaglie, 
due giubbotti antiproiettili e 
due grammi di eroina. 
Antonio Cristiano, che ha tra 
gli altri precedenti per omici- 
dio e associazione per delin- 
quere, era ricercato dal 15 
febbraio scorso, da quando 
cioè, al termine di un per- 
messo premio, non si era 
presentato nel carcere di Mi- 
lano dove deve scontare an- 
cora 22 anni, 5 mesi e quindi- 
ci giorni per tentativo di omi- 
cidio e rapina. Anche il fra- 
tello Rosario era scappato ai 
primi di febbraio durante un 
permesso‘ premio e deve 
scontare tre anni e nove me- 
si per tentativo di omicidio e 
rapina. È 

| fratelli Cristiano sono noti 


per aver portato a termine 
numerose rapine del valore 
di alcuni miliardi di lire nella 
provincia del capoluogo lom- 
bardo. | quattro sono accusa- 
ti di detenzione di armi co- 
muni e da guerra e di sostan- 
ze stupefacenti. Piardi, con 
precedenti per detenzione di 
armi e ricettazione, insieme 


con lacomino dovrà rispon- . 


dere: anche di favoreggia- 
mento. Secondo gli investi- 
gatori la donna aveva affitta- 
to l'appartamento in una zo- 
na turistica del paese circa 
un mese. fa. | carabinieri 
stanno ora indagando su 
eventuali responsabilità de- 
gli arrestati in tre rapine 
compiute poco tempo fa nel 
Napoletano ai danni di altret- 


tanti ‘furgoni portavalori. 
«Colpi messia segno —han- 
no detto i militari — con 


grande professionalità». 
Intanto nei pressi di Enna un 
pregiudicato, Roberto Milaz- 
zo, di 28 anni, e la fidanzata, 
Maria Concetta Di Lavore, di 
18 anni, sono stati uccisi a 
Pietraperzia, con numerosi 
colpi di arma da fuoco, men- 
tre erano in automobile in- 
sieme con i genitori della 
giovane, Vincenzo Di Lavore 
di 61 anni e Giuseppa Passa- 
rello, di 47. Nell’agguato la 
donna è rimasta illesa; il ma- 
rito, invece, è stato ricovera- 
to nell'ospedale di Enna per 
io alla testa e a una spal- 
a. 


LO IRRITAVA LA SPADA DI SAN PAOLO 
Il finto prete imbrattatore 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — «Adesso mi sento 
bene», ha detto. Ha firmato il 
registro e ha lasciato l’ospe- 
dale Santo Spirito. Non si è 
trattato certo di una fuga ro- 
cambolesca (visto che non 
era stato né arrestato né de- 
nunciato), ma Thomas Sie- 
mer, l'imbrattatore della sta- 
tua di San Paolo che mar- 
tedì, indossando un clargy- 
man, aveva scagliato. una 
bottiglia. piena di vernice 
rossa sull’imponente stuata 
che campeggia nella navata 
centrale della basilica di San 
Giovanni in Laterano, da ieri 
mattina ha fatto perdere le 
sue tracce. Ricoverato nel 
reparto di medicina per ac- 
certamenti cardiaci, Siemer, 
senza documenti, aveva di- 
chiarato di essere nato a Co- 
lumbus nell’Ohio, 55 anni fa. 
Pacifista convinto,’ sposato 
con Dorothy, sette figli (sei 
femmine e un'maschio) era 


stato fermato a San Pietro 
mentre cercava di «vernicia- 
re» un'altra statua: «Ho lan- 
ciato il mio sangue contro un 
simbolo di aggressività e di 
morte». L'opera d’arte non 
ha comunque subito danni. 

L'uomo ha poi raccontato di 
dedicarsi da molti anni «alla 
felicità degli uomini». E dire 
che fino al 1975 ha lavorato 
in una delle più grandi fab- 
briche americane di armi, e 
ha. partecipato ‘persino al 
progetto e alla creazione dei 
missili Cruise. In seguito ad 
una grave malattia al fegato 
(«bevevo. moltissimo», ha 
detto), quindici anni fa Sie- 
mer aveva fatto il voto, se 
fosse guarito, di ritirarsi da 
ogni attività che aveva per fi- 
ne _ l’annientamento della 
specie. E così, si è trasfor 


‘ mato in un vero e proprio 


«messaggero di pace», co- 
me si autodefinisce. L'ex in- 
gegnere, arrestato più volte 
dalla polizia americana, ha 
anche dichiarato di aver gi- 


«scappa» dall'ospedale . 


rato mezzo mondo come 
«crociato pacifista» e ha ag- 
giunto che. durante il suo 
soggiorno a Roma, dove già 
era stato altre volte, aveva 
considerato la statua di San 
Paolo come rappresentante 
di un simbolo di morte (per 
Via della spada che tiene in 
mano.insieme al Vangelo). 
La sua «crociata» già dieci 
‘anni fa lo aveva portato a Ro- 
ma. Allora l’uomo nel tentare 
disconsegnare al Papa una 
lettera contro le armi nuclea- 
ri, cadde da una transenna e 
Venne ricoverato nello stes- 
so ospedale Santo Spirito. 
Tre anni dopo, insieme a un 
gruppo di pacifisti, Siemer 
cominciò invece uno sciope- 
ro della fame. Lo scopo? 
Convincere il Papa a metiere 
al bando le armi e gli esperi- 
menti nucleari. 

Nel 1987 l'ex ingegnere nu- 
cleare tentò nuovamente di 
parlare col Papa; ma fu bloc- 
cato dalla vigilanza vaticana, 
e subito rilasciato. 


Sospese 
le «spadare» 


ROMA — Il tribunale am- 
ministrativo regionale del 
Lazio ha sospeso il decre- 
to Vizzini del 30 marzo 
scorso laddove consente 
l'uso delle cosiddette reti 
«spadare», quelle cioè 
per la pesca del pesce- 
spada e dell'alalunga. | 
giudici amministrativi di 
primo grado (terza sezio- 
ne, presidente Miceli) 
hanno:così accolto l'istan- 
za presentata dalle asso- 
ciazioni ‘ambientaliste 
nelle more del giudizio 
del ricorso con il quale 
chiedono l'annullamento 
di questa parte del prov- 
vedimento. Nella breve 
motivazione il Tar ha rico- 
nosciuto l'illegittimità del- 
l’uso delle suddette reti. 


Nuovo sciopero 
dei treni 


ROMA — |: Cobas del per- 
sonale viaggiante hanno 
proclamato uno sciopero 
di 24 ore dalle 5'del 26 lu- 
glio alla stessa ora del 27. 
Ne ha dato notizia il rap- 
presentante del coordina- 
mento, Salvatore Sticca, 
affermando che la prote- 
sta è stata decisa nell'as- 
semblea di settore svolta- 
si ieri mattina. 


Latte 
e salmonella 


ROMA — «I risultati finora 
ottenuti indicano la pre- 
senza di salmonella del 
gruppo C2 esclusivamen- 
te in tre confezioni appar- 
tenenti ai lotti H052, H166 
e H254. Altre analisi, effet- 
tuate su confezioni appar- 
tenenti a due dei lotti cita- 
‘ti, nonché. ad altri lotti, 
hanno consentito di esclu- 
dere la presenza di sal- 
monella»: lo ha reso noto 
il'ministero della sanità in 
relazione alle notizie sul- 
l'isolamento di salmonel- 
la in confezioni di latte in 
polvere per la prima in- 
fanzia «Mellini». 


Profumo 
contro auto 


TRENTO — E'. guerra 
aperta tra Ferrari auto e 
Ferrari.spumante: l'ogget- 
to del contendere è il:pro- 
fumo . commercializzato 
da Una'società milanese 
di proprietà della famiglia 
del parlamentare demo- 
cristiano Mario Usellini, la 
Satinine, che da due anni 
commercializza con il 
marchio. Ferrari, quello 
dello spumante, due es- 
senze per uomo e donna. 
In un atto di citazione per 
conto della casa automo- 
bilistica, si sottolinea che 
«l'iniziativa della Satinine 
viola i diritti esclusivi del- 
la Ferrari sui propri mar- 
chi supernotori». _ 


PITTI IMMAGINE UOMO 


Un inno alla seta 


Giacche e pantaloni si ispirano a Paesi lontani 


Servizio di 
Eva Desiderio 
FIRENZE — Inno alla seta. A 


questo splendido tessuto so- 
no dedicate tutte le collezio- 


ni di Pitti Immagine Uomo. 


che si è aperto ieri alla For- 
tezza da Basso. Una seta 
opaca e lucidissima, liscia e 
operata, croccante e tenera, 
stinta e stropicciata vestirà 
l'uomo nuovo dell'estate 
1991 con giacche, camicie e 
pantaloni che s’ispirano a 
paesi lontani e alle sugge- 
stioni e ai colori del deserto. 
Quattrocentocinquanta mar- 
chi propongono una moda 
sciolta e spiritosa, adatta a 
tutte le età perché calibrata 
dall'amore per il sartoriale. 
*Dopo la tre giorni degli stili- 
sti milanesi Pitti Immagine 
Uomo porta a Firenze la mo- 
da delle nostre grandi azien- 
de e dei marchi più affermati 
che mantengono ancora la 
leadership internazionale. 
Infatti la produzione globale 
del 1989 è stata di 14.400 mi- 
liardi con un aumento del 
3,1% rispetto all’88. 
La rivoluzione della moda 
maschile comincia dunque 
dai materiali. Allegri, che 0g- 
gi riceverà il premio Pitti Im- 
magine Uomo (per la prima 
volta ad una industria tosca+ 
na) ha scelto nuovissime mi- 
schie di cotone e di seta peri 
suoi impermeabili «vissuti» 
che riscoprono la linea tra- 
pezio e la lunghezza sotto il 
ginocchio. Per Ermanno 
Daelli vince l'accostamento 
seta e pelle con i giacconi di 
scamosciato bordati con cu- 
citure intrecciate tutte a ma- 
no che hanno l'interno pre- 
zioso con le fodere esclusive 
coi disegni dei tappeti ma- 
rocchini. Intrecci anche lun- 
go le cinque tasche del jeans 
che stavolta è di camoscio 
color ruggine e che starà be- 
ne con la camicia con le pie- 


I ARR SSN A ET 


ghe-onda o i piccoli giochi 
patework e con quella che al- 
terna grosse righe e grossi 


pois nei più teneri rosa e ce- ‘ 


leste. Il grintoso Mauro Calu- 
gi pensa invece alla mania 
salutista tanto in voga e 
scherza con le vitamine e le 
capsule che diventano botto- 
ni e decorazioni per ì giub- 
botti grigi fosforescenti, e 


per far risaltare il body ap-_ 


peal veste i giovanotti con le 
t-shirt in stretch. Il crepe re- 
sistente a ogni strapazzo è il 


Uno dei modelli 
presentati a Pitti Uomo. 


tessuto scelto da Cerruti per 
completi color salmone, ter- 
racotta, blu indigo fino al ver- 
de rame. Peri più giovani ec- 
co i morbidi pantaloni di ma- 
glia di cotone color avorio da 
abbinare alla polo e alla 
giacca larga di lino color caf- 
fé. «I nostri clienti? Tanti, tutti 
importanti, con in testa tutti i 
Niarcos», dice soddisfatta Si- 
monetta Caraceni che pre- 
senta la collezione Gli Argo- 
menti di Domenico Caraceni 
dove le tecniche sartoriali 
sono sofisticatissime. Dal- 
l’archivio del famosissimo 
nonno, che Totò definiva 
«una cannonata», saltano 
fuori le flanelle estive, le gri- 
saglie leggere, i lini color in- 
chiostro e prugna e la giacca 
di seta più esclusiva, quella 
di panama ispirata a quelle 
dei cacciatori del secolo 
scorso. 

Le stampe delle carte geo- 
grafiche dei grandi navigato- 
ri esplodeno sulle camicie di 
Pancaldi, il gruppo bologne- 
se che ha siglato di recente 
un accordo con la Inghirami, 
mentre Stefano Ricci, mago 
delle cravatte più chic, pro- 
pone una camicia da safari 
color verde militare di seta 
mano daino che è davvero 
elegantissima. Maurizio Bo- 
nas, che ha sfilato in splendi- 
da solitudine a palazzo Cor- 
sini, si dichiara subito contro 
ogni conformismo. e contro 
ogni tentazione di già visto 
con le sue giacche stilistica- 
mente molto elaborate e con 
gli ampi caban. Come sem- 
pre molta maglieria all'inse- 
gna del superlusso. Aida 
Barni per Annapurna lancia i 
colori del rosso tramonto, 
del chiaro schiuma di mare e 
dell'arancio fiamma per car- 
digan e pull ampi e molli in 
seta o in cachemere purissi- 
mo che vivono di lavorazioni 
sofisticate. ? 


 dell’Ocse 


GLI ITALIANI HANNO IMPARATO A GESTIRE IL PROPRIO PATRIMONIO 


Ecco la nuova «famiglia spa»' 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Addio vecchia fa- 
miglia dell’Italietta povera di 
ricchezza e di risorse, votata 
al lavoro (magari doppio e in 
nero) e al piccolo risparmio. 
Come per un'improvvisa mu- 
tazione genetica l’italiano si 
scopre diligente operatore fi- 
nanziario. Affianca al reddito 
da lavoro una quota sempre 
più consistente di reddito de- 
rivante da investimenti mo- 
biliari e immobiliari, manda 
in soffitta il'tradizionale de- 
posito bancario e si lancia 
definitivamente sul terreno 
dei titoli del debito pubblico, 
dell’azionario, dei fondi co- 
muni. Acquista opere d'arte, 
oggetti preziosi e d'antiqua- 
riato che col tempo si rivalu- 
teranno. E continua a crede- 
re con passione nelle. virtù 
del mattone: investe con. 
sempre maggior convinzio- 
ne in prime .e seconde case 
(magari nei centri storici), 
spinto dall’escalation che i 
prezzi hanno subìto negli ul- 
timi tre anni e dall'elevata 
remunerazione che garanti- 
sce la possibilità di aggirare 
lalegge sull’equo canone. 

Dopo aver accumulato per 
dieci anni, la «famiglia spa» 
— che ha definitivamente 
soppiantato il tradizionale 
nucleo multireddito — si go- 
de ora il frutto di tanto sudato 
lavoro. «Finanziarizzare» è 
la nuova parola d'ordine che 
impegna. padre, madre e 
quell’1,3 figli che la statisti- 
che Istat attribuiscono al nu- 
cleo familiare medio italia- 
no. Che non si tratti di un'e- 
spressione valida solo per 
Una ristretta cerchia di ricer- 
catori e sociologi lo dimostra 
Una recente e in qualche mo- 
do straordinaria rilevazione 
secondo cui, 
nell'89, le famiglie italiane 
avrebbero temporaneamen- 
te superato quelle francesi e 
tedesche nel flusso annuo di 


attività finanziarie. 

Sono i dati che emergono da 
un approfondito studio che il 
Censis ha dedicato a «Quan- 
to pesa il patrimonio nella 
ricchezza privata». Da una 
fase di mera produzione del 
reddito, la «famiglia impre- 
sa» è passata dunque ad una 
fase di attenta gestione. dei 
patrimoni accumulati. Lo di- 
mostra il fatto che, insieme 
all'accrescersi del reddito 
complessivo delle famiglie, 
dall’81 all'87 cala l'apporto 
del reddito. da lavoro (dal 
70,4 al 65,2%) mentre au- 


menta quello dei redditi non 
da lavoro (dal 26 al 34,8%). 
L'investimento patrimoniale 
è diventato insomma una vo- 
ce importante del bilancio fa- 
miliare. In un. decennio 
(dall'80 all'89) l'insieme del- 
le attività finanziarie delle fa- 
miglie ammonta a un milione 
547 mila.miliardi di lire, 1,3 
punti percentuali rispetto al 
prodotto interno lordo. Altro 
fattore decisivo è stata la so- 
stituzione delle attività più li- 
quide e meno remunerative 
(monete, biglietti, depositi 


bancari e postali) con inve- 
Sstimenti più remunerativi e 
soprattuto a medio e lungo 
termine. Se nel 1980 le prime 
pesavano sul totale per il 
62,3 per cento, l'anno scorso 
la percentuale si era già ab- 
bassata al 36,5 per cento con 
una netta prevalenza di titoli 
di stato che da soli rappre- 
sentano il 32,1 per cento de- 
gli investimenti complessivi 
delle famiglie. Lo Stato resta 
quindi il maggior finanziato- 
re delle famiglie, che sconta- 
no l’arretratezza del sistema 


mobiliare italiano incapace 
di presentare prodotti alter- 
nativi convincenti come fon- 
di pensionistici e assicurativi 
che all'estero drenano buo- 
na parte del risparmio per- 
sonale. In totale, nel 1989 le 
famiglie italiane hanno inta- 
scato quasi 100 mila miliardi 
di interessi. netti, una media 
per famiglia di 4,8 milioni di 
lire, di cui 54 mila miliardi 
provenienti dai titoli di stato 
e solo 28 mila dallo «zoccolo 
duro» delle attività finanzia- 
rie tradizionali come i depo- 
siti bancari e postali. 


ne È a ergono da un approfondito . 
studio che il Censis ha dedicato a «Quanto pesa il patrimonio della ricchezza privata». . 


Ben disposta ad'investire, la 
famiglia italiana è molto più 
restia a indebitarsi anche s@ 
il tradizionale mutuo in ban: 
ca. resta ancora la formula 
preferita per fare fronte @ 
spese di una certa mole, Le 
passività finanziarie delle fa” 
miglie italiane si attestano 
sui 116 mila miliardi, con una 
peso schiacciante dei debiti 
contratti con istituti di credito. 
(il 58 per cento del totale del' 
1989). È 
Attenzione però a non esal: 
tarsi di fronte alle cifre. Se & 
vero che l'italiano riscopre il 


gusto di investire, e dimostrà 


di sapersi muovere sui meff 
cati con rara:perizia e pru7 
denza, a ricavare reddito da 
borsa, Bot, Cct e fondi comu: 
ni resta una quota ancof& 
minoritaria della società. 
Soltanto 1°11,2 per cento del? 
le famiglie può essere defini 
to ad «alta patrimonializza? 


- zione» (cioè in possesso li 


oltre 200 milioni di ricchezz4 


reale netta). Il 17,2 per cent. 


delle famiglie resta a «bass 
patrimonializzazione» (cio 
con una ricchezza reale neli 
ta che si aggira fra i 20 e.j 02 
milioni). Esiste quindi. il fl 
schio ‘che nei prossimi ani 
si accentui una già pesant 


‘discriminazione sociale. 4 


L’eterno fascino del matti; 
ne, lo definisce il Censis. DÎ 
bene rifugio, la casa si è Uh 
sformata in dieci anni in%5 
preciso punto di riferimelti, 
finanziario per gli investi 
menti delle famiglie, | teo! 
del Censis (che prendend0 x. 
prestito una formula cal4 
Roberto D'Agostino parl4,) 
di «edonismo immobiliarShi 
hanno, stimato in 2 mill» 
400 mila miliardi il patri nt 
nio immobiliare attualm®% iii 
in mano alle famiglie, 000 ni, 
72 per cento delle abitazi p9) 
di proprietà adibite a PEto 
casa (era il 56 pet Sani 
nell'83) e con 600 mila 
dati in affitto. 


Venerdì 13 luglio 1990 


Esteri 


COLPO DI SCENA AL PENULTIMO GIORNO DEL XXVII CONGRESSO: ELTSIN LASCIA IL PARTITO 


IL DOPO-HOUSTON 
Bush: «Finito il congresso 
telefonerò a Gorbacew 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La lettera è pronta, ma il presidente 
George Bush, prima di spedirla a Mosca, intende ag- 
giornarla e parlare per telefono con il presidente sovie- 
tico Mikhail Gorbacev. 
L'aggiornamento è determinato dal drammatico annun- 
cio di Eltsin, che ha rotto con il partito comunista sovieti- 
co. Alla Casa Bianca ci si chiede: di quanto potere di- 
sporrà in futuro il vecchio e nuovo segretario del Pcus? 
Ce la farà a uscire dal comunismo? O rimarrà ostaggio 
degli ortodossi? 
«La telefonata è per ‘aggiungere un tono di cordialità al 
messaggio. Cosa gli dirà? abbiamo chiesto a Bush, du- 
“rante il viaggio di ritorno da Houston. «Gli rinnoverò le 
congratulazioni per la valanga di voti ottenuta al.con- 
gresso del partito. Si sa muovere maledettamente bene 
nell'arena politica. Poi lo inviterò a venire alla Nato (in 
dicembre a Bruxelles). Infine gli spiegherò perchè, al 
momento, non riteniamo di dargli i nostri soldi». La tele- 
fonata avverrà «nei. prossimi giorni». 
George Bush coltiva con sensibilità e successo le rela- 
zioni con i leaders stranieri. Diplomazia personale, la 
chiamano alla Casa Bianca. Serve a creare quel clima 
confidenziale, che poi favorirà comprensioni e intese. 
Se n'è avuta un'ennesima conferma al vertice di Hou- 
Ston. | colloqui bilaterali hanno agevolato la difficile 
Opera degli sherpas, chiamati.a costruire un tetto ai 
Molti disaccordi. 
Bush ha visto, alla vigilia dei lavori, tutti i capi di Stato e 
di governo, ad eccezione.di Andreotti. «Non certo uno 
Sgarbo, ma una dimenticanza», ha scritto lo «Houston 
Cronicle», che ha titolato l'articolo «la delegazione di- 
Menticata e ha ricordato che un giornale, il «Los Ange- 
les Times», ha tagliato Andreotti dalla foto di famiglia 
«perchè non ci stava». Il presidente del Consiglio ha 
accolto i rilievi con molto equilibrio: «Non era necessa- 
rio un colloquio bilaterale; dal momento che con Bush 
avrò presto a Washington un nuovo incontro». L’Italiaha 
la presidenza di turno della Comunità europea. 
In effetti fra Italia e Stati Uniti non ci sono problemi. 
Andreotti ha elogiato l'appoggio di Bush a Gorbacev, 
anche se poi la posizione americana si è rivelata più 
riduttiva rispetto a quella italiana e a quella europea. Il 
presidente americano ha ripetuto ieri, in aereo, perchè 
a Mosca per ora andranno aiuti tecnici e non anche cre- 
diti. | crediti li ha già concessi e altri ne concederà, la 
prossima settimana; il cancelliere tedesco Kohl. E' il 
prezzo della riunificazione e della Germania nella Nato. 
Gorbacev lo'richiede e Kohl paga di buon grado. © 
Da Washington proverranno solo tecnici e consigli, non 
meno importanti dei crediti - ha spiegato Bush - perchè 
riparando in parte alle inefficienze organizzative del so- 
cialismo si potranno, per esempio, salvare dal deperi- 
mento e fare arrivare sul mercato quantità maggiori di 
derrate alimentari. 
Le condizioni americane per i crediti sono: 
1) una spinta più energica verso l'economia di mercato. 
Gorbacev dovrà sostitùire le strutture collettivistiche 
con le capitalistiche. 
a agli consistenti delle spese militari, che corrispondo- 
0 a un quarto del prodotto nazionale lordo. «Non mi 
entusiasmano tutti quei missili puntati ancora sulle no- 
Stre città», ha detto Bush. 
3) eliminazione dei sostegni finanziari e militari ai Paesi 
che fomentano crisi regionali e sono fimasti ancorati a 
Modelli stalinisti. Il riferimento primario è per Cuba. Fi- 
del Castro è intesta alla lista nera dei nemici degli Stati 
Uniti. Alla Casa Bianca dicono: se Gorbacev gli toglies- 
Se i 5 miliardi di dollari annui di aiuti, Castro cadrebbe in 
Una settimana. Sarebbe un clamoroso’ gesto di buona 
Volontà da parte di Mosca e Bush lo onorerebbe imme- 
diatamente. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — E' la scissione. 
Cogliendo si sorpresa un 
Gorbacev che ormai credeva 
di aver vinto questo dram- 
matico XXVIII Congresso del 
Pcus (dovrebbe concludersi 
oggi), i radicali ieri sera han- 
no annunciato di fronte ai 
cinquemila delegati riuniti al 
Cremlino che usciranno dal 
Partito comunista sovietico e 
fonderanno un proprio parti- 
to. Poco prima, verso le 
18.30, il gelo era piombato 
sull'assemblea quando. il 
presidente della repubblica 
russa, il leader radicale Bo- 
ris Eltsin, aveva rifiutato di 
entrare a far parte del nuovo. 
comitato centrale informan- 
do che i suoi impegni istitu- 
zionali rendeva incompatibi- 
le la sua appartenenza al 
partito comunista. Al mo- 
mento non si sa se Eltsin en- 
trerà a far parte del nuovo 
partito. Oggi il congresso do- 
vrebbe chiudersi dopo dieci 
giorni di colpi di scena. Non 
è presto per fare il bilancio: è 
la disfatta generale. Ha per- 
so l’ex capo dei conservatori 
Egor Ligaciov, che è stato 
tradito dai suoi e non è riu- 
scito a farsi eleggere vicese- 
gretario del partito. Gli è sta- 
to preferito il candidato di 
Gorbacev, Vladimir Ivashko. 
Ha perso Gorbacev perchè 


si à 


nonostante le sue aperture 
verso i riformisti non è stato 
capace di evitare la spacca- 
tura. Il Pcus è davvero in 
agonia e allo sbando. Secon- 
do un sondaggio, se ci fosse- 
ro le elezioni oggi potrebbe 
contare su appena il 15 per 
cento dei consensi. Ma ecco 
in successione gli. ultimi 
drammatici avvenimenti. Nel 
pomeriggio l'assemblea ha 
cominciato a discutere la for- 
mazione delle liste dei can- 


‘ didati per il comitato centra- 


le. Già nella mattina girava 
la cosidetta «lista uno», nella 
quale non era compreso il 
nome di Egor Ligaciov e che 
invece proponeva in un elen- 
co di 124 persone un quasi 
completo rinnovamento è 
l'inclusione di soli tre mem- 
bri uscenti del Politburo: Vla- 
dimir Ivashko, il capo del 
Kgb Vladimir Kriutchkov, il 
ministro della difesa lazov e 


MN «kamikaze della perestroika» (nella foto 

a sinistra) ha annunciato la sua scelta 
davanti alla sala gremita. Gorbacev (nella 
foto a destra) ha avuto uno scatto di nervi. 
Gli altri esponenti radicali hanno affermato, 
sempre di fronte ai cinquemila delegati, che 
fonderanno un proprio partito. E° la scissione 


il segretario del partito co- 
munista russo Ivan Polozo- 
kov. (conservatore), il capo 
del partito di Leningrado Bo- 
ris Ghuidaspov (conservato- 
re), il capo del partito a Mo- 
sca Yuri Prokofiev (riformi- 
sta) e Eltsin. Indiscrezioni in- 
dicavano l'esistenza di una 
lista alternativa, la numero 
due. Nel pomeriggio Mikhail 
Gorbacev dopo aver letto l’e- 
lenco.degli indicati ha chie- 
sto se c'era qualcuno che 
aveva da fare obiezioni. «Ah 
sì — ha detto — vedo che 
Boris Nikolayevic ha qualco- 
sa da dire», in fondo all'aula 
infatti Eltsin aveva alzato la 
mano. Serio e visibilmente 
nervoso il presidente della 
Russia è andato al microfono 
e ha dichiarato: «Nel quadro 
della realizzazione del multi- 
Partitismo e visti i miei obbli- 
ghi di Presidente della fede- 
razione di Russia, non riten- 


go poter accettare la candi- 
datura per il comitato centra- 
le del partito e penso di la- 
sciare il Pcus, perché non 
voglio essere guidato nelle 
mie decisioni dal solo Partito 
comunista sovietico». Gor- 
bacev ha avuto uno scatto di 
nervi: «Pare allora che que- 
sto significhi la fine del pro- 
cesso...», nessuno ha capito 
a che cosa esattamente si ri- 
feriva. AI compromesso tra 
destra e sinistra a cui da set- 
timane stava lavorando? 

In un gran silenzio Boris Elt- 
sin si è diretto verso l’uscita 
della sala. Qualcuno lo ha 
applaudito. Altri gli hanno 
gridato: «Vergogna». Fuori 
c'era la sua Zil con autista 
che lo aspettava. Eltsin cir- 
condato dai giornalisti non 
ha voluto aggiungere niente 
a quello che aveva detto in 
aula e in pochi attimi la sua 
auto è uscita dal Cremlino. 


Colpo di scena. Ma non è 
stato l’ultimo della giornata. 
Dopo mezz'ora chiede la pa- 
rola Vladimir Shostakovisky, 
leader di «Piattaforma de- 
mocratica», il gruppo radica- 
le fortemente minoritario nel 
congresso (contano su cento 
rappresentanti su i cinque- 
mila delegati): «Sono auto- 
rizzato a dichiarare la scis- 
sione del partito e la nostra 
intenzione di dar vita ad un 
partito indipendente e di tipo 
parlamentare». E’ stato il 
colpo di grazia. Era nota da 
tempo l'intezione dei radicali 
di uscire dal Pcus ma nei 
giorni scorsi erano apparsi 
incerti, il rapporto di Gorba- 
cev e molto più ancora la re- 
plica del leader sovietico, 
decisamente aperta alle po- 
sizioni di sinistra, avevano 
fatto ritenere che era stata 
raggiunta un'intesa tra. il 
centro gorbacioviano e i ra- 


Ma nel Pcus la disfatta è generale 


Il leader del Cremlino, che credeva di aver vinto l’assise, è stato colto di sorpresa dalla decisione 


dicali. Invece tutto è saltato. 
Sebbene non sia ancora 
chiaro quanti.restituiranno la 
tessera del partito per for- 
mare' la nuova formazione 
politica, seguendo «Piatta- 
forma democratica». Il docu- 
mento letto da Shostakovis- 
ky è firmato dal sindaco di 
Leningrado Anatoly Sob- 
chak, Vladimir Lyssenko, al- 
tro esponente di «Piattafor- 
ma democratica», e da Yuri 
Boldyrev, un riformista di Le- 
ningrado. Prima di tornare al 
suo posto Shostakovisky ha 
aggiunto: «Invitiamo tutti i 
partiti democratici. ad un 
congresso che si terrà nel- 
l'autunno di quest'anno per 
creare una coalizione politi- 
ca allargata. Noi ci siamo de- 
cisi a fare questo passo vista 
l'atmosfera che regna in 
questo congresso e accerta- 
ta l'inesistenza di cambia- 
menti radicali nella linea po- 
litica del Pcus». In un'intervi- 
sta a Radio Mosca trasmes- 
sa ieri mattina Eltsin era sta- 


.to molto duro: nei. giudizi. 


Aveva parlato di «disfatta to- 
tale» del partito comunista: 
«Ci sarà un forte, massiccio 
esodo dal partito perché non 
è capace di rinnovarsi e ri- 
stabilire un rapporto con il 
popolo». Severissimo anche 
sul bilancio del congresso: 
«Penso che tutto rimarrà co- 
me prima». 


URSS, COMMANDO ARMENO PROVOCA TRE MORTI NEL NAGORNI KARABAKH 


Si riaccendono le tensioni etniche 


Tornano al lavoro i minatori eil premier Ryzhkov ammette che lo sciopero era contro il governo 


MOSCA — Le tensioni etniche 
che agitano l'Unione sovietica 
hanno fatto la loro drammatica 
comparsa anche al congresso 
del Pcus. Uncommando arme- 
no ha attaccato una colonna di 
veicoli nel Nagorni Karabakh 
(la provincia autonoma dell'A- 
zerbaigian abitata prevalente- 
mente da armeni), uccidendo 
tre persone — tra cui un mag- 
giore e un agente della polizia 
— e ferendone ventiquattro, 
tre dei quali in modo grave. Lo 
ha annunciato ieri, ai delegati 
in assise, il segretario genera- 
le Mikhail Gorbacev, che ha 
letto una nota portata dalla de- 
legazione azerbaigiana. Gor- 
bacev ha precisato che merco- 
ledì, presso un villaggio del di- 
stretto di Mardakert, militanti 
armeni hanno bloccato una 
colonna di veicoli e aperto.il 
fuoco. Le tre persone uccise 
sono un maggiore e un ‘agente 
della milizia, e la moglie del 


primo segretario del comitato; 
distrettuale del partito. Gli ag- 


gressori sono fuggiti, lascian- 


‘do sul posto tre bombe a ma- 
no, esplosivi e tre radio rice- 
trasmittenti. ll leader del Pcus 
ha aggiunto che i delegati 
azerbaigiani hanno manifesta- 
to.la «giustificata indignazione 
del popolo azerbaigiano, la cui 
pazienza si sta esaurendo». 
Essi chiedono alla dirigenza 
del paese misure decise per 
arrestare violenze e illegalità, 
disarmando i militanti armeni. 
A nome del congresso, Gorba- 
cev ha espresso indignazione 
per l'azione criminale: Egli ha 
invitato la popolazione e le au- 
torità di Armenia e Azerbai- 
gian a promuovere sforzi per 
normalizzare la situazione 
nella regione. Dell'’attacco ha 
riferito ieri anche la Tass, che, 
citando il primo dipartimento 
delle forze del ministero del- 
l'interno, fornisce qualche 
particolare in più. Secondo l'a- 


. genzia, i militanti armeni han- 


no bloccato una colonna com- 
posta da 16 autocarri e un au- 


tobus con passeggeri azerbai- 


giani. Un drappello di truppe 
del ministero dell'interno ha 
risposto al fuoco, respingendo 
l'attacco. Dei ventiquattro feri- 
ti, undici sono stati colpiti da 
proiettili e dieci hanno riporta- 
to lesioni per il brusco arresto 
del pullman. Tutti sono stati ri- 
coverati nell'ospedale distret- 
tuale di Kelbadzhar. La Tass 
‘aggiunge che sono state invia- 
te sul posto una commissione 
di inchiesta del ministero del- 
l'interno sovietico e un'unità 
cinofila, mentre la procura di 
Mardakert ha aperto un'istrùt- 
toria. Il Nagorni Karabakh — 


teatro da un paio d'anni di san-. 


guinosi scontri tra armeni e 
azeri — fu annesso all’Azer- 
baigian nel 1923, ma è abitato 
per l’80 per cento da armeni. 

Schiarita, almeno momenta- 
nea, sul fronte dei minatori, 
tornati ieri mattina al lavoro. 
Quasi la metà di tutte le minie- 
re sovietiche hanno sciopera- 
to mercoledì nell'azione di 
protesta proclamata dai mina- 
tori che hanno chiesto in primo 


POLEMICHE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DELL'INDUSTRIA INGLESE 


Lancia in resta contro la Cee 


“Kohl vuole l'egemonia economica e i francesi sono i barboncini dei tedeschi» 


Dal corrispondente / 
igi Forni 


LONDRA — Un'aspra contro- 
Versia è divampata ieri in se- 
No alla Comunità Europea a 
Causa di una polemica inter- 
Vista concessa dal ministro 
Conservatore dell'industria e 
Commercio, Nicholas Ridley, 
alla rivista londinese «The 
Spectators». Senza mezzi 
termini, Ridley ha accusato 
‘a Germania di voler impa- 
Tonirsi economicamente 

dell'Europa, ha detto che i 
“'ancesi sono scaduti al ran- 
CA «barboncini' dei tede- 
», e ha definito la com- 

in sione esecutiva del Mec 
Nej Scolita di politici falliti 
Sen rispettivi Paesi, che 
2a dono denaro altrui sen- 
fes, Mostrare alcun senso di 
da POnsabilità, assecondati 
altro Parlamento Europeo 


Le ‘tanto irresponsabile. II ministro dell’industria 
Son offensive dichiarazioni  pritannico Nicholas 
trat State formalmente ri- Ridley 


mappe nel corso.-della gior- 
Stasg Ma non smentite, dallo 
prim © Ridley, in seguito alle 
dall'e, reazioni provenienti 
Stra Stero e alle dure rimo- 
Parlg® dell'opposizione 
trovaulentare. Il ministro si 
non di ieri a Budapest e 
giare dpotuto quindi fronteg- 
tacchi ! persona i violenti at- 
to, All "iVoltigli in Parlamen- 


brani più severamente criti- 
cati dell'intervista, il ministro 
sostiene che i passi compiuti 
dalla Repubblica federale te- 
desca per affrettare l'unione 
monetaria europea, rispon- 
dono al disegno di un «rac- 
ket» che tende ad impadro- 
nirsi dell'intero Continente. 
‘Dopo avere deplorato la su- 
pina condiscendenza della 
commissione esecutiva del 


la Camera dei Comuni 
da atcher si è dissociata 


Rido SPinioni espresse da 

non pi affermando che esse 

dove SPecchiano la politica 

tito Nativa, ma non ha ade- 

che Alla richiesta laborista 

| despy IYocava l'immediata 
È lelp'inzione del ministro. 
È celare l'assemblea ad 

Rio ‘are le scuse e la ritrat- 
Mefgie formulate da Ridley, 

ha à lY di ferro» ha voluto ri- 

A i la sua ammirazione 
stone gestione degli affari 
Ver Ici da parte del go- 
© di Bonn. In uno dei 


Mec e del. Parlamento di 
Strasburgo, Ridley commen- 
ta: «non sono contrario in li- 
nea di principio alla cessio- 
ne di una parte della sovrani- 
tà nazionale, ma non a que- 
sta accolita di persone: tanto 
varrebbe cederla a Hitler». 

«Quando l'intervistatore Do- 
minic Lawson, figlio dell'ex 
Cancelliere dello scacchie- 
re, gli ha fatto osservare che 
Kohl. non è paragonabile a 
Hitler perchè tra l’altro non 
bombarderebbe mai l’inghil- 


terra, Ridley. ha replicato: 
«Preferirei rifugiarmi nei ri- 
coveri antiaerei avendo una 
possibilità di riscossa, anzi- 
ché essere asservito econo- 
micamente. Kohl verrà pre- 
sto a dirci che cosa dobbia- 
mo fare nel settore bancario 
e come le nostre tasse deb- 
bano essere amministrate». 
Appuntando i suoi strali con- 
tro la commissione esecuti- 
va del Mec, Ridley ha detto 
che essa è costituita da «17 
uomini politici non eletti e 
falliti nei rispettivi Paesi, che 
non hanno alcun potere per 
raccogliere le tasse dai con- 
tribuenti, ma hanno la prero- 
gativa di disporre con arro- 
ganza del denaro altrui. L'i- 
dea di poter concedere a co- 
storo una parte della sovra- 
Nità nazionale, è per me 
inaccettabile», La gravità 
delle dichiarazioni del mini- 
Stro non risulta sminuita dal- 
la successiva ritrattazione e 
dalle «incondizionate scuse» 
Che egli ha rivolto alle perso- 
Ne colpite dai suoi rilievi. 
Evidentemente. l'intervista, 
registrata su nastro e quindi 
documentabile da parte del- 
la rivista che l'ha pubblicata, 
risponde alle convinzioni di 
Ridley, il quale dovrà conti- 
Nuare a trattare quotidiana- 
mente con i partners comu- 
Nitari nei vitali settori dell’in- 
dustria e commercio. La sua 
Posizione governativa risul- 
ta seriamente compromes- 
sa, anche se la Thatcher si è 
rifiutata di destituirlo a botta 
calda sotto le istigazioni de- 
gli oppositori parlamentari. 
L'ex presidente della com- 
missione esecutiva del Mec, 
lord Jenkins, ha commenta- 
to: «sarebbe molto difficile 
dubitare della spontaneità 
delle dichiarazioni di Ridley, 
il quale ha dimostrato verso i 
tedeschi una ostilità irriduci- 
bile». 


luogo le dimissioni del gover- 
no di Nikolai Ryzhkov, accusa- 
to di inadempienza nelle pro- 
messe fatte al termine degli 
scioperi del luglio 1989. Lo ha 
riferito ieri lo stesso Ryzhkov, 
intervenendo al congresso del 
Pcus. Gli scioperi hanno inte- 
ressato 276 miniere, su un to- 
tale di 655 in tutta l'Unione So- 
vietica. In 230 miniere — ha 
detto Ryzkhov — lo sciopero è 
stato di 24 ore, mentre nelle al- 
tre l'agitazione è stata tempo- 
ranea, variando fra le due e le 
12 ore. Secondo l'agenzia «In- 
terfax», sono stati oltre 244 mi- 
la i minatori che hanno sciope- 
rato in tutto il Paese, mentre 
alle 115 manifestazioni svolte- 
si in varie città hanno preso 
parte 108 mila persone. Le 
principali richieste degli scio- 
peranti — aggiunge «Interfax» 
— sono state le dimissioni del 
governo di Nikolai Ryzhkov, la 
nazionalizzazione delle pro- 
prietà del Pcus, la depoliticiz- 
zazione dell'esercito e della 


magistratura. La stessa fonte 
afferma che'a sostegno delle 
richieste dei minatori si è scio- 
perato anche in 15 imprese di 
altri settori economici. Nel suo 
intervento al congresso del 
partito, Ryzhkov ha detto che 
«la partecipazione più massic- 
cia agli scioperi si è avuta nei 
bacini minerari di Donetsk, 
Kuznetsk (Donbass, Ucraina) 
e Vorkuta (estremo nord della 
federazione russa), dove uni- 
tamente. all’interruzione del- 
l'estrazione carbonifera si so- 
no svolte manifestazioni sui 
luoghi di lavoro e nelle città», 
Nel bacino minerario del Kuz- 
bass. (Siberia occidentale) — 
ha detto Ryzhkov — su 100 mi- 
hiere hanno scioperato 57 
pozzi, e in 12 città della regio- 
ne si sono avute manifestazio- 
ni con la partecipazione di ol- 
tre 30 mila lavoratori. Nel baci- 
no di Donetsk il lavoro si è in- 
terrotto in 26 miniere e a Vor- 
kuta in 12. In quest'ultima loca- 
lità — ha: sottolineato il primo 
ministro — è stata presa una 


iniziativa per la restituzione 
delle tessere del partito, «tut- 
tavia solo tre lavoratori hanno 
aderito alla proposta». 

Dopo aver ammesso che prati- 
camente tutte le manifestazio- 
ni hanno ‘avuto carattere 
«chiaramente antigovernativo 
e antipartitico», il premier so- 
vietico ha detto che alle otto il 
lavoro era ripreso in tutti i ba- 
cini minerari del paese, a ec- 
cezione delle miniere di Vo- 
linsk, Lvov (Leopoli) e Kirov= 
grad. Il primo ministro ha an- 
che detto che in una risoluzio- 
ne approvata dagli scioperanti 
di Pavlograd (Ucraina) si mi- 
naccia di riprendere lo sciope- 
ro dal primo settembre prossi- 
mo se non saranno soddisfatte 
le richieste dei lavoratori. Mi- 
nacce analoghe di riprendere 
gli scioperi a settembre — ha 
aggiunto Ryzhkov — sono sta- 
te avanzate dai manifestanti di 
altre nove città della regione 
di Kemerovo (Kuzbass, Sibe- 
ria occidentale). 


DAL MONDO 


Maradona 
insultato 


AMMAN Per aver pro- 
messo durante una visi- 
ta inlsraele che se aves- 
se vinto la: Coppa del 
mondo l’avretibe donata 
al governo israeliano, 
Maradona è nell'occhio 
del:ciclone da parte del- 
la stampa araba. L'insul- 
to meno pesante è quel- 
lo di «sporco sionista» e 
ovviamente la. sconfitta 
con la Germania nella fi- 
nale dei Mondiali è una 
giusta punizione divina. 


Lefebvre 
condannato 


PARIGI — Monsignor 
Marcel Lefebvre, il ve- 
scovo ribelle di Econe, è 
stato condannato da un 
tribunale di Parigi a 
un'ammenda di 5.000 
franchi (oltre un milione 
di lire) per «diffamazione 
razziale». L'ecclesiasti- 
co era finito in tribunale 
per alcune dichiarazioni 
sui musulmani pronun- 
ciate durante una confe- 
renza stampa: egli ave- 
va detto che «non poten- 
do essere cattolici, i mu- 
sulmani non possono es- 
sere francesi», che la 
«Costruzione. delle mo- 
schee è una catastrofe», 
e che coloro che vivono 
in. Francia. «farebbero 
bene a tornare a casa 
propria». 


Cuba; si rifugia 
in ambasciata 


MADRID — Il ministero 
degli Esteri spagnolo ha 
reso noto che nelle pri- 
me ore di ieri il cittadino 
cubano, Luis Monteagu- 
do Rodriguez, 27 anni, si 
è rifugiato nell’amba- 
sciata spagnola ‘all’Ava- 
na e ha chiesto asilo po- 
litico. Il portavoce del 
ministero ha. aggiunto 
che Luis. Monteagudo 
non è un dissidente, an- 
che se è stato tre anni in 
carcere per aver tentato 
di rifugiarsi nell'amba- 
sciata Usa all’Avana. 


Omosessualità 
rivelata 


WASHINGTON — Marvin 
Liebman, uno dei padri 
del. movimento, conser- 
vatore. moderno negli 
Stati Uniti; a 66 anni ha 
dichiarato pubblicamen- 
te di essere un omoses- 
suale, spiegando di spe- 
rare così di sfatare i pre- 
giudizi intorno ai «diver- 
si». Liebman ha fatto la 
sua «confessione» dalle 
pagine della «National 
Review», la rivista fiore 
all'occhiello della destra 
statunitense, e da quelle 
di «The Advocate», rivi- 
sta gay di Los Angeles. 


USA, CONTAMINAZIONE NUCLEARE NEGLI ANNI ’40 E ’50 


Peggio che a Chernobyl 


L'impianto di Hartford rilasciò sostanze radioattive nell’aria 


NEW YORK — Gli Stati Uniti 
hanno ammesso per la pri- 
ma volta che un impianto 
usato negli anni ’40 e '50 per 
costruire le prime bombe 
atomiche: potrebbe aver in- 
ferto agli abitanti dell’area 
radiazioni superiori a quelle 
di Chernobyl. Il ministro del- 
l'energia James Watkins ha 
riconosciuto che l'impianto 
nucleare di Hartford (situato 
nell'’Oregon) ha rilasciato 
per anni nell'atmosfera so- 
stanze radioattive che hanno 
contagiato alcuni abitanti 
dell'area con radiazioni di 
tremila Rads (pari a 36 mila 
radiografie e superiori a 
quelle di Chernobyl). 
L'impianto di Hartford, che 
ha prodotto il plutonio usato 
nella bomba che distrusse 
Nagasaki nel 1945, è stato 
chiuso nel 1988. Una'serie di 
documenti ufficiali mostra 
che.tra il 1944 e 1955 la cen- 
trale scaricò iodio radioatti- 
vo nell'atmosfera contami- 
nando l'area circostante. 
Studi condotti dal ministero 


Fu il posto dove venne prodotto 


il plutonio usato nella bomba 


che distrusse Nagasaki. Raggiunti 


dal contagio migliaia di bambini ‘ 


dell'energia hanno mostrato 
che lo iodio radioattivo ha 
raggiunto in particolare deci- 
ne di migliaia di bambini del- 
la zona, fissandosi nella ti- 
roide, attraverso il latte pro- 
dotto dal bestiame che pa- 
scolava nell’area contami- 
nata. 


Alcuni bambini potrebbero. 


aver ricevuto fino a tremila 
rads nella tiroide. «E' una 
dose molto alta che materia- 
lizza lo spettro di tumori ed 
altre gravi malattie», ha di- 
chiarato il dr. Gregg Wilkin- 


son della «università del Te- 
xas». 

L'area colpita dalle radiazio- 
ni comprende tre stati (Ore- 
gon, Washington, Idaho) ed 
abbraccia una zona abitata 
da migliaia di persone. 
«Tutto questo accadde in 
un'epoca in cui ben poco era 
conosciuto sugli effetti delle 
radiazioni — ha spiegato il 
ministro Watkins — col pas- 
sare del tempo siamo diven- 
tati molto più esperti». 

La prassi di scaricare le so- 
stanze radioattive nella at- 
mosfera venne tenuta segre- 


ta fino al 1986, quando un 
gruppo ecologico riuscì a 
vincere in tribunale il diritto 
di rendere pubbliche 19 mila 
pagine di documenti gover- 
nativi che rivelavano quanto 
era accaduto. 

Nel 1988 il ministero dell’e- 
nergia ha finanziato uno stu- 
dio per accertare la quantità 
di radiazioni che possono 
aver colpito in passato gli 
abitanti dell'area attorno alla 
centrale di Hartford. | risulta- 
ti dello studio, resi noti ieri, 
mostrano che la quantità di 
radiazioni che hanno rag- 
giunto gli abitanti, in partico- 
lare i bambini, possono aver 
determinato gravi conse- 
guenze alla salute, compresi 
alcuni tipi di tumori. La cen- 
trale di Hartford rilasciava 
anche nelle acque del fiume 
Columbia parte dei suoi sca- 
richi radioattivi. Gli abitanti 
della zona sostenevano da 
anni che l'impianto stava 


‘danneggiando la-loro salute 


e avevano ragione. 


ACCORDO GOVERNO-SANDINISTI PONEE INE ALLO SCIOPERO 


Superata la crisi in Nicaragua 


MANAGUA — Dopo giorni di 
tensione, barricate, morti e 
feriti per le strade, il governo 
di Violeta Chamorro e i sin- 
dacati di fede sandinista 
hanno raggiunto un accordo 
che pone fine allo sciopero 
dei dipendenti statali che da 
quindici giorni paralizza la 
vita pubblica in Nicaragua. 
Così gli statali tornano al la- 
voro e il governo si impegna 
a non adottare provvedimen- 
ti punitivi contro gli-sciope- 
ranti. Il governo della signo- 
ra Chamorro ha dovuto fare 
rilevanti concessioni: in pri- 
mo luogo ha sospeso il ‘de- 
creto sulla restituzione ai 
vecchi proprietari delle terre 


che erano state espropriate 
sotto il regime sandinista. 
Poi ha promesso un incre- 
mento immediato degli sti- 
pendi nella misura del 43 per 
cento, con un ulteriore scatto 
in agosto oltre a garantire 
l'immunità agli scioperanti. 
Infine si è impegnato a.ver- 
sare regolari stipendi ai di- 
pendenti pubblici licenziati 
dopo l’insediàmento della si- 
gnora Chamorro alla presi- 
denza, il 25 aprile. Lo sciope- 
ro, iniziato il 2 luglio, ha avu- 
to fra lesue motivazioni pro- 
prio i licenziamenti decisi 
dal governo dopo le agitazio- 
ni sindacali di maggio. 
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PASSA DEFINITIVAMENTE AL SENATO LA LEGGE AMATO 


Rivoluzione nelle banche 


LA FORESTA PIETRIFICATA 


Commento di 
Alberto Mucci 


Non ci muoveremo più al- 
l’interno di una «foresta 
pietrificata». II sistema 
bancario italiano ha ‘oggi 
lo strumento (atteso da 
anni) per darsi una nuova 
dimensione e una diversa 
efficienza operativa; per 
competere — se ne sarà 
capace — con le grandi 
banche internazionali; per 
fornire ai clienti (all'ope- 
ratore famiglia come alle 
imprese) servizi adeguati 
alla realtà di un mercato 
aperto e competitivo. 
Lasciamo da parte le bat- 
taglie ideologiche, il dibat- 
tito di principio sulle pri- 
vatizzazioni. Con il’ prov= 
vedimento Amato, final- 
mente approvato dal Par- 
lamento,-si sblocca. l'im- 
passe che dura da tempo. 
Banche pubbliche, casse 
di risparmio, ecc. possono 
trasformarsi in società per 
azioni: l'istituto che più ri- 
Sponde alle esigenze dei 
Nostri tempi. Cadono anti- 
Che paratie e obsolete di- 
Stinzioni. Si consacra in- 
vece ilprincipio della «pa- 
rità concorrenziale tra en- 
fi creditizi». 

Le banche în Italia (lo san- 
no tutti) non sono amate. 
Sono molte (oltre mille), 
frazionate, ma con pochi 
punti di contatto con il 
mercato. Attendono ‘ il 
cliente: difficilmente lo 
cercano. La burocrazia 
batte l'efficienza. Le pri- 
me 10 aziende di credito 
detengono il 40/per cento 
del totale delle attività del 
sistema bancario, contro 
il 60 della Francia e della 
Gran Bretagna. Nessuna 
banca italiana figura ai 
vertici delle classifiche 
mondiali. 

Il», mercato- protetto sta 
crollando, con. l'Europa 
che prende sostanza: il 
concetto di banca-impre- 
sa esce dai discorsi per 
entrare sul terreno delle 
scelte. Non ci sono più ali 
bi. Volenti o nolenti (le re- 
Sistenze sono sempre 
molto forti; quando si volta 
pagina) le banche sono 
chiamate a ridisegnare il 
proprio modo di essere 
Sul mercato, di presentar- 
si, di dialogare icon il 
cliente. 


E’ finito il sistema feudale 
Adesso vinca il migliore 


TELEFONATE IN CABINA 
Sip, una «carta di credito» 
tenderà inutile il gettone 


Lo strumento società per 
azioni permetterà di otte- 
nere quelle che il gover- 
natore della Banca d'Italia 
chiama «aggregazioni rie- 
quilibratrici. delle risorse 
esistenti nel sistema». In 
pratica potranno essere 
attuate fusioni, joint-ven- 
ture, scambi azionari fra 
banche (in' Italia e all'este- 
ro). Le banche italiane po- 
tranno. acquisire dimen- 
sioni più adeguate. Il co- 
Siddetto «gruppo polifun- 
zionale» diventa concreta 
ipotesi di lavoro. Nel con- 
tempo i vertici delle ban- 
che avranno maggior spa- 
zio per attuare riorganiz- 
zazioni interne; decentra- 
menti funzionali, ridise- 
gnando le strategie. La li- 
beralizzazione già attuata 
degli. sportelli. fornisce 
l'occasione per ripensare 
in chiave di marketing la 
presenza sul mercato. 

.Un altro capitolo è quello 
che coinvolge i cittadini-ri- 
sparmiatori come azioni- 
sti. Le banche (anche gli 
istituti di credito di diritto 
pubblico) potranno essere 
quotate in Borsa. Avranno 
azionisti privati. | «vertici» 
delle. banche saranno 
chiamati a rispondere dei 
risultati anche al piccolo 
azionista. Un cambiamen- 
toche è anche culturale. 
Naturalmente lo strumen- 
to non è tutto. Il 51%: della 
proprietà delle banche 
pubbliche dovrà. restare 
nelle mani. dell’azionista 
Stato, con poche eccezio- 
ni (da definire). La mano 
pubblica (che significa og- 
gi in Italia lottizzazione 
partitica) manterrà una 
forte presenza. Ma viene 
certamente messa la pa- 
rola© «fine», ‘al ‘sistema 
chiuso, di. tipo «feudale, 
che ha caratterizzato: fino 
a oggi il sistema bancario 
italiano. 

La. foresta si muoverà, 
dunque. Venti di diverso 
segno agiteranno i singoli 
alberi. La ricerca di ag- 
gregazioni non sarà im- 
mune da pressioni politi- 
che e partitiche. Battaglie 
di potere punteggeranno 
la cronaca. Resta il fatto, 
positivo e concreto, che il 
mercato è entrato; a pieno 
titolo, nel sistema banca- 
rio. Vincano ora i migliori. 


L 


Servizio di 


Paolo Fragiacomo 


ROMA — IT Parlamento scio- 
glie ilegacci che fino ad oggi 
avvolgevano le banche ita- 
liane. D'ora in poi potranno 
misurarsi. senza complessi 
d’inferiorità con la concor- 
renza straniera, nella pro- 
spettiva del mercato unico 
europeo. Il Senato ha appro- 


vato ieri sera in via definiti- . 


va, dopo il «sì» della Came- 
ra, il disegno di legge con il 
quale si trasformano le ban- 
che pubbliche in società per 
azioni. Il provvedimento, è 
«passato». a larghissima 
maggioranza (favorevole il 
Pci, solo i missini hanno vo- 
tato contro). 

Siamo di fronte a una legge 
cruciale, se solo si tiene a 
mente che l'80 per cento del 
sistema bancario italiano 
gravita nell’area statale, dai 
sei istituti di diritto pubblico 
alle tre banche d'interesse 
nazionale dell’Iri, fino alle 
Casse di risparmio, | com- 
menti all'approvazione della 
legge sono concordi: si pas- 


sa da un sistema bancario . 


«protetto» dallo Stato a uno 
governato dal principio della 
libera competizione tra ban- 
che. 

Il punto più controverso e più 
discusso della legge è quello 
che garantisce all’azionista 
pubblico. la continuità nel 
controllo delle banche. Solo 
il 49 per cento delle azioni 
delle nuove Spa potrà infatti 
essere collocato in Borsa, 
venduto cioè ad azionisti pri- 
vati. Anche all’interno della 
stessa maggioranza — spe- 


cie tra i repubblicani — non! 


mancano coloro i quali riten- 
gono che il vincolo del 49 per 
cento non farà altro che «in- 
gessare» il mercato e perpe- 
tuare il sistema della «sparti- 
zione» tra i partiti delle pol- 
trone'ai vertici delle banche. 
Ma la nuova legge — pro- 
mossa ancora più di due an- 
ni fa dall'allora ministro del 
Tesoro Giuliano Amato — 
prevede anche altre impor-: 
tanti novità: favorisce con 
sgravi fiscali le fusioni e le 


—< 


E 5 sn o a . - 
Leo la nuova «carta di credito» che consente l’uso illimitato dei telefoni pubblici. 


Chiamate saranno addebitate sulla bolle 


RI 

TORTA = Il vecchio gettone te- 
Ne. ico è vicino alla pensio- 
“ca Suo posto arriva la 
“Sche. infinita». Dopo la 
data da magnetica prepa- 
«Carta ‘A Sip ha inventato la 
I prim di credito telefonica». 


Calcio Lante il mondiale di 
sitio © hanno dato esito po- 
da int N sostanza, chiunque 
telef atario di una bollet- 
alla Onica potrà chiedere 
telef 'P una «carta di cretiito 
Onica», di valore illimita- 

gli permetterà di tele- 
e liberamente dagli ap- 


Che 


ilo Schi pubblici. 


aL Osto della telefonat 
È ‘a sarà. 
affiebitato sulla bolletta ca- 
(TA Per evitare che una 
SR Non autorizzata 
" fonica lizzare la «carta te- 
Ss A» essa avrà un codi- 
tas a da digitare sulla 
‘a prima di comporre il 


numero desiderato. Un mec- 
canismo assai semplice che 
eliminerà l'uso del gettone e 
ridurrà quello della «scheda 
prepagata». 

E’ ovvio che per l’uso della 
«scheda telefonica» occorra- 
no telefoni particolari che si 
sta già provvedendo a im- 
piantare. Nei progetti della 
Sip i nuovi impianti dovreb- 
bero essere installati al rit- 
mo di 30 mila l’anno. | nuovi 
apparecchi saranno multi- 
funzionali. Ossia, accette- 
ranno'sia i gettoni, sia le mo- 
nete, sia le «schede prepa- 
gate», sia le. «carte telefoni- 
che». Secondo i piani della 


«Società telefonica entro la fi- 


ne del 1992 non dovrebbero 
Più esistere telefoni che ac- 
cettano soltanto i vecchi get- 
toni. «Considerando che og- 
gi— ha spiegato il responsa- 
bile dell’area mercato della 


ita telefonica casalinga. 


Sip, Renato Bernini — sono 
In circolazione circa 50 mi- 
lioni di schede prepagate, il 
Nostro traguardo per le carte 
di credito è di qualche milio- 
ne di abbonati». î 

L'uso della «carta telefoni- 
ca» comporterà il pagamen- 
to di un canone di 12 mila lire 
l’anno, nonchè un «diritto fis- 
so di chiamata» di 250 lire a 
telefonata che si aggiungerà 
al costo'degli scatti. 

La «carta telefonica» potrà 
essere utilizzata anche per 
chiamate da 26 paesi esteri 
verso l’Italia. In questo caso, 
sarà necessario dettare al- 
l'operatore locale il numero 
della carta e un codice parti- 
colare. Alla fine della.con- 
versazione il costo sarà ad- 
debitato sulla bolletta casa- 
linga italiana. 5 
[nu.na.] 


D'ora in poi potranno misurarsi senza complessi 
d’inferiorità con gli istituti stranieri. 

Molti ritengono che il vincolo del 49% imposto 
all’ingresso dei privati non faccia altro che 
perpetuare la «spartizione» tra i partiti. 

La legge Amato (foto) passa a larghissima 
maggioranza (solo i missini votano contro). 


alleanze tra banche, pre- 


messa per superare la fram- 
mentazione del nostro siste- 
ma creditizio; introduce la 
nozione di «gruppo bancario 
polifunzionale», toglie cioè i 
vincoli all'operato delle ban- 
che e permette loro di 
espandere l'attività anche 
nei nuovi settorì della finan- 
za; prevede infine un sostan- 
zioso finanziamento (1.800 
miliardi da qui al 1994) per 
ricapitalizzare alcuni istituti 
pubblici — la Bnl e i banchi 
meridionali — allo scopo di 
adeguare il rapporto tra pa- 
trimonio e volume di prestiti 
ai nuovi e più severi coeffi- 
cienti. imposti dalla Banca 
d'italia sulla scia base nor- 
me europee. 

Siamo di fronte, insomma, a 
una vera e propria rivoluzio- 


CONFINDUSTRIA TOGLIE IL «BLOCCO» ALLE TRATTATIVE. CON MOLTE RISERVE 


ne, a una svolta rispetto alla 
precedente legge organica 
sulle banche, che risaliva 
ancora al 1936 e che era sta- 
ta approvata in un contesto 
profondamente diverso da 
quello attuale, sulla scia del- 
la grande crisi economica 
degli anni Trenta. Ma la nuo- 
va legge, per adesso, cam- 
bia le «regole del gioco», 
non la realtà di un sistema 
bancario arretrato rispetto 
alla concorrenza europea. 
«La legge — ha sottolineato 
ieri il sottosegretario al Te- 
soro Maurizio Sacconi — of- 
fre. solo. gli strumenti per 
riorganizzare. il sistema». 
Starà adesso alle banche co- 
gliere le nuove opportunità e 
dar vita a un processo di ra- 
dicale «aggiustamento». 

La legge approvata ieri dal 
Senato si inserisce inoltre 
nell'ambito di quei provvedi- 
menti, che stanno comple- 
tando il loro cammino parla- 
mentare; con i quali si punta 
a ridisegnare dalle fonda- 
menta le regole del nostro si- 
stema finanziario. Non va di- 
menticato infine che che lo 
Stato, grazie alla collocazio- 
ne in Borsa, potrà alleviare il 
fardello del debito pubblico. 
Il ministero del Bilancio ha 
calcolato.che.solo cedendo il 
49 per cento del capitale del- 
le sue:13 principali banche, 
lo Stato, potrà incassare 
qualcosa come 30 mila mi- 
liardi: circa un terzo di ciò 


‘che ogni anno costano gli in- 


teressi sul' debito pubblico! 

Intanto la Bnl.e l'Inps hanno 
raggiunto un'accordo di coo- 
perazione.e di integrazione 
allo scopo di migliorare i 
servizi offerti ai cittadini. In 
particolare lo schema di con- 


venzione ipotizza il trasferi- 
‘ mento elettronico delle som- 


me versate a titolo di contri- 
buti previdenziali e assisten- 
ziali e di quelle necessarie 
per il pagamento delle pen- 
sioni. Inoltre la Bnl s’impe- 
gna a istituire sportelli poli- 
funzionali, sviluppando un 
sistema di pagamento delle 
pensioni con modalità tipo 
Bancomat. 


‘Da oggi quelle pubbliche saranno società per azioni: i privati entrano al 49% 


Case 

piu care 

BOLOGNA — | prezzi 
della casa continuano ad 
aumentare; nell'ultimo 
semestre, quello che va 
dall'ottobre '89 al mag- 
gio '90 l'indice di incre- 
mento si è attestato sul 
20,1% portando. l’au- 
mento complessivo, rife- 
rito al biennio ’88-'90, al 
56,4%. | dati sono conte- 
nuti nel secondo rappor- 
to quadrimestrale del- 
l'osservatorio sul mer- 
cato mobiliare costituito 
a Bologna dalla società 
Nomisma. Il rialzo ha 
colpito, in particolare, le 
abitazoni da ristruttura- 
re. (+18,7%) e quelle 
Usate (+17,8%), mentre 
è stato più contenuto ri- 
spetto a quelle nuove 
(+15%). A guidare la 
classifica sono stati gli 
immobili situati nelle zo- 
ne centrali e di cosiddet- 
to pregio. 


Mostra 
aviatoria 
FORLI’ — Il quinto salo- 


ne dell'aviazione è stato 
inaugurato ieri all'aero- 
porto forlinese «Ridolfi» 
dal sottosegretario alla 
difesa Stelio De Carolis. 
Il salone occupa circa 


175.000 metri. quadrati 
dell'area aeroportuale 
(7.000 dei quali al coper- 
to), in cui sono stati rica- 
vati circa 200 moduli 
espositivi. 


Bilancio 
Italmobiliare 


MILANO — Un altro au- 
mento di capitale per il 
gruppo Pesenti, dopo 
quello recentemente ap- 
provato dalla Italcemen- 
ti. Ad attuarlo questa vol- 
ta sarà la holding Italmo- 
biliare, il cui consiglio di 
amministrazione ha deli- 
berato ieri un’operazio- 
ne mista, parte gratuita e 
parte a pagamento, per 
un introito complessivo 
di 100,8 miliardi di lire. Il 
consiglio ha anche esa- 
minato il bilancio relati- 
vo all'esercizio al 31 
marzo '90, chiuso con un 
utile netto di 34,3 miliar- 
di di lire, contro 21,4 mi- 
liardi dell’anno prece- 
dente (+60,3%). 


FED, FORSE CALERANNOITASSI 


Wall Street: record 
il dollaro crolla 


WASHINGTON — La Federal 
reserve statunitense è pron- 
ta ad allentare la politica mo- 
netaria per controbilanciare 
| quella che potrebbe essere 
| una strisciante stretta delle 
| condizioni del mercato del 
i credito. E' quanto ha detto il 
| presidente della banca cen- 
! trale americana, Alan 
Grennspan, nel corso di 
un'audizione davanti alla 
commissione bancaria del 
Senato statunitense. | mer- 
cati americani hanno reagito 
immediatamente alle affer- 
mazioni del capo della Fed: il 
dollaro è crollato perdendo 
di colpo 15 lire e oltre 2 pfen- 


ning mentre, per contro, la‘ 


Borsa di New York prendeva 
il volo, registrando un nuovo 
record (il precedente risale 
al 15 giugno). La valuta sta- 
tunitense, che aveva regi 
strato ieri un’incoraggiante 
ripresa dopo le forti perdite 
dei primi tre giorni della set- 
timana, è scesa al di sotto 
degli 1,64 marchi e si è por- 
tata a un soffio dalle 1200 li- 
re. Il dollaro vale infatti at- 
tualmente 1201,5 lire. e 
1,6395 marchi, contro le 
1216,75 lire e gli 1,6612 mar- 
chi segnati prima che sul 
mercato giungesse l'eco del- 
le parole di Greenspan. Sul- 
lo yen, il dollaro è sceso a 
quota 147,30 contro i prece- 
denti 149 yen. Ai fixing euro- 
pei il biglietto verde era stato 
quotato a 1216,4 lire e a 


L’altalena 


della sterlina, 
la buona forma 
della lira 


1,6593 marchi. A Wall Street, 
l'indice Dow Jones dei 30 ti- 
toli industriali ha toccato un 
nuovo record raggiungendo 
quota 2.969,80 (+ 1,27%) 
guadagnando più di venti 
punti rispetto la chiusura di 
mercoledì. 

Greenspan ha attribuito l’ir- 
rigidimento delle condizioni 
del credito a una contrazione 
della disponibilità di crediti 
bancari che non'è correlata 
ad alcuna delle decisioni 
prese dalla Fed o ‘a una vo- 
lontà, da parte della banca 
centrale, di stringere il flusso 
del denaro. Vi è «una certa 
evidenza» che i tassi sui pre- 
stiti si stanno.muovendo ver- 
so l’alto in relazione al costo 
del denaro in maniera indi- 
pendente da ogni decisione 
presa dalla banca centrale. 
La Fed, ha aggiunto Green- 
span, sta controllando la si- 
tuazione giorno per giorno. 
con l'intento di controbilan- 


A:MONTECITORIO 
Sim, via libera in commissione 
Cambierà il mercato mobiliare 


ROMA — Il provvedimento 
sulle Sim (società di interme- 
diazione mobiliare) è stato ap- 
provato insede referente dalla 
commissione finanze di Mon- 
tecitorio. | parlamentari della 
commissione sono infatti riu- 
sciti a concludere l'esame del 
testo del disegno di legge — 
che riforma i mercati mobiliari 
— approvando gli articoli sul 
periodo transitorio. Adesso 
c'è una richiesta della com- 
missione per l'esame in sede 
legislativa per mandare al più 
presto il provvedimento al Se- 
nato. 

Il disegno di legge, che il go- 
verno aveva presentato il 23 
marzo '88 e che è stato appro- 
vato dal Senato il 27 aprile del- 
l’anno successivo, è giunto al- 
la sua odierna approvazione 
in commissione alla Camera 
completamente trasformato ri- 
spetto al testo iniziale. Infatti, 
dall’iniziale mezzo di regola- 
mentazione dei soggetti ope- 
ranti nel mercato mobiliare, è 
diventato ora strumento di re- 
‘golazione dell'intera attività. 


Insomma, se come. previsto 
sarà approvato prima dell’au- 
tunno in via definitiva, questo 
provvedimento rivoluzionerà, 
modernizzandoli, i mercati fi- 
nanziari italiani. 

Il presidente della commissio- 
ne Franco Piro (Psi) ha detto 
che «mantenendo il valido im- 
pianto della legge del Senato, 
‘abbiamo tentato di disciplina- 
re meglio l'attività di interme- 
diazione, andando oltre le ti- 
pologie dei soggetti fra i quali 
abbiamo ‘comunque. discipli- 
nato il ruolo dei promotori fi- 
nanziari, istituendone l’albo». 
Nell'attività di vigilanza è stata 
rafforzata la funzione autono- 
ma della Consob per quanto ri- 
guarda la trasparenza e della 
Banca d’Italia per quanto ri- 
guarda la stabilità, evitando 
duplicazioni nei controlli, ma 
anzi stabilendo collaborazio- 
ne tra i due organismi. «Abbia- 
mo anche disciplinato i conflit- 
ti d'interesse, che ora non so- 
no più vietati, in un quadro di 
garanzie per i risparmiatori e 
per il mercato», ha aggiunto 


ciare questo andamento con 
un generale allentamento 
della politica monetaria. 

E' stata un'incauta intervista 
del ministro britannico per il 
commercio Nicholas Ridley, 
a far muovere disordinata- 
mente la sterlina. Secorido 
Ridley «cedere la sovranità» 
{della Gran Bretagna) alla 
Commissione europea non è 
meglio che cederla a Hitler e 
inoltre la politica monetaria 


‘europea è un «racket tede-' 


sco per prendere il controllo 
di tutta l'Europa». La sterlina 
ha proseguito il ribasso sotto 
la spinta dell'imbarazzo di- 
plomatico e delle inquietudi- 
ni di mercato sollevate dalle 
dichiarazioni, scendendo a 
metà seduta a minimi di 
1,7840 dollari e 2,9584 mar- 
chi. Successivamente Ridley 
ha ritirato le sue affermazio- 
ni e la sterlina è rimbalzata, 
portandosi in chiusura a 
1,7955 dollari e 2,9770 mar- 
chi. 

La lira si è presa una brevis- 
sima pausa di riposo al fi- 
xing, poi.è ripartita con rin> 
novata lena, dilatando ulte- 
riormente .il vantaggio nei 
confronti delle altre divise 
«Sme». L'indice Mib. della 
Borsa valori di Milano ha re- 
gistrato ieri. un rialzo 
dell’1,33 per cento, termi- 
nando a quota 1068 (più 618 
per cento dall'inizio dell’an- 
no). 


Piro sottolineando la rilevanza 
della concentrazione di tutti gli 
scambi (ad eccezione di quelli 
compensatori infragruppi) in 
Borsa non solo per aumentare 
lo spessore del mercato, ma 
anche per assicurare traspa- 
renza dei prezzi. 

Per quanto riguarda il dibattu- 
to aspetto del periodo transito- 
rio, per non bloccare il merca- 
to e quindi creare una morato- 
ria iniziale, si è stabilito che 
dall'entrata in vigore della leg- 
ge trascorrano 18 mesi, com- 
presi sei per la predisposizio- 
ne dei regolamenti, in cui na- 
sceranno le Sim, con la parte- 
cipazione obbligatoria di un 
agente di cambio. A tale pro- 
posito è stata recuperata la 
professionalità di questa: cate- 
goria includendo anche gli 
agenti fuori ruolo per raggiunti 
limiti di età: Tra le novità c'è 
l'apertura di una strada ben 
precisa per la creazione di 
nuovi mercati, anche locali, 
per l'istituzione di futures e 
delle options. 


Contratti, i tanti «ma» di Pininfarina 


Tutto dipenderà dai cambiamenti che il negoziato tra le parti sociali apporterà alla busta paga 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— Lavicenda contrat- 
tuale ormai ha contorni pi- 
randelliani. Il «Così è, se vi 
pare» e' la regola su cui si 


‘stanno confrontando indu- 


striali e sindacati. 

leri, nell'ultima riunione di 
Giunta prima della pausa 
estiva, la' Confindustria ha 
«ufficialmente» tolto il blocco 
al rinnovi contrattuali. In 
compenso, il presidente de- 
gli industriali ha posto una 
serie di paletti e di «ma» che, 
di fatto, rendono molto angu- 
sti gli spazi negoziali. 

“Le trattative per i contratti 
— ha detto Pininfarina — 
non potranno non tener con- 
to dei cambiamenti che il ne- 
goziato interconfederale ap- 
portera’ alla struttura della 
busta paga». 

A questo punto, tenendo con- 
to che la trattativa «intercon- 
federale» (ossia tra il vertice 
della confindustria e quello 


sindacale) sulla struttura del 
salario è stata programmata 
per il secondo semestre del 
prossimo anno, non si capi- 
sce come possa il negoziato 
sui rinnovi contrattuali esse- 
re condizionato a una cosa 
che nessuno e in grado di 
prevedere come si sviluppe- 
ra. Pininfarina nel suo di- 
scorso alla Giunta ha anche 
posto lo sbarramento dei 
tassi di inflazione che «per i 
rinnovi contrattuali debbono 
essere quelli indicati dal go- 
verno e solennemente con- 
divisi dalle parti sociali». 

Per sostenere la bonta dî 
questa presa di posizione il 
presidente degli industriali 
privati ha sottolineato che la 
«la congiuntura economica 
sta impallidendo sempre 
più», che la competitività dei 
nostri prodotti sui mercati in- 
ternazionali continua a cala- 
re, che il costo del lavoro in 
Italia negli ultimi due anni è 
cresciuto a ritmi molto più 


sostenuti dei paesi nostri. 


concorrenti, che tra il 1987 e 
il 1989 l'incremento della 
pressione fiscale e parafi- 
scale è stata scaricata quasi 
totalmente (circa 16mila mi- 
liardi di lire secondo i calcoli 
confindustriali) sulle impre- 
se. 

Pininfarina ha riconosciuto 
al governo «una grande leal- 
tà e coerenza» nell'opera di 
mediazione che è servita ad 


evitare lo scontro sociale. 


Un'opera ancora più merito- 
ria se si considera che è sta- 
ta svolta «in un quadro politi- 
co largamente confuso e sfi- 
lacciato». Subito dopo la lo- 
de, però, è arrivata la tirata 
d'orecchie con l'affermazio- 
ne che «e inspiegabile che 
dopo avere riconosciuta 
l'importanza della. riforma 
della struttura del salario si 
decide poi di'rimandare. il 
problema e di affrontarlo con 
tempi che non hanno senso 
oggi che il mondo cambia 
così velocemente». In altre 
parole, Pininfarina seppure 


rivolgendosi al governo e ai 
politici è tornato a battere sul 
tasto che i rinnovi contrattua- 
li sono legati a doppio filo al- 
la riforma della struttura del 
salario. 

Il presidente degli industriali 
privati ha fatto riferimento 
anche alla promessa del: go- 
verno di fiscalizzare una par- 
te (circa 3mila miliardi di li- 
re) degli oneri sociali, che 
entreranno nella trattativa 
sulla riforma del salario. «In- 
dichiamo tre strade — ha 
detto Pininfarina — una dra- 
stica riduzione delle spese, 
l'aggiustamento delle impo- 
ste indirette, l'allargamento 
della base imponibile». 

Un accenno è stato fatto an- 
che alla piattaforma contrat- 
tuale dei metalmeccanici 
che «prevede richieste inac- 
cettabili». E allora che suc- 
cede? «La trattativa per i me- 
talmeccanici riparte da ze- 
ro», ha risposto Pininfarina. ‘ 

Insomma, escludendo il con- 
tratto dei chimici per il quale 


resta sempra aperta la pos- 
sibilita di una conclusione 
positiva a breve scadenza, 
bene che vada per l'apertura 
della trattativa per i metal- 
meccanici se ne riparla dopo 
la pausa estiva. 

Dal fronte sindacale le repli- 
che a Pininfarina non si sono 
fatte attendere. Come il pre- 
sidente degli industriali an- 


che Cgil, Cisl e Uil-hanno ri-. 


petuto l'apprezzamento per 
l'operato del governo, ma 
hanno tenuto a sottolineare 
che esso aveva come ele- 
mento portante l'apertura 
delle trattative sui rinnovi 
contrattuali. Il segretario ge- 
nerale della Cgil, Trentin ha 
specificato di «non avere 
dubbi sulla lealtà di Pininfa- 
rina», ma ha aggiunto che se 
«le forze più oltranziste del 
patronato vogliono rimettere 
in discussione l’accordo che 
ha dato via libera ai rinnovi 
contrattuali» la conseguenza 
‘sarà «un autunno caldo». 


Sergio Pininfarina 


Un centro di telerilevamento 
per tutelare il Mediterraneo 


ROMA — Territorio e am- 
biente marino del'Mediterra- 
neo saranno posti sotto con- 
trollo. tramite osservazioni 
Spaziali. Un centro di teleri- 
levamento mediterraneo 
(Ctm) è stato appositamente 
costituito dalla Telespazio 
(Iri-Stet) e dall'Ente siciliano 
per la promozione industria- 
le (Espi). La realizzazione 
del centro di telerilevamento 
mediterraneo costituisce il 
contributo italiano all’attua- 
zione del piano d'azione me- 
diterraneo, » promosso . dai 
Paesi aderenti alla «Conven- 
zione di Barcellona per la di- 
fesa del Mediterraneo» 'e 
coordinato dall’Unep. (pro- 


gramma delle Nazioni unite 
per.l'ambiente). Il centro — 
informa un comunicato — 
con circa 20 esperti ricerca- 
tori, sarà situato presso la 
stazione terrena dello Scan- 
zano della Telespazio, in Si- 
cilia, da cui riceverà i neces- 
sari supporti logisticì e infra- 
strutturali, e costituirà per- 
tanto un punto di riferimento 
di tutto rilievo per le attività 
internazionali di ricerca nel- 
l’intero bacino. Telespazio, 
che ha raggiunto una posi- 
zione di leadership interna- 


«zionale nel settore dell’infor- © 


mazione territoriale e am- 
bientale, mette a disposizio- 
ne della nuova società il pro- 


prio konw-how e la copsoli- 
data esperienza sviluppata 
nelle applicazioni di osser- 
vazione della terra. 

L'Espi potrà assicurare l’in- 
serimento del Ctm nel conte- 
sto tecnologico-scientifico 
regionale, in perfetta coe- 
renza con le linee program- 
matiche di sviluppo e promo- 
zione industriale della; Sici- 
lia. . 

Alle cariche di presidente e 
amministratore delegato 
della società Ctm sono stati 
designati rispettivamente 
Carlo Dominici, attuale vice- 
presidente dell'Espi, e Pa- 
squale Lanciano della Tele- 
spazio. 


ACCIAIO: DOPO L'ACCORDO CON LA FALCK 


intesa liva-Marcegaglia 


MANTOVA — Prosegue il 
processo di'razionalizzazio- 
ne della siderurgia italiana 
guidato dall'Ilva. Lupo e 
Gambardella mettono a se- 
gno un altro colpo e dopo 
Lucchini e Falck si alleano 
con l'imprenditore siderurgi- 
co mantovano Steno Marce- 
gaglia. Si ridisegna cosr 
giorno dopo giorno la mappa 
dei produttori di acciaio nel 
nostro Paese. L'accordo, che 
nelle intenzioni dei sotto- 
scrittori dovrebbe servire a 
mettere ordine nel mercato 


: dei «coils» e aprirsi in futuro 


agli altri produttori interes- 
sati, prevede la costituzione 


di una holding di coordina- 
mento controllata paritetica- 
mente dalla società del grup- 
po Iri e dalla famiglia Marce- 
gaglia che sovrintende a tre 
diversi settori di attività co- 
muni: quello delle forniture, 
quello commerciale e quello 
industriale. 

L'accordo è stato annunciato 
ieri mattina a Gazoldo degli 
Ippoliti, in provincia di Man- 
tova, nella sede delle indu- 
strie siderurgiche del gruppo 
Marcegaglia in occasione 
della presentazione del bi- 
lancio della società. Era pre- 
sente il direttore delle rela- 
zioni esterne dell’Ilva, Um- 


berto Donati. 

«Il nostro gruppo e il più 
grosso consumatore di 
"’coils' italiano (circa unmi- 
lione di tonnellate) — ha det- 
to Marcegaglia annunciando 
l'intesa — e non potevamo 
non cercare un'alleanza con 
l'Iva che e sempre stato il 
nostro fornitore privilegiato. 
Nel'rispetto della nostra au- 
tonomia e identita, quindi, 
abbiamo raggiunto un accor- 
do che ci soddisfa piena- 


.mente ‘e che ha una rilevan- 


za altrettanto importante di 
quello chela società dell’Iri 
ha raggiunto con la Falck». 
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13.30 Telegiornale. 
14.00 «Ciao fortuna». 


14.15 L'America si racconta. Viaggio nel cine- 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «IL 
(1941). 
drammatico. Regia di Ray Enright. Con 
Humphrey Bogart. Svlvia Sidnev. 


15.40 «Big estate». Cartoni e notizie dal mondo 


CIRCO INSANGUINATO» 


dei ragazzi. 
16.40 «Tao tao». Cartoni animati. 
17.30 «I fratelli Karamazov» (5). 


18.15 Eurovisione. Lione, campionati mondiali 
di scherma, finali'fioretto femminile. 


18.45 Santa Barbara (241). Telefilm. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.40 Michael York, Ben Kingsley, James Fa- 
rentino, Andy MacDowell e David Soul in 


«Il segreto del Sahara». 
22.15 Telegiornale. 


22.25 «TEMPESTA SU WASHINGTON». Film 
(1962). Regia di Otto Preminger, con H. 
Fonda, D. Murray, C. Laugton (1.0 tem- 


po). 
24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


0.15 «TEMPESTA SU WASHINGTON» (2.0 


tempo). 


0.55 Scherma. Lione, campionati mondiali. 
24.00 Uno speciale sulla mafia a Milano. Ì 


RAIDUE 


Radio e Televisione 
TV/ANTEPRIMA 


9.50 «Barbapapà». Cartoni. 
9.55 «Trapezio». Cartoni animati. ! 
10.00 «Occhio sul mondo». La via della seta 


Film Ual 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.30 Tg2 Economia. 


15.15 «Ghibli» 


R. Tontini. 
18.30 Tg2 Sportsera. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 


20.30 «Stasera mi butto», in diretta dal «Ban- 
diera gialla» di Rimini, festival nazionale 
degli imitatori. Presenta Gigi Sabani. 


22.45 Tg2 Stasera. 


11.00 «La quinta stagione». (4). Sceneggiato. 
11.55 «Capitol» (331). Serie Tv. 


13.45 «Beautiful» (39). Serie Tv. 
14.30 «Saranno famosi». Telefilm. 


16.30 «Mr. Belvedere». Telefilm. 

16.55 Lo schermo in casa. «LA ROMANA» 
(1954). Film drammatico. Regia di L. 
Zampa. Con G. Lollobrigida, F. Fabrizi, 


18.45 «Le strade di San Francisco». Telefilm. 


22.55 Pugilato, Salice Terme, Casamonica-Co- 
lombo, titolo italiano pesi welters. 
23.55 Tg2 Notte. Meteo 2. 

0.10 Cinema di notte, «LA KERMESSE EROI- 
CA» (1935). Film drammatico. Regia di J. 
Feyder. Con F. Rosay, L. Jouvet, B. Lan- 
cret. versione originale (sottotitolato). 


12.35 «Videobox». 

12.50 «Magazine». 

13.20 Un mito delinostro secolo: Glenn Gould. 
14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 


14.10 «SHERLOCK HOLMES E LA DONNA IN 
VERDE». Film (1945). Regia di R.W. Neill, 
con B. Rathbone, N. Bruce, H. Brooke. 


15.25 «TRE PICCOLE PAROLE». Film (1950). 
Regia di R. Thorpe, con F. Astaire, V. El- 


len, R. Skelton. 


19.00 T98. 


17.05 «ASCENSORE PER IL PATIBOLO». Film 
(1958). Regia di Louis Malle, con M. Ro- 
net, J. Moreau, G. Poujouly: $ 


18.45 T93 Derby. Meteo 3. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 Schegge. o 
20.00 «Bambini». ll mondo di oggi visto dagli 


adulti di domani. 


20.30 «LI TROVERO' AD OGNI COSTO». Film 
(1980). Regia di James Caan, con J. 
Caan, J. Eikenberry, R. Viharo, J. Grifosi. 


22.05 Tg3 Sera. 

22.10 «Heimat» quinto episodio. «Scappato via 
e ritornato». Con Marita Breuer, Gertrud 
Bradel, Willi Burger. 


23.10 Tg3 Notte. > 
0.10 Rolling Stones. 20 anni di rock'n'roll, 
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Radicuno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

6, 7,8, 10, 12, 13, 14,17, 


6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.32: Pack, settimanale della terza 
età; 6.40: Cinque minuti insieme, «Un 
libro, un pensiero...»; 6.45; leri al Par- 
lamento; 7.30: Quotidiano del Gri; 9: 
Gianni Bisiach conduce in studio Radio 
anch'io '90; 10.30: Canzoni nel tempo;' 
11: «Le relazioni pericolose», originale 
radiofonico liberamente ispirato a 
«Les liaisons dangereuses» di C. De 
Laclas (9); 11.20: | grandi della rivista; 
12.04: Via Asiago Tenda estate; 13.20: . 
Musica ieri e oggi; 13.45: «La diligen- 
za» di Osvaldo Bevilacqua; 14.03: On- 
daverde camionisti; 15: Gr1 business; 
#6: ll paginone estate; 17.30: Radiouno 
jazz '90; 18.05: Obiettivo Europa; 18.30: 
Prima di sognare 19.15; Gr1 sport 
presenta: Mondo motori; 19.25: Ascolta, 
si fa sera; 19.30: Gri mercati; 19.35: 
Audiobox, spazio multicodice; 20.20: 
Mi racconti una fiaba?; 20.30: Radiou- 
no serata venerdì: stagione da camera 
di Radiouno, nell'intervallo (ore 21) 
Meteo; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Aldo Rosselli; 
23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre-. 
; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera, 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27; 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30,.22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Un 
poeta, un attore; poesia dell'arfior sa- 
cro e dell’amor profano; 8.05: Radio- 
due presenta; 8.45: «Don Mazzolari: 
una vita in prestito», originale radiofo- 
nico; al termine (9.10 circa) Taglio di 
terza; 9.33: Italian magazzino srl, orga- 
no sottufficiale di Radiodue; 10: Spe- 
ciale Gr2 estate; 10.30: Pronto estate; 
12.46: Alta definizione; 14.15: Program- 
mi regionali; 15: Memorie d'estate (1.a 
parte) «Paesi tuoi» di Cesare Pavese, 
lettura integrale a più voci; 15.30: Gr2 
Economia, Media delle valute; 15.45: 
Memorie d'estate (2.a parte); 16.40: 
Non è mai troppo Fof (6); 17.40: «Il rac- 
conto della signorina Nn»; 18: Sound- 
track; 18.35: Grandi romanzi, grandi 
sceneggiati: «Pantagruele», di F. Ra- 
belais; 19.50: Colloqui anno terzo; 
22.19: Panorama parlamentare; 22.36: 
Felice incontro, parole e musica nella 
notte in compagnia di Felice Andreasi; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade cd; 19.25: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radio sera, me- 


teo; 19.50: Stereodue classic; 21: Gr2 
appuntamento flash; 21.02-23.50; Fm 
musica notizie e dischi di successo; 
21.15: Disconovità; 21.30: Hit 45/22 im- 
provvisandomi; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 radionotte, meteo; 23: Chiu- 
sura, Le trasmissioni proseguono con 
Raistereonotte. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Il concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il De- 
camerone (5); 10.45: Concerto del mat- 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


tino (2.a parte); 12.10: Antologia operi- © 


stica; 14: Compact club, dedicato ad 
Arthur Rubinstein; 15: Nove anni di mu- 
sica italiana, 1961-1970 (20); 15.45: 
Orione, osservatorio quotidiano di in- 
formazione, cultura e musica; 17.30: | 
nuovi protagonisti: una mano dai gio- 
Vani; 17.50: Scatola sonora; 19: Terza 
pagina; 19.45: Scatola sonora (2.a par- 
te); 21: Il clavicembalo ben temperato 
di J.S. Bach; 21.45: Domenico Scarlatti; 
22.05: «La signoria vostra non è invita- 
ta», originale radiofonico; 22,85: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

23.31: Dove.il sì suona; 24: Il giornale 
della. Mezzanotte, Ondaverdenotte, 
musica e notizie; 0.38: Intorno al gira- 
dischi; 1.06: Vai col liscio: 1.36: Italian 


gamma radio c/c nu 


Graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: Me- 
dioevo e Rinascimento; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Fonografo italiano; 4.06: Li- 
rica e sinfonica; 4.36: Finestra sul gol- 
fo; 5.06: Solisti celebri; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In.in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5:30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 4.33, 
————————— —_ 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.20: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14,30: 
Un racconto per l'estate; 15: Giornale 
radio; 15.15: Allegro .vivacissimo; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Appuntamento 
con la musica. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Itinerari della regione; 9.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Jurij Kozjak, 
gianizzero sloveno», di Josip Jurcic; 
9.30: Annotazione: La poesia tzigana; 
10: Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concetti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Revival; 12: Film 
videomonitor Gorizia 1990; 12.40: Mu- 
sica corale; 13: Segnale orario - Gr; 
18.20: Melodie a voi care; 13.40: Chiosa 
sceneggiata; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Mosaico estivo; 16; 
Viaggio attraverso le religioni; 17: Noti- 
ziario e cronaca, culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Avvenimenti cultura- 


._ li; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 


grammi domani. 


12.00 Snack, cartoni animati. 

12.30 || calabrone verde, telefilm. 

13.00 Sport News, Tg sportivo. 

13.15 Sport estate. 

13.30 Oggi, Telegiornale. 

13.45 Il grigio e il blu, miniserie 
5) 


(5). 
15.00 Cinema: «ZIA MARY», com- 


media. 

16.50 Snack, cartoni animati. 

18.00 Provaci ancora Lenny, tele- 
film, 

18.30 Segni particolari: genio, te- 
lefilm. 

19.00 Redazionale Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, Telegiornale. 

20.30 ll meglio di banane, la Tv da 
ridere. 

21.30 Chicago story, telefilm. 

23.00 «Il Piccolo domani» - Tele 
Antenna Notizie. 

23.30 Stasera sport. 

24.00 Film: «| FRATELLI DION», 
commedia. 


8.30 Telefilm: Simon Templar. 
9.10 Telefilm: Vegas. 
10.00 Telefilm: Mannix. 


10.45 Forum, condotto da. Rita 
Dalla Chiesa. 

11.30 Quiz: «Doppio slalom». 

12.00 Quiz: «Ok, il prezzo è giu- 
sto». 

13.00 Musicale: Superclassifica 
Show story. 

14.00 Film: «CAROUSEL». Con 


Gordon Mac Rae, Shirley . 


Jones. Regia di Henry King. 
(Usa 1956), musicale. 
15.45 Telefilm: | Campbell. 


16.15 Telefilm: Un dottore per tut- 
ti. 

16.45 Telefilm: Marcus Welby. 

17.45 Telefil iamonds. 

18.45 Telefilm: Top secret. 


19.35 Show: Dire, fare, baciare. 
Lettera o testamento alla 
scoperta del pianeta bambi- 


ni. 

19.50 Quiz: «Quel motivetto...» 
presenta Raimondo Vianel- 
lo. 


20.30 Show: Una rotonda sul mare 
2, con Massimo Boldi, Red 
Ronnie, Teo Teocoli, Mara 
Venier. 

22.30 Telefilm: Charlie's angels. 

23.15 Maurizio Costanzo Show 
estate. 


- 10.30 Telefilm: Skippi il canguro. 
11.00 Telefilm: Rin Tin Tin. 
11.30. Telefilm: Flipper. 


12.00 Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

12.30 Telefilm: Appartamento in 
tre. È 


12.59 Musicale: Pillole Festival- 
bar. Nick Kamen. 

13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. 

13.30 Telefilm: Benson. 

14.00 Situation comedy: «Giorni 


d'estate». 

14.45 Musicale: Deejay beach in 
Ibiza. 

15.30 Telefilm: | forti di Forte Co- 
raggio. 


16.00 Bim, bum, bam. Cartoni. 

18.00 Telefilm: Batman. 

18.30 Telefilm: Supercopter. 

19.30 Show: La famiglia Brady. 

: 19.59 Musicale: Pillole Festival- 
bar. Eros Ramazzotti. 

20.00 Cartoni: Alvin rock'n roll. 

20.30 Show: Venerdì con zia Ti- 
bia». 

20.35 Film: «AMMAZZAVAMPIRI» 
(f.a visione Tv), v.m. 14. 
Con Roddy Mc Dowali. Re- 
gia di Tom Holland. (Usa 
1985). Horror. 


23.35 Film: «VENERDÌ’ 13». V.m. 
14. Con Betsy. Palmer, 
Adrienne King. Regia di 
Sean S. Sunningham. (Usa 


a = 


8.15 Bonanza. 

. 9,15 Film: «STAZIONE TERMI- 
NI». Con Jennifer Jones, 
Montgomery Clift. Regia di 
Vittorio De Sica. (Italia 
1953). Drammatico. 

11.00 Teleromanzo: «Aspettando 
il domani». 

11.30 Teleromanzo: «Così gira..il 
mondo». 

12.00 Telefilm: Lou Grant. 

12.45 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.35 Telefilm: Falcon Crest. 

15.35 Telenovela: «Veronica, il 
volto dell'amore», 

16.30 Telenovela: Amandoti. 

17.35 Telenovela: «Andrea Cele- 
ste». 3 

18.30 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

19.00 Attualità: «E le stelle...». 

19.05 Teleromanzo: «General Ho- 

Ù spital». 

19.35 Teleromanzo: «Febbre d’a- 
more». 

20.30 Film: «SENSUALITA’». Con 
Amedeo Nazzari, Marcello 
Mastroianni. Regia di Cle 


mente Fracassi. ’ (Italia 
1951). Drammatico, 
22.20 Film: «ROMANTICISMO». 


Con Amedeo Nazzari, Ta- 
mara Lees. Regia di Cle- 
mente Fracassi. (Italia 
1950). Drammatico. 


Venerdì 13 luglio 1990 


Nino, fantastico! 


Autunno e inverno densi di impegni per Frassica 


ROMA— «Fantastico» bussa 
ormai alle porte: Completato 
il cast, Pippo Baudo può rite- 
nersi senz'altro soddisfatto 
della squadra che è riuscito 
a formare. Dalla sua ha un 
poker d'assi difficile da vin- 
cere. 

Marisa Laurito, attualmente 
impegnata sul set del film 
«Terra Nova»; sarà la signo- 
ra del sabato sera; Giorgio 
Faletti, lasciato Canale 5, ap- 
proda alla Rai con l’arduo 
compito di tenere alto lo spi- 
‘rito dei telespettatori; Jova- 
notti gestirà la parte musica- 
le mentre Nino Frassica cu- 
rerà il «Fantastico bis», lo 
spazio delle 14 dedicato alle 
estrazioni dei premi. Ma riu- 
scirà l'ex frate Antonino da 
Scasazza a battere il record 
di vendita dei biglietti della 
Lotteria di Capodanno legata 
alle sorti di «Fantastico»? 
C'è da scommetterci! Pro- 
prio per presentarsi all’ap- 
puntamento in forma sma- 
gliante, il comico siciliano 
sta trascorrendo un periodo 
di tutto riposo. 

«Sono soddisfatto di questo 
impegno che ho preso con 
Baudo — spiega Nino Fras- 
sica —anche se dovrò rinun- 
ciare a gran parte delle va- 
canze. Da agosto, inizieremo: 
infatti a lavorare per '’Fanta- 
stico”. Come sarà lo spazio 
che occuperò io? Innanzitut- 


Al pomeriggio condurrà «Bis», 


il programma abbinato allo show 


del sabato sera in onda su Raiuno, 


e reciterà De Benedetti a teatro 


to con me ci saranno sia Pip- 
po sia Ciai, il cinese che mi 
ha accompagnato nelle tra- 
smissioni di "Ritira il pre- 
mio”. Poi, rivoluzionando 
quella che è stata fino a oggi 
la. struttura. di ’’Fantastico 
bis’, porterò un po’ d'hu- 
mour e d'ironia con il mio so- 
lito stile fatto di nonsense e 
di un modo di essere anoma- 
lo». 

Cosa rappresenta per lei il 
ritorno a «Fantastico»? 

«Per l'importanza e. per il 
coinvolgimento di uomini e 
mezzi, ho sempre pensato 
che "Fantastico! fosse un'al- 
tro canale della Rai. Quindi, 
cosa c'è di più divertente. e 
stimolante. che immergersi 
in'una così grande avventura 
che durerà tre mesi?». 

E’ soddisfatto del ruolo ‘che 
avrà? — 

«Certamente. Dopo essere 


stato. l'inviato speciale di 
Baudo nel Fantastico 7”, e 
aver partecipato come ospi- 
te a numerose puntate nella 
passata edizione, quest'an- 
no volevo misurarmi in un 
programma pomeridiano 
che non ho mai fatto». 

Con «Fantastico» ritorna a 
lavorare insieme a Baudo... 
«Sì, e con grande piacere. 
Con Pippo ho un rapporto 
bellissimo indipendente- 
mente dal fatto che siamo 
entrambi siciliani. Ci unisce 
una stima reciproca e io lo 
apprezzo anche per come 
confeziona le sue trasmis- 
sioni». 

Ma non è dispiaciuto dal fat- 
to di fare ancora un pro- 
gramma senza Arbore? 
«Certamente. Anche perché, 
dopo aver assaggiato il net- 
tare di Renzo, si:sente una 
mancanza incolmabile. Co- 


UA dn (i LI LA (i 
Tutti imitatori con Gigi Sabani 
ROMA — Parte questa sera su Raidue, alle 20.30, «Stasera mi butto», la nuova trasmissione condotta da 
Gigi Sabani (nella foto, insieme a un gruppo di vallette) e trasmessa in diretta dalla discoteca «Bandiera 


gialla» di Rimini. In questa prima puntata si scontreranno otto giovani imitatori, che lotteranno per 
arrivare alla finale di settembre. Ci sarà un collegamento con la discoteca «Arena» di Bibione, che 


renderà omaggio alla cantante Liza Minnelli. Ospiti del programma: P. 


Biscardi e i Bravo. 


TELEVISIONE )) 


ITALIA 1 


munque, tra tutti gli arboriani 
mi considero senz'altro il più 
fortunato. Ho lavorato con lui 


per due anni consecutivi e, ! 


se anche non avrò più l'occa- 
sione diraverlo accanto &#me, 
lo considererò sempre un 
mago che lascia il segno». 
Non crede che la continua 
presenza sul video possa in- 
flazionare il suo personag:- 
gio? 
«Non. lo so, ma ha capito che 
la televisione mi piace farla 
in quantità smisurata. Credo 
che, oltre a essere un modo 
efficace per rinnovarsi, mi 
offra un contatto con il pub- 
blico irripetibile. Non è vero 
che solo il teatro può darti 
queste occasioni. La teleca- 
mera non è quel mezzo 
freddo" che si dice, sono 
convinto che molti personag- 
gi, come. Baudo e Costanzo, 
fissando l’obiettivo. riescono 
a guardare negli occhi dei te- 
lespettatori». 
Dunque, nel suo futuro ci sa- 
rà sempre più tv? 
«Si, ma non trascurerò il tea- 
tro. Dopo ’’L'aria del conti- 
nente" .di Nino Martoglio, 
sempre con mia moglie Da- 
niela Conti, debutterò infatti 
con ‘’Due dozzine di rose 
scarlatte', una commedia 
brillante di Aldo De Benedet- 
ti», 

[Umberto Piancatelli] 


ippo Franco, Cinzia Leone, Aldo 


Orrore, c’è Zio Tibia 


Tra.i film presentati in serata è Quasi d'obbligo citare pet primo 
l'horror «Venerdì 13», vista la coincidenza di calendario. La pellicola 
va in onda alle 23.35 su Italia 1, nell'ambito di una minirassegna, che 
durerà nove settimane, intitolata «Venerdì con Zio Tibia». Quest'ulti- 
mo è un diabolico vecchietto sdentato, che introduce gli spettatori 
alla sua «serata horror» in cui sarà proposta anche una puntata del 
telefilm «Venerdì 13», oltre a un film in prima serata. Oggi, alle 20.30 
c'è «L'ammazzavampiri» di Tom Holland, in prima visione TV. 


Raiuno, ore 22.25 
«Tempesta su Washington» di Otto Preminger 


Su Raiuno alle 22.25 c'è «Tempesta su Washington» di Otto Premin- 
ger, con Henry Fonda e Charles Laughton. Non di una perturbazione 
atmosferica si tratta, ma di alta politica. 

Il presidente degli Stati Uniti nomina segretario di Stato un senatore 


. Robert Guillaume (Italia 1, 13.30). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


14.45 Peyton Place, 
manzo. 

15.30 Samba d’amore, teleno- 
vela. 

16.00 Lucy Show, situation co- 
medy. 

17.30 She-ra la principessa 
del potere, cartoni. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 
ni. 

18.30 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 ll segreto di Jolanda, te- 
lenovela. 

20.30 «LA BANDA DI J. E S. 
CRONACA CRIMINALE 
DEL FAR WEST», film, 
regia di Sergio Corbuc- 
ci, con Thomas Milian 

22.15 Le altre notti, analisi se- 
miseria delle notti ame- 
ricane e non. 

23.00 «TUTTI 1 COLORI DEL 
BUIO», film con George 
Hilson e Edwige Fenech. 

0.30 Swat, telefilm. 


CANALE 55 


19.20 Ch 55 News. 

20.15 Mare News. 

20.00 | cartonissimi. 

21.20 Il segnalibro. 

21.30 Ch55 News. 

22.15 Il meglio di «Romagna 
mia». 


telero- 


ODEON TV-TRIVENETA 


10.30 Telefilm. 

11.30 Le spie, telefilm: 

12.15 Rubrica: Ciao Italia. 

13.00 Fantazoo. 

15.00 Telenovela: Rosa. sel- 
vaggia. ì 

16.00 Telenovela: Colorina. 

‘17.00 Telenovela: Avenida 
Paulista. 

18.00 Benny Hill Show. 


18.30 4donneincarriera, tele-. 


film. 

19.00 Rubrica: Ciao Italia. 

19.30 | cavalieri dello zodiaco, 
cartoni. 

20.00 Benny Hill Show. 

20,30. Film «| MAGNIFICI TRE» 
con Ugo Tognazzi, Wal- 
ter Chiari. 

22.30 Blue News, il primo set- 


timanale dedicato agli - 


sport d'acqua. 

23.00 Houston Knights, tele- 
film. 

24.00 Top motori. 

0.30 Odeon sport. 

1.00 Rubrica: Ciao Italia. 


TVM 

—*W*—I —____——_6 

19.30 Tvm notizie. 

20,00 Cartoni animati. 

20.30 «UN CRIMINALE AL 
SERVIZIO DELLA POLI- 
ZIA», film. 

22.00 «Charlie», telefilm. 

22.25 Tvm notizie. 

22.50 «INCASERMA», film. 


1.05 Film: «PANAMA RED». Con 
Jim Wingert, Alain Patrick. 
(Usa 1976). 


Drammatico. 


TELEPORDENONE 


8,00 Gaiking, cartoni, 

8.30 Starzinger. 

9.30 ll mio amico Guz, carto- 
ni. 

10.00 Jayce, cartoni. 

10.30 Yattaman, cartoni. 

11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Kenii guerriero. 

14.30 Ape Magà, cartoni. 

115.00 Gaiking, cartoni. 

45,30 Starzinger, cartoni. 

‘16.00 Il mio amico Guz, carto- 
ni. 

17.00 Jayce, cartoni. 

17.30 Yattaman, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

719.00 Dadi e C., settimanale di 


giochi. 
19.25 Speciale «Corriere di 
Porderione»... domani si 


legge. 
‘19,30 Tpn Cronache. Prima 
edizione, telegiornale. 


20.30 «L'UOMO PIU' VELENO- 
«SO DEL COBRA», film. 

22.30 Ruote in pista, program- 
ma sportivo. 

22.55 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. 

23.00 Tpn Cronache, Seconda 
edizione, telegiornale. 

23.45 Teledomani, tg interna- 
zibnale. 

0.30 Sprint, 
smo. 


1980). Horror. 
1.25 Telefilm: Ai 
realtà. 


speciale  cicli- 


confini della 


0.20. Attualità: «E le stelle...». 
0.25 Telefilm: Cannon, 


1.25 Telefilm: Barnaby Jones. 
REMORE RE 30 EE OR AI DR REA air VIDE SAM rr I NEED RI ATI I Ni I ni se Si 


TELEFRIULI 


13,30 Film: «GRAND HOTEL» 
con Greta Garbo, Joan 
Crawford, regia Edmund 
Goulding. 

15.00 Telefilm: | 
Brian. 

16.00 Sceneggiato: Elemento 


giorni di 


D. 

17.00 Cartoni: | bonbon magici 
di Lily. 

17.30 Cartoni: La principessa 
Zaffiro. 

18.00 Cartoni: Capitan Jet. 

18.30 Telefilm: L'albero delle 
mele. 

19.00 Telefilm: After mash. 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Voglia d'estate. 

20.30 Sceneggiato: Elemento 
D. 


21.30 Telefilm, Storie straordi- 


narie di Edgar Allan 
Poe: Il giocatore di scac-, 
chi. 
22.30 Telefriuli notte. 
23.00 Telefilm: | giorni di 
Brian. x 
24.00 Il salotto di Franca. 
MONITORTV 


19.00 Quattroruote: Curiosità, 
tecnica, sport dal mondo. 
dei motori. 


20.00 Immagini dal mondo, 


programma di informa- 
zione turistica. 
22.30 Conoscere l'energia 


TELECAPODISTRIA 


13.45 Calcio, campionato in- 


glese: | Everton-Liver- 
pool (replica). 
15.30 Tennis, torneo Usa 


Open ’89: Graf-Sabatini 
(semifinale) e Graf-Na- 
vratilova (finale) (repli- 
ca). 

19.00 Odprta Meja. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Sportime, quotidiano 
sportivo. 

20.30 Pattinaggio artistico, 9a- 
ra di Bercy (replica). 

22.00 Telegiornale. 


..22.15 Ciclismo, Speciale Tour 


de: France: servizi e in- 
terviste sulla tappa. 

22.45 Boxe d'estate: . Jerry 
Coetzee. (Sud Africa)- 
Michael. Dokes, (Usa) 
mondiale massimi Wba 
(Richfield, 23.9.'83). 

23.15 Fish eye, obiettivo pesca 
(replica). 

23.45 Juke box, la storia dello 
sport a richiesta (repli- 
ca). 

0.15 Eurogolf, i tornei del cir- 
cuito europeo, torneo 
Skins Game, 3.a parte 
(replica). 


TELEQUATTRO 
19.30 Fatti e commenti. 


23.00 Fatti e. commenti (repli- 
ca). 


di cui si dice sia filocomunista. Ne nasce una polemica, e viene nomi- 
nata una commissione d'inchiesta. Ma solo la «provvidenziale» mor- 
te del presidente risolverà il caso. 


Retequattro, ore 20.30 


«Sensualità» con Amedeo Nazzari 


Retequattro alle 20.30 propone «Sensualità» di Clemente Fracassi 
con Amedeo Nazzari, Eleonora Rossi Drago e Marcello Mastroianni. 
E'un bel drammone strappalacrime. 


Odeon Tv, ore 20.30 


«I magnifici tre» all'italiana 


Su Odeon Tv; alle 20.30 c'è «I magnifici tre», che sono sullo schermo 
Walter Chiari, Ugo Tognazzi e Raimondo Vianello. Si inserisce nel 
filone della «commedia all'italiana». È 


Raiuno, oré 24 


Uno speciale sulla mafia a 


Milano 


La commissione parlamentare antimafia denuncia come a Milano il 
confine tra attività illecite e l'uso lecito dei profitti sia sempre più 
labile, tanto che s'ipotizza una sorta di alleanza tra economia legale 
e illegale. La Mafia Spa è sbarcata in forze a Milano, nella città in cui 
la Borsa — trattanto ‘il 95 per cento dei titoli — è il vero polmone 
economico del nostro Paese. Se ne parla in «Milano: droga e affari» 


(Raiuno, ore 24) in'uno speciale Tg1, a cura di Clemente Mimund. II. 


servizio è di Raffaello Uboldi, che ha condotto un'inchiesta sul viag- 
gio dei narcodollari tra i computer di banche e finanziarie, e su come 
reagisce la città all'attacco della mafia. 


Canale 5, ore 20.30 


«Una rotonda sul mare 2» con Red Ronnie 


Va in onda su Canale 5, alle 20,30 la quarta puntata di «Una rotonda 
sul mare», presentata da Mara Venier e Red Ronnie con Teo Teocoli 
e Massimo Boldi. Ancora una volta si presentano alla gara 12 sfidan- 
ti, complessi e cantanti che hanno animato le estati degli anni '60 e 


‘70. La «Formula tre» scende incampo con «Eppur mi son scordato di 


te»; gli inglesi Mungo Jerry portano invece alla ribalta «In the sum- 


mertime», un successo del 1970 che ha venduto 23 milioni di copie; i 
New Dada presentano la versione italiana di «Lady Jane» (Rolling 


Stones); Adamo «La notte»; Dino, 


«Te lo leggo negli occhi»; Luciano 


Rossi, «Ammazzate oh»; Tony Cucchiara, «Se vuoi andare vai»; Glo- 
ria Christian, «Cerasella»; Nino Ferrer «Il telefono». Completano la 
lista dei dodici protagonisti della gara, Iva Zanicchi con «Testarda 


io»; Gianni Nazzaro con «Quanto è bella lei»; Shel Shapiro con «Che, 


colpa abbiamo noi», unbrano «storico» del repertorio dei Rocks. 


TV 
Numeri uno 
all’«Abano» 


ROMA — | risultati delle 
Votazioni del Premio ra- 
diotelevisivo . «Abano 
Terme» sono stati resi 
noti. | riconoscimenti, 
Promossi ‘dall’Associa- 
zione italiana critica ra- 
‘dio e televisione, verran- 
ho assegnati domenica 
ad Abano nel corso di 
uno spettacolo condotto 
da Daniele Piombi e Car- 
men Lasorella. 

Vincitori sono risultati: 
Giorgio Ciarpaglini, mi- 
glior regista radiofonico; 
Paola Mannoni, miglior 
attrice. radiofonica; Ga- 
briele La Porta, miglior 
autore di programmi cul- 
turali per la televisione; 
Federico Pazzuoli, mi-. 
glior autore di program- 
mi educativi per la tele- 
visione; Giampiero Ga- 
maleri, miglior giornali 
sta radiofonico; Lio Be- 
ghin, autore televisivo 
per l'anno 1990. 

Altri premi andranno a 
Donatella Scarnati:(gior- 
nalista televisiva. del- 
l'anno); Nantas. Salva- 
laggio (premio speciale 
della giuria); Luciano 
Amelio (miglior regista 
televisivo); Sergio Ca- 
stellitto (miglior. attore 
tv); Ombretta Colli (mi- 
glior attrice tv); Emanue- . 
la. Falcetti (volto nuovo 
televisivo dell’anno); 
Maria De Lourdes Jesus 
(miglior conduttrice. tv); 
Lorenza Foschini. (mi- 
glior giornalista tv); 
Adriano Mazzoletti (mi- 
glior autore di:program- 
ma culturale radiofoni- 
co). 


»«Ammazzavampiri» è il primo film di una serie 


TV 
Un ripasso 
di cronaca. 


ROMA —. «Raccontare 
come vivono e cosa pen- 
sano gli uomini che sono 
stati protagonisti, spes- 
so negativi, della crona- 
ca di molti anni fa». E' 
questo il senso di «Ve li 
ricordate?», un program- 
ma \settimanale in sei 
puntate che prenderà il 
via domenica prossima 
su Raitre alle 22,30, sin- 
tetizzato nelle parole 
della sua ideatrice Da- 
niela Brancati. 
Apriraà il ciclo il caso 
Raul. Ghiani, che ha 
scontato venticinque an- 
ni di carcere per avere 
Ucciso nel 1958 Maria 
Martirano, su commis- 
sione del'marito Giovan- 
ii Fenaroli. AI centro 
della seconda puntata. 
sarà Anna Maria Moneta 
Caglio, testimone di pri- 
mo. piano nel delitto di 
Wilma Montesi, che ap- 
passionò l'opinione pub- 
blica nei primi anni Cin 
quanta e coinvolse per- 
sonaggi piuttosto in vi: 
sta. 3 
Gli altri protagonisti di 
«Ve li ricordate?» saran 
no Mustafa Hany, il bam 
bino adottato dai milita! 
italiani inviati in Liban0 
come contingente di pa” 
ce; Giulio Tarro, il rice 
catore di Napoli che a! 
fermò di aver scopert? 
test per la diagnosi pre? 
coce di alcuni tipi di can: 
cro; la stilista Bikie i to } 
«ragazzi della P 38», ch 
autonomi immottalati 
una celebre foto scatta De 
il 14 maggio 1977 a Mil. 
no durante scontri € 
‘piazza. * 


CSR 


Venerdì 13 luglio 1990 


Spettacoli 


TEATRO /MUGGIA 


Non solo ragazz 


Coinvolge gli adulti il tradizionale Festival estivo 


MUGGIA — Muggia, anno 
decimoterzo. La numerazio- 
Ne sa un po’ di curia, ma la 
Manifestazione almeno nel 
titolo è dedicata ai ragazzi. 
Con uno slittamento di qual- 


Che settimana, rispetto* ai, 


Primi e «classici» giorni di lu- 
glio, si ripresenta il Festival 
Internazionale Teatro .Ra- 
 Gazzi, l’appuntamento che 
dieci anni fa aveva meritato 

a Muggia la qualifica di tap- 
Pa obbligatoria nell'estate 
dei festival e che ora, come 
‘accade alla maggior parte 
delle rassegne estive, vive di 
Una gloria passata. 
Giuseppe Cuscito, assesso- 
Te muggesano alla cultura, e 
Orazio Bobbio, direttore del 
festival, hanno presentato 
ieri il programma che per 
Sette giorni, da domenica 22 
luglio fino a sabato 28, impe- 
Qnerà gli spazi che Muggia 
affida per consuetudine al 
teatro dei giovanissimi: piaz- 
za Marconi, la sala Roma, la 
Sala Verdi e naturalmente le 
Piccole calli del centro. 

(Di quella gloria passata il fe- 
Stival di oggi intende racco- 
Aliere l'eredità. «Non si rin- 
Novi nulla se non nel solco 
della tradizione» ha detto 
Programmaticamente  l’as- 
Sessore e ha aggiunto che 
Sarà «l'entusiasmo a soppe- 
lire alla pochezza dei mezzi 
! questa decimoterza edi- 


Accanto alle proposte per i piccini 


sette spettacoli destinati ai genitori 


ogni sera, da domenica 22 luglio: 


un tentativo di uscire dall’impasse 


zione». Naturalmente non si 
può che auguraglielo, visto 
che il cartellone mostra que- 
st’anno a lettere chiare il de- 
Siderio e la necessità di un 
cambiamento. 

«lo non credo» ha proseguito 
Orazio Bobbio «che il Teatro 
Ragazzi sia morto. Mi pare 
stia attraversando un mo- 
mento di fragilità, e metterlo 
ancora una volta in vetrina 
vorrebbe dire snaturare l'in- 
timità che invece deve esi- 
stere quando si comunica 
con ilbambino». 

In vetrina, quindi, solo quello 
che în vetrina può stare. Il're- 
sto in situazioni più intime, 
più piccole. Bobbio infatti 
non lo nasconde: Muggia do- 
vrebbe avere il coraggio di 
un'iniziativa assai più ambi- 
ziosa. Lui stesso propone un 
vero e proprio Muggia Festi- 
val, un «passaporto estivo 
per. gli appassionati della 


prosa», un festival di teatro a 
largo respiro sotto le bandie- 
re internazionali di Alpe 
Adria. 

In realtà, Muggia Festival 
non è soltanto un'intenzione. 
Il cartellone di quest'anno lo 
prefigura già. «E* la serie de- 
gli spettacoli serali», spiega 
ancora Bobbio. «Non saran- 
no solo i ragazzi a volerli ve- 
dere, ma soprattutto i genito- 
ri che li accompagnano. La 
formula serale è il punto di 
forza di questa edizione». Si 
tratta infatti di sette spettaco- 
li rivolti a un pubblico vasto, 
sette portate diverse fra loro, 
ma cucinate tutte in salsa co- 
mica sullo sfondo di piazza 
Marconi. 

In \apertura, domenica 22, 
«Plautus» con Pietro De Vi- 
co, Anna Campori, Aldo Ta- 
rantino e la regia di Antonio 
Calenda. Lunedì: «Circus 
Theater», giocolerie contem- 


poranee degli statunitensi 
Hot & Neon. Martedì: un «So- 
gno di una notte di mezza 
estate» con il Teatro dell’Ar- 
ca. Mercoledì: il varietà pro- 
todemenziale del genovese 
Teatro dell’Archivolto, «L'in- 
certo palcoscenico». Gio- 
vedì: il ritorno in regione del 
Mago Bustric e gli «Upper 
cuts» dell’australiana Nola 
Rae. Venerdì: un altro ritor- 
no, «Buonanotte brivido», 
della compagnia Donati e 
Olesen. E infine, sabato 28; 
fresco di debutto, il più re- 
cente spettacolo di una fami- 
glia «storica» del teatro al- 
l'antica italiana, i Carrara, 
stavolta interpreti di «La buf- 
fa beffa del beffardo beffato». 
Più raccolti, più piccoli, co- 
me appunto si voleva, gli ap- 
puntamenti del pomeriggio, 
con una nutrita pattuglia di 
compagnie specializzate in 
spettacoli e micro-spettacoli: 


. i torinesi di Assemblea Tea- 


tro, i milanesi del Buratto 
{impegnati anche in un labo- 
ratorio), La Contrada, il Tea- 
tro in Piedi, l'Accademia per- 
duta, il Drammatico Vegeta- 
le. E ricordando i vecchi tem- 
pi, quando festival voleva di- 
re anche festa, un concerto 
finale in piazza, domenica 
29, con le bande e uno spet- 
tacolo allestito dai ragazzi 
della scuola media. 


TEATRO / AVIGNONE 


LIRICA 
«Trovatore» 
in francese 


PARMA —_ L'edizione 
critica de «Le trouvere» 
(versione francese de «Il 
trovatore») aprirà il 13 
settembre il «Verdi Fe- 
stival». La prima edizio- 
ne della manifestazione, 
che si svolgerà a Parma 
per. otto giorni fino al 20 
settembre, è stata pre- 
sentata ieri in una confe- 
renza stampa. 

«Le trouvere» si avvarrà 
per la parte visiva della 
regia di Giuliano Montal- 
do, e per quella musica- 
le della direzione del fu- 
turo direttore stabile del 
Teatro «La Fenice» di 
Venezia, Vjekoslav Su- 
tej. Il 25 settembre, poi, 
Verrà messo in scena «Il 
trovatore». nell’edizione 
tradizionale, sempre con 
Montaldo alla regia e 
Daniel Oren alla guida 
dei complessi del Mag- 
gio musicale Fiorentino. 
Tra gli interpreti de «Le 
trouvere»: Daniela 
Dessì, Elisabetta Fioril- 
lo, Kristjan Johannsson 
© Lajas Miller. 


CINEMA: FESTIVAL 


Reclute e «nonni» sul treno-lager 


«Karaub, un angoscioso film del sovietico Rogoshkin al «Bergamo Film Meeting» 


Servizio di 
Giorgio Placereani 


BERGAMO — Non ostacolati 
da un sole splendido, Dracula 
® il dottor Frankenstein conti- 
NUano al Bergamo Film Mee- 
ting la loro saga, per la rasse- 
9na dedicata alla Hammer 
Films (citiamo solo il poco vi- 
Sto, affascinante sd«Franken- 
Stein and the Monster from 
II», ultimo capolavoro di Te- 
Tence Fisher e chiusa del ci- 
©lo). Continua anche la rasse- 
gna del grande Monte Hell- 
man, di cui abbiamo avuto mo- 
do di vedere i due western 
«metafisici» sd«La sparatoria» 
e sd«Le colline blu». 
Nella mostra-concorso, il film 
Centrale di queste due giorna- 
le ci sembra il russo sd«Ka- 
taul» (La guardia) di Ivan Ro- 
9oshkin, tanto che saremmo 
SUriosi di vedere anche i due 
lungometraggi precedenti di 
QUesto quarantenne leningra- 
Uese. La guardia (collettiva) è 
Quella di scorta a un treno di 
t'eclusi. Potremmo sopranno- 


minare il film «Memorie da un 
treno di morti», ma l'attenzio- 
ne per una volta non si focaliz- 
za sui prigionieri, che — di- 
sperati, rissosi, formalmente 
equiparati a bestie feroci — 
costituiscono uno sfondo dolo- 
roso. SR 

Il film racconta dei militari di 
guardia, e di url aspetto in par= 
ticolare, quello che, usando il 
termine italiano, si può chia- 
mare un sadico nonnismo. Gli 
‘anziani prossimi alla smobili- 
fazione ‘umiliano nelle forme 
più feroci le reclute giovani, 
con forme di violenza brutale 
se queste accennano a ribel- 
larsi: il tutto nel disinteresse 
dei superiori, che non voglio- 
no grane. Così i «nonni» sfoga- 
no le frustrazioni accumulate 
quand'erano giovani reclute, e 
la promessa di una simile ri- 
valsa ‘è l'unica consolazione 
offerta ai nuovi, in un ciclo che 
S'identifica con l'esistenza 
dell'esercito stesso. 

Il film è girato in uno pseudo/- 
bianco e nero che in realtà è 


TEATRO: MILANO | 
L’inutile crepuscolo 
vel ciechi sperduti 


MILANO — Gi sono, fra i sof- 
focati palazzi della capitale 
lombarda, giardini segreti di 
CUI nessuno sospetterebbe 
l'esistenza. Uno l'abbiamo 
Scoperto grazie a. Angelo 
Longoni, il regista di «Naja» 
® di «Uomini senza donne», 
ancora complice, in questa 
Sua nuova operazione, del 
Teatro di Porta Romana e di 
bettacoli a Milano. Per l'al- 
Sstimento di un centenario 
framma di Maurice Maeter- 
nek, Longoni ha scelto gli 
èlberi vecchi d'un secolo di 
ne culla verde e segreta, 
‘Usa dalle mura dell’Istitu- 

ù Milanese dei ciechi. 
Sta, Tagione sta nell'opera 
cha, che s'intitola «I chie- 
din S non è — val la pena di 
riuso Subito — fra le meglio 
Ma Cite dell'autore belga. 
Guisa Una sua orditura in- 
tI RIO un suo tratto. scuro 
Na _l'overebbe giusta riso- 
Srete in questo giardino co- 
da 9 Nel buio, accarezzato 
Nebbi Sax un po' lugubre, an- 
to gato ad arte e imbianca- 
ci i Una polvere sottile e lu- 
Notte Ade che. vogliono dire 
Mor Solitudine, distanza, ti- 

Tale insidia. | 

“Cie @PPunto è il tema dei 
Maetgi®» scritti nel «1891». 
Iruj DO inck ne immagina un 
sperduto  nell’am- 
S0 ja OStile, dopo aver per- 
aveva Vecchia guida che li 
îover Condotti lontano dal ri- 
lazione Pare anzi che l'ispi- 
Moso © gli venisse da un fa- 
Sua © Uadro di. Bruegel, (la 
Adesg tima opera, forse, 
ont O esposta a Capodi- 
s Picco) Nel quale si vede una 
ai brigata disperata e 
degue gi icinarsi alle infide 
Ningo. un paesaggio fiam- 
lo mbolo, evidentemente, 
Ditio Aasterlinck aveva am- 
LAI Oltre misura, facen- 
Mentoco Opera corale e .la- 
del cn Sa, piena dei timori e 
Ucci di un'umanità che, 


perduti i valori di sempre, 
non vede ciò che la circonda, 
né sa inventarsi una solida- 


‘ rietà che la protegga dai pe- 


ricoli reali o supposti che le 
si fanno incontro. Con una 
sola e disillusa speranza af- 
fidata agli occhi di un bambi- 
no ancora lattante che, an- 
che se vede, non può capire. 
E' difficile dire perché un re- 
gista come Longoni, abituato 
ai trattamenti realistici, riso- 
luto e diretto come ha dimo- 
strato con i precedenti lavo- 
ri, decida di aderire al crepu- 
scolo angoscioso dei «Cie- 
chi». Priva di un'azione, az- 
zerata nei personaggi, l'ope- 
ra vive di sole estenuate sug- 
gestioni verbali, e l’adatta- 
mento dello stesso Longoni 
e di Walter Valeri:non le evita 
certe imbarazzanti caccole 
d'epoca («Ho come la sensa- 
zione che non potremo mai 
più essere felici» 0 peggio 
ancora «il futuro non succe- 
derà più». fi . 
Il cast d’interpreti è quello 
che da qualche stagione è al 
fianco di Longoni, giovanotti 
spontanei e signorine un tan- 
tino scolastiche che natural- 
mente tentano una lettura 
generazionale di questa ce- 
cità (cui li ha abituati uno sta- 
ge con il personale dell'Isti- 
tuto)» Ma i presagi funebri 
della vicenda suonano poco 
plausibili in quelle voci che 
invece calzavano benissimo 
gli stivali e i mutandoni da 
caserma di «Naja». 
Ci sfugge, in una considera- 
zione complessiva, la neces- 
sità dell'operazione, che non 
riesce a scavalcare l’eviden- 
te inadeguatezza del testo, 
ma nemmeno ha il coraggio 
di metterlo in discussione. 
Se «I Ciechi», a cent'anni dal 
primo debutto, non avevano 
‘ancora. trovato. un allesti- 
mento in Italia, qualche ra- 
gione, tutto sommato, c'era. 
[Roberto Canziani] 


un colore elettronicamente in- 
debolito fino al b/n: non resta- 
no che alcuni tenuissimi rifles- 
si sui'‘visi. La prevalenza di 
primi e primissimi piani, unita 
alla claustrofobica scenogra- 
fia dei vagoni, dalla quale il 
film non s’allontana quasi mai, 
crea un senso di angoscia fisi- 
camente opprimente. Scandito 
dai rituali della sorveglianza e 
dalle angherie dei «vecchi», il 
viaggio assume le valenze di 
un incubo, popolato di illogi- 
che visioni: un'orgia. con le 
maschere antigas; i soldati 


giovani costretti a cantare in: 


un finto televisore — una cor- 
nice di cartone con la scritta 
Tv-Dmb (Telesmobilitazione) 
— nel'‘quale entra la mano del 
«nonno» per toccarli sulla te- 
Sta, con un sorprendente effet- 
to. L'atmosfera di violenza è 


insopportabile, e guida logica- 


mente alla strage finale. 

Il colore ritorna brevemente in 
alcuni momenti soggettivi (co- 
me tale interpretiamo anche la 
sequenza conclusiva), in uno 


‘ dei quali appare in lontananza 


ROCK. 
Così sogna 
Madonna 


NEWYORK— Madonna, 
se potesse cambiare 
faccia, non vorrebbe es- 
sere Marilyn Monroe. E 
neanche John Kennedy. 
Piuttosto preferirebbe 
assomigliare ‘a Frida 
Kahlo, una pittrice morta 
nel: 1954 dopo aver tra- 
scorso gran parte della 
vita paralizzata in segui- 
to a un incidente strada- 
le. Oppure, preferirebbe 
essere come Malcom X, 
il leggendario leader 
che guidò la protesta dei 
neri d'America. Però, 
più di tutto, vorrebbe es- 
sere' «come la sua par- 
rucchiera». i 
Queste «rivelazioni», 
Madonna le ha fatte ri- 
spondendo ad alcune 
lettere inviate da ragazzi 
alla rivista americana 
«Ym». La rubrica con le 
risposte della cantante 
verrà pubblicata nel nu- 
mero di agosto. ‘ 

A chi le chiedeva se le 
piacerebbe essere Mari- 
lyn, Madonna ha rispo- 
Sto: «No, mi ridurrei pro- 
babilmente a fare dei vi- 
deo d'aerobica». Anche 
John. Kennedy è*stato 
scartato, anche se la 
rockstar. ha ammesso 
Che le sarebbe piaciuto 
incontrarlo «solo se fos- 
Simo stati le due uniche 
Persone superstiti sulla 
Terra», 

Madonna ha rivelato al- 
tre curiosità. Se le re- 
Stassero due soli giorni 
da vivere, li passerebbe 
«mangiando patatine 
fritte davanti alla televi- 
sione». Parlando di cose 
più allegre, ha detto che 
è rimasta conquistata 
dalla manciata di sme- 
raldi e diamanti regala- 
tale da un gentile corteg- 
giatore, di cui non ha vo- 
luto naturalmente rivela- 
re il nome. 


Cristo che si trascina sulla ne- 
ve (qui il regista deve aver 
avuto presente la conclusione 
del poemetto «I dodici» di 
Blok): questi, per la verità, ci 
sembrano introdurre nel film 
un elemento di preziosismo. In 
ogni modo «Karaul»: resta 
un'opera di forte, tormentosa 
intensità. 

sd«The Plot Against Harry», 
dell'indipendente americano 
Michael Roemer,- risale al 
1969! L'autore, con una mode- 
stia che ha dell'incredibile, lo 
aveva tenuto nel cassetto per- 
ché le reazioni alle prime vi- 
sioni fra amici erano state ne- 
gative, e solo di recente si è 
lasciato ‘convincere ‘a. farlo 
uscire. Il film in'realtà è deli- 
zioso, strabordante di umori- 
smo e intelligenza nella sua 
descrizione di New York attra- 
verso gli occhi di un piccolo 
delinquente ebreo che cerca 
di tenersi a galla in una vertigi- 
nosa, esilarante girandola di 
guai familiari/legali/fiscali e 
affannosi rimedi. Harry — gli 


dice un medico, contribuendo 
con una diagnosi sbagliata al 
plot — ha un cuore «doppio 
del normale». Possiamo assu- 
merlo in senso metaforico. Co- 
me certi eroi di Cassavetes, 
Harry è un perdente dalla vita 
poco specchiata e dal cuore 
troppo buono, che osserva con 
un'(impagabile!) espressione 
perplessa il «plot», il complot- 
to, che l'universo apparecchia 
contro di lui. 

Accenniamo.solo di passaggio 
al frammentato, estetizzante 
sd«Meteo» di Andras Monory 
(Ungheria), un lungo clip — 
questo non è da prendersi co- 
me un insulto! — che franca- 
mente non si fa amare, ma di 
cui alcuni momenti restano 
nella memoria. E intanto il sor- 
prendente Aki  Kaurismaki, 


protagonista di una personale, . 


non demorde. Il suo sd «Ariel» 
è bellissimo e sd «Amleto si 
mette in affari», buffa e feroce 
trascrizione shakespeariana, 
in alcuni punti sfiora il subli- 
me. 


I llvecchio «Sogno» 
|E Savary folleggia 


Il regista, autore e attore franco-argentino 

si è divertito come un pazzo’ a mettere in scena 
(alla sua inconfondibile maniera) il capolavoro 
di Shakespeare: e tra fate, folletti e giocolieri 
ha pensato soprattutto al pubblico-bambino. 
Dopo il felice debutto in Francia, lo spettacolo 
sarà il pezzo forte del Festival di Taormina. 


AVIGNONE — Jerome Sava- 
ry.si è «divertito come un 
pazzo» a montare questo 
«Sogno di una notte di mez- 
za estate» che corona un suo 
«sogno» personale coltivato 
da almeno dieci anni. E nel 
suo divertimento è riuscito 
ancora una volta a trascina- 
re e coinvolgere il pubblico 
che l'altra sera, alla presen- 
tazione in anteprima al Festi- 
val di Avignone, si è lasciato 
tfasportare senza alcuna re- 
sistenza nella magia della 
festa, nella girandola di tro- 
vate, di effetti speciali e di al- 
legria. con cui Savary ha 
condito (come d'abitudine) la 
sua messa in scena. Sullo 
sfondo una scenografia di 
grande suggestione, firmata 
da Michel Lebois, e costumi 
di Michel Dussarat, usciti di- 
rettamente dalle illustrazioni 
dei pittori pre-raffaelliti. 

Tra il pubblico, tanti bambini, 
ai quali'Savary dice di aver 
pensato molto, non per fare 
un allestimento «alla Walt 
Disney» (semmai — precisa 
—. chiamerei piuttosto in 
causa Fellini), ma perché i 
bambini «sono molto sensi- 
bili alla sensualità», e dun- 
que anche a loro è diretto un 
testo che, sotto la parvenza 
della favola, parla molto di 
amore e di sensualità. 
Esclusa, dunque, ogni «pro- 
vocazione» (nessun ricorso 
al nudo); via libera, invece, 
agli elfi, alle fate, ai giocolie- 
rie alle lumache giganti. Con 
un’avvertenza, tuttavia: che 
qui il mondo delle fate è un 
mondo in cui si litiga molto, 
che viene messo allegra- 
mente alla berlina, mentre il 
«favoloso» vero va ricercato 
altrove. 

La voglia di confrontarsi con 
Shakespeare, Savary la co- 
vava da tempo. L'idea primi- 
tiva era di mettere in piedi 
una specie di «Antologia del 
Reader's Digest», del gene- 
re «The best of... » (Il meglio 
di... fj questa idea è rimasta 
nel cassetto per anni. Poi si è 
trasformata, si è andata pre- 
cisando, è rimasta nella ca- 
tegoria dei progetti fino a 
quando un produttore italia- 
no, il, siciliano Renato Mu- 
smeci, ha dato la spinta fina- 
le, proponendo a Savary 
«uno Shakespeare per Taor- 


mina», 
Così è nato il'«Sogno di una 
notte di mezza estate» che, 
dopo il battesimo di Avigno- 
ne, si trasferirà nella città si- 
ciliana, dove sarà il «pezzo 
forte» del festival di que- 
st'anno. Ma perché il «So- 
gno»? Savary dice di essere 
sempre stato incantato dalla 
«follia, dall’anarchia amoro- 
sa» di questo testo, dall'«im- 
pertinenza» di Shakespeare 
in questo discorso sui disor- 
dini amorosi. 
Ma, accanto al discorso sul- 
l’amore — aggiunge —, nel- 
la commedia c'è anche quel- 
lo sui problemi degli attori. 
Mentre gli amanti si inseguo- 
no e si scambiano tra gli elfi 
e le fate, una compagnia di 
attori «ah quanto scalcinati» 
continua a provare una sua 
commedia irrealizzabile. At- 
traverso di essi — dice Sava- 
ry — «Shakespeare dipinge 
un quadro di grande tenerez- 
za del nostro mestiere. E io 
amo gli spettacoli che parla- 
no di teatro». 
E' soddisfatto Savary del ri- 
sultato di questo suo lavoro? 
A «sipario calato», mentre il 
pubblico e gli amici brindano 
sotto un grande telone mon- 
tato in fondo alla «Carriere 
Callet», la.vecchia cava di 
pietra diventata \da qualche 
anno uno degli «altri luoghi» 
del Festival di Avignone, il 
regista si ritira con gli attori. 
«Uno spettacolo grande, su- 
perbo, magico; sono molto 
contento di voi — riesce a 
sentirgli dire qualche curio- 
so indiscreto, prima di esse- 
re allontanato —; ma... ». 
Ma, naturalmente, non può 
dichiararsi soddisfatto, Sa- 
vary il perfezionista: anche 
se il pubblico ha riso molto e 
ha applaudito a lungo, conti- 
nuerà a provare e riprovare, 
a dare una sforbiciata qua e 
una là per accelerare una 
scena, per cambiare il tono 
di una battuta, la posizione di 
un attore. 
Intanto, il regista ha preso 
gusto a Shakespeare e già si 
prepara a concludere la trat- 
tativa per una «Bisbetica do- 
mata» da coprodurre con il 
Teatro Carcano di Milano. 
Protagonista, Mariangela 
Melato. 

[g.b.] 


CORI/CONCORSO . 


Prelibatezze polacche 


«Seghizzi»: un quintetto di Varsavia primo tra i «gruppi vocali» 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


GORIZIA — Con la quarta 
categoria (gruppi vocali) il 
29.0 Concorso Seghizzi è en- 
trato subito in una sfera di al- 
ta specializzazione. Infatti i 
gruppi cameristici, solistici o 
madrigalistiti (fino a dodici 
elementi). devono eseguire 
un programma. in forma di 
progetto stilisticamente 
omogeneo ‘e significativo, 
compreso in determinate fa- 
sce storiche. Questa è la 
Specialità che riserva le mi- 
gliori prelibatezze per i pala- 
ti fini della polifonia e, a 
guardare ij punteggi conse- 
guiti dagli otto complessi in 
gara, è innegabile che il li- 
Vello medio delle esecuzioni 
è Stato molto elevato. 
Meritatamente primi (punti 
95,43) i cinque polacchi del 
«Canto da camera» di Varsa- 
Via, con una rosa di madriga- 
li di Monteverdi, dal IV libro; 
intessuti con fraseggio puris- 
simo e animo vibrante di pat- 
hos, tanto-da ridestare emo- 
zioni profonde, come in «Pia- 
gne e sospira», in cui le frasi, 
costruite su scale cromati- 
Che ascendenti, si elevano 
incalzando come lamenti, o 
nel celebre «Sfogava con le 
Stelle», che sembra traboc- 
care di passione. 

| gruppo lituano di Vilnius 
«Museum musicum» (secon- 
do con punti 87,86) ha sfode- 
rato qualità diverse, una vo- 


‘calità più spinta e un magni- 


fico impasto timbrico nella 
«Missa brevis» di Mishkinis, 
opera molto originale (i com- 
positori lituani sono vera- 
mente tutti da scoprire) per 
la ricchezza di linee melodi- 
che in una tavolozza armoni- 
ca brillante. ss 
| programmi con progetto 
musicologico si fanno, dun- 
que, sempre più interessan- 
ti: i russj di Gorki hanno pro- 
posto canti ortodossi; il 
«Tomkins» di Budapest una 


Messa Pannonica di Szoko- 
lay dagli aspri. contrasti tona- 
lie di impervia stesura voca- 
le; il gruppo femminile «Pro 
Musica», pure ungherese, 
canti di Bartok intrisi di ele- 
menti. folcloristicti. Ci sono 
però due pericoli da evitare 
(forse con qualche ritocco o 
precisazione nel regolamen- 
to): uno è che quel termine 
«omogeneo» non diventi si- 
nonimo di «strettamente mo- 


Nografico» e, alla lunga, mo- , 


notono. Le affinità di stile e 
linguaggio si possono ri- 
scontrare anche in autori di- 
versi o in varie opere dello 
stesso, ma sette mottetti di 
analogo stampo o dodici stu- 
di vocali, l'uno dopo l’altro, 
ci sembrano troppi. 

L'altro pericolo è che i grup- 
pi vocali, a poco. a poco, si 
riducano a essere semplice- 
mente sezioni staccate di co- 
ri: in parte è già così perché, 
per una buona metà, deriva- 
no da altri complessi e in de- 
finitiva cantano un repertorio 
non differente da quello del- 
la categoria Il (cui pure si ri- 
chiede un progetto-program- 


ma). 

Resta da dire dei due cori 
italiani. L'insieme. vocale 
dell’Accademia universita- 
ria di Trieste diretto da Wal- 
ter Lo Nigro (cinque elementi 
di spiccata musicalità e bra- 
vura tecnica; un buon quarto 
posto, con 83,43 punti dietro 
gli ungheresi del «Pro Musi- 
ca» con 84) hanno affrontato i 
madrigali di Schuetz con una 
tensione vocale un po' trop- 
po spinta nel gioco barocco 
dei melismi, e il lavoro va 
ancora limato e maturato. La 
«Cappella musicale Monte- 
berico» ha dato un'impres- 
sione di eccessiva uniformi- 
tà nei mottetti del «Cantico 
dei cantici», ma siamo con- 
vinti che la sua sensibilità e 
cultura vocale siano tali da 
portarla ben al di là di un set- 
timo posto in classifica. 


CORI / CONVEGNO 
Come aiutare il bambino 
a«cercare la voce in s@ 


GORIZIA — Si sono conclusi a Gorizia i lavori del ventu- 
nesimo Congresso europeo sulla didattica musicale, cui 
hanno preso parte attiva un'ottantina di insegnanti pro- 


venienti da tutta la regione e dalla vicina Slovenia; oltre 
al vivissimo interesse suscitato dagli interventi dei vari 
relatori, ne è scaturita anche una proposta concreta, 
fatta dal professor Enzo Petrini a nome del Dipartimento 
educazione dell'Università dì Trieste: quella di istituire 
per il prossimo anno a Gorizia un corso biennale di pe- 
dagogia musicale in collaborazione col Centro studi 
della corale Seghizzi, iniziativa cui l'amministrazione 
comunale ha dato, fin d'ora, parere favorevole. 

La didattica degli strumenti, oggi, nella scuola di base, è 
un argomento quanto mai importante e attuale poiché 
non pochi sono gli interessi, anche economici, in gioco e 
rilevanti i vantaggi psicologici e pedagogici di un'edu- 
cazione precoce al gusto dei suoni. Il suono, infatti, ha 
una grande importanza nello sviluppo del bambino, fin 
dalla fase fetale, e si può dire che esso ha un potere sia 


costruttivo.sia distruttivo. 


La voce della madre che. si percepisce, fin dai primi 
giorni di vita, attraverso la risonanza del contatto corpo- 
reo, è il suono che crea le prime relazioni col mondo 
esterno. Le esperienze vocali e sonore della prima in- 
fanzia sono perciò decisive per la formazione della per- 
sonalità umana («cercate la voce in voi» suggerisce Eli- 
zabeth Schwarzkopf nel fare lezione di canto con lo spi- 
rito di una recherche proustiana della voce materna 


perduta). 


La pedagogia della sonorità non può basarsi soltanto 
sull’imitazione, ma si può educare un bambino fin dalla 
* più tenera età a «esplorare» il mondo dei suoni median- 
te strategie di ricerca «trasponibili», cioè impiegando 
corpi sonori (che possono essere, per esempio, oggetti 
comuni strofinati) e stimolando così il senso della co- 
struzione, dell’organizzazione e l'attitudine all'espres- 
sività, per arrivare, col tempo, al controllo della sonorità 
attraverso strumenti veri e propri. — 5 
Per quel che riguarda l’interpretazione musicale, an- 
ch’essa si basa su processi analoghi a quelli cognitivi; 
un buon interprete passa dall'esplorazione al «proget- 
to» e alla «costruzione» del brano musicale, e quindi 
deve entrare in possesso di una strategia che gli per- 
metta di «reinventare» l'opera. È Ne 
Ecco quindi l'importanza della creatività che, fin dall’in- 
fanzia, deve essere opportunamente stimolata dagli 
educatori in tutte le dimensioni e possibilità della didat- 
tica dei suoni e con l'ausilio di tutti quegli strumenti che, 
man mano, l’esperienza rivelerà utili allo sviluppo della 
ritmica, dell’inventiva, insomma della personalità musi- 


cale informazione. 


[I.bam.] 


Iniziano questa sera le sera- 
te di musica dal vivo alla di- 
scoteca «Be Bop A Lula» di 
Muggia, organizzate da «On 
the Rocks Management». | 


Them, una «band» heavy 
metal, saranno i primi a esi- 
birsi. Questo gruppo, che ha 
debuttato nel 1979, è formato 
dal cantante Jonathan: Van- 
derbilt, dai chitarristi Mauri- 
zio Scabar e Fulvio Capato, 
dal bassista Federico Pozzar 
e dal batterista Corado Caro- 
ne. Proprio in questo periodo 
ì Them sono entrati in sala di 
incisione per incidere il loro 
primo aslbum, che sarà pro- 
dotto dalla neonata casa di- 
scografica Otr Records. 


A «Folkest» 
Alan Stivell 


Inizia questa sera «Folkest 
'90», La manifestazione, arri- 
vata alla dodicesima edizio- 
ne, apre i battenti con un 
concerto di Alan Stivell, per- 
sonaggio molto amato dagli 
appassionati di musica folk, 
che si terrà a San Giovanni 
al Natisone. Domani, ad 
Aquileia si esibiranno ‘gli - 


‘ Orient Express, un gruppo 


‘che mescola musica dance e 
suggestioni balcaniche. 


‘Ridotto del «Verdi» 
«I Salonisti» 


Questa sera alle 21, al Ridot- 
to del «Verdi», sarà ospite di 
«Trieste Operetta Festival» il 
complesso svizzero «| Salo- 
nisti». | violinisti Tnomas Fu- 
ri e.Lorenz Hasler, il violon- 
cellista Ferenc Szedlak,. il 
contrabbassista Geta Szed- 
lak, il pianista Werner Giger, 
proporranno un programma 
che comprenderà anche bra- 
ni di operette di Lehar, Kal- 
man e Stolz: 


Cinemaestate 
«Ritorno al futuro 2» 


Continua la rassegna estiva 
dell’ «Arena Ariston». «Cine- 
maestate» si articola in due 
cicli di film: «Filmix 1989-90» 
(dal 9 al 23 luglio) e 
«Oscar...non Oscar» (dal 24 
luglio al 6 settembre». Il film 
in programma oggi e domani 
è «Ritorno al futuro 2» di Ro- 
bert Zemeckis. 


Cinema Alcione 
«La voce della luna» 


AI Nuovo Cinema Alcione si 
proietta il film di Federico 
Fellini «La voce della luna», 
l'ennesimo capolavoro del 
grande regista, presentato a 
Cannes ‘'90 con grande suc- 
cesso. 


| TEATRIECINEMA | E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Sala del Ridotto. Trieste 
Operetta Festival. Oggi, alle 
21, Orient Express concerto 
de «I Salonisti». Biglietteria 
del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. 
Lunedì alle 20.30, in Piazza 
Unità d'Italia, «Operetta in 
piazza», con la Banda citta- 
dina Giuseppe Verdi, diret- 
tore Lidiano Azzopardo. 

CASTELLO S. GIUSTO. Ras- 
segna «Oscar '90» con «L'at- 
timo fuggente» di P. Weir 
con Robin Williams. Domani 
«Batman». 

FESTA DELLA STAMPA E 
DELLO SPORT - TREBICIA- 
NO — Dal 13 al 23 luglio. 
Apertura alle ore 17 Ore 19: 
inizio del torneo di calcio a 
sette. Ore 20: discorso d'a- 
pertura della festa. Ore 
20.30: suonerà il complesso 
«Happy days». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Parata di 
Oscar. Ore 17.45, 19.50, 
22.15: Un premio Oscar '90 
a: «Indiana Jones e l’ultima 
crociata» con Harrison Ford 
e Sean Connery, protagoni- 
sti di gran classe nel film di- 
retto da Steven Spielberg. 
Aria condizionata. 

EXCELSIOR. Chiuso. 

IGRATTACIELO. 17.30, 19, 

| 20.30, 22.15: «Senti chi par- 

la». Il film che sta avendo il 

{ più clamoroso successo 

| piazzandosi al vertice della 

| classifica statunitense, con 

A. Heckerling, K. Alley, John 

Travolta, O. Dukakis, G! Se- 

Î gal. Prodotto da J. D. Krane. 
Ultime repliche. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Avide lin- 
gue» (L'università delle stu- 
dentesse bollenti). ll maxiul- 
tra porno. V. 18. 

MIGNON. Chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Kickboxer - 2 

| senza esclusione di colpi», 

| con Jean Claude Van Dam- 
me l'uomo dal K.0. più rapi- 
do del mondo! Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30 18.20, 
20.15, 22.15: «Non aprite 

quel cancello 2». Le creatu- 

re dell'inferno sono tornate! 

Ultimi giorni. 


ROCK. 
Concerto 
dei Them 
stasera 

a Muggia 


Nel Goriziano 
«Musica cortese» 


Fino a martedì 17 luglio nei 
centri storici della Provincia 
di Gorizia si svolge «Musica 
cortese», la seconda rasse- 
gna internazionale di musica 
antica. Questa sera nel Pa- 
lazzo Comunale di Ronchi 
dei Legionari i tedeschi del- 
l'Ensemble Autrecourt pro- 
porranno |’ «Homme armè». 


Sala Azzurra 
«Indiana Jones» 


Per la rassegna «Parata di 
Oscar» oggi e domani, alla 


‘Sala Azzurra, verrà proietta- 


to «Indiana Jones e l’ultima 
'erociata» di Steven Spiel- 
berg, interpretato da Harri- 
son Ford e Sean Connery. 


A Grado 
Mia Martini 


Domani alle 21.30, al Parco 
delle Rose di:Grado, si terrà 
un, concerto della cantante 
Mia Martini, che ha vinto il 
Premio della critica all’ulti- 
mo Festival di Sanremo. 


A Tarcento 


Jazz Festival 


Nove giorni durerà la terza 
edizione di «Tarcento Jazz», 
la terza edizione della mani- 
festazione organizzata dal 
Centro servizi e spettacoli di 
Udine. Tra domani e domeni- 
ca 22 luglio sfileranno alcu- 
ne stelle come Wayne Shor- 
ter (mercoledì 18), Joe Zawi- 
nul.con il suo Syndicate (gio- 
vedì 19) e Horace Silver (sa- 
bato 21). 


Operetta Festival 
«Paese del sorriso» 


E' in corso la prevendita dei 
biglietti per «Il paese del sor- 
riso», evento clou del Trieste 
Operetta Festival: gli orari 
sono'9-13 e 16-19 (9-13 e 18- 
21 nei giorni di spettacolo). Il 
‘capolavoro di Lehar andrà in 
‘scena martedì 17, e alia pri- 
Ima sarà presente una delle 
più grandi stelle del teatro e 
del cinema musicale d'ogni 
epoca; Martha Eggerth, leg- 
gendaria protagonista di 
operette e film sia in Europa 
sia a Hollywood assieme al 
marito, il tenore Jan Kiepu- 
fa. Un omaggio all’operetta 
Verrà fatto nei due prossimi 
lunedì di luglio dalla Banda 
cittadina Giuseppe Verdi, in 
altrettanti concerti che si 
svolgeranno in piazza Unità 
alle 20.30. 


NAZIONALE 3. 16.10, ult. 
| 22.10: «Aula 69 lezione di 
sesso», Un hard che è la fine 
‘| del. mondo! . Superiore a 
i ‘qualsiasi aspettativa. V. 18. 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
| 20.15, 22,15: «Night game» 
| (Partita con la morte) un 
giallo mozzafiato con Roy 
{ Scheider. V. 14. Dolby ste- 
' reo. Domani «Male oscuro»., 
CAPITOL. 17.30, 19, 20.30, 22: 
| «Nightmare 5, il mito» Fred- 
{ dy Krueger è tornato e que- 
| sta volta porta con sè suo fi- 
| glio!V. 14. È 
|ALCIONE. (304832) Ore 18, 20, 
| 22.10: «La voce della luna» 
| di Federico Fellini con Ro- 
| berto Benigni e Paolo Villag- 
| gio.L'ennesimo capolavoro 
| ‘delgrande maestro. 
'LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
| Ore 20, 22.15: Rassegna 
| Percy Adion: «Rosalie va a 
far la spesa» (Rft '89), con 
i Marianne  Sagebrecht e 
| Brad Davis. 
IRADIO. 15.30 ult. 21.30: «La si- 
| gnora e il marinaio». Super- 
{ porno XXXX rated. V.m. 18. 


ARENA ARISTON. Filmix 89- 

90. Ore 21.30 (in caso di mal- 

tempo proiezioni in sala): 

«Ritorno al futuro 2» di Ro- 

bert Zemeckis (Usa 1989), 

con Michael J. Fox e Chri- 

stopher Lloyd. Capolavoro 
| «fantastico». Solo oggi e do- 

:_ mani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLI. 
CO. 21.15: «007, vendetta 
privata» l’ultima straordina- 
ria avventura di James Bond 
007 con Timothy Dalton. 


GRADO 


GRADO PALAZZO REGIONA- 
LE DEI CONGRESSI. Trieste 
Operetta. Festival - Teatro 
Comunale Giuseppe Verdi 
di Trieste. Sabato, ore' 21, 

® «Orient Express», concerto 
de «| Salonisti». Biglietti Bi- 
blioteca Civica di Grado. 
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CASTELLO DI S. GIUSTO 
«OSCAR 90» 


pesi 


INGRESSO L. 


000 - RIDOTTI L.3.000 


Hi 


Il presidente dell'Udinese Giampaolo Pozzo. 


i UDINESE/IL MERCATO 


Abate va, arriva Giuliani 
i Branca intanto fa sapere di volere la Samp 


{ UDINE — L'Udinese ha ri- 
solto il problema del nume- 
i ro 1: in bianconero giunge 
Giuliano Giuliani, nella 
passata stagione estremo 
ì difensore del Napoli cam- 
ili pione d'Italia. Giuliani, 32 
| anni, era da lungo tempo 
nel mirino del ds Mariottini 
che ha però dovuto contra- 
stare la concorrenza della 
Roma: Bianchi voleva in- 
fatti portare con sè il por- 
tiere in giallorosso. L'an- 
muncio dell'avvenuto pas- 
saggio all'Udinese è stato 
dato dalla società nel tardo 
pomeriggio dopo che per 
tutto il pomeriggio si erano 
rincorse le voci sul buon 
esito della trattativa. Frat- 
tanto, sempre ieri e sem- 
pre a proposito di numeri 
1, è stato ceduto Abate al 
Messina per una cifra che 
dovrebbe aggirarsi sul mi- 

. liardo e 200 milioni. 
Insomma, nonostante le 


I e ZII E 


dan ——- 


Trieste. 


notizie provenienti dalla 
Procura federale creino 
inevitabilmente quantome- 
no un certo imbarazzo, l'U- 
dinese'continua a lavorare 
assai. allacremente sul 
fronte del mercato à Mila- 
nofiori per creare una 
squadra che sia davvero 
competitiva. Le trattative si 
susseguono ‘a buon ritmo, 
anche se talvolta non han- 


no esito alcuno, almeno in 
tempi stretti. E' il caso di 
quella con il Bologna per il 
passaggio in rossoblù. di 
Marco Branca che ha subi- 
to un’inattesa battuta d'ar- 
resto. Pare. sia stato lo 
stesso bianconero a punta- 
re i piedi (posizione del re- 
sto assunta anche da Mar- 
ronaro, che avrebbe dovu- 
to rappresentare la contro- 
partita); Branca non accet- 
ta il passaggio al club felsi- 


neo, conta sulla possibilità ’ 
di tornare a Genova, con la 


maglia della Sampdoria. 
A Milanofiori si è fatto an- 
che vedere Mattei che non 
gradisce la conferma in 
bianconero, nè di giocare 
ancora in serie B: ma le 
pretese dell’Udinese sono 
apparse ai possibili acqui- 
renti (in primis la Fiorenti- 
na) esagerate. 

[g.b.] 


- Li LJ L: 
Chianese batte Mireles a Trieste 
TRIESTE — ll peso massimo italiano Biagio Chianese ha battuto ai punti il messicano Mireles, sulla 
distanza di otto riprese, in una riunione internazionale di pugilato che si è svolta ieri sera al Palasport di 


«prenditoriali. 


UDINE — Dunque adesso è 
anche ufficiale. Soltanto ieri 
mattina l'Udinese ripeteva la 
sua completa tranquillità. in 
merito alla vicenda Lazio, di- 
cendosi convinta che si sa- 
rebbe giunti in breve tempo 
a un'archiviazione del caso. 
Nel pomeriggio, però, la no- 
tizia ufficiale, il deferimento 
del presidente. Giampaolo 
Pozzo e della società per il- 
lecito sportivo. Lo ha deciso 
il procuratore federale della. 
Federcalcio in base agli ac- 
certamenti condotti dall’uffi- 
cio indagini sulla partita La- 
zio - Udinese del 22 aprile 
scorso, conclusasi con il ri- 
sultato di 0-0, Il deferimento 
è scattato in quanto il presi- 
dente Pozzo, nella settimana 
precedente la partita, avreb- 
be cercato più volte il suo 
collega laziale Calleri per 
proporgli un accomodamen- 
to della partita stessa. ll. pro- 
curatore federale ha ravvi- 
sato, nell'emettere questa 
sorta di rinvio a giudizio, la 
violazione dei commi 1 e 2 
dell'articolo 2 del codice di 
giustizia sportiva. «Rispon- 
dono di illecito sportivo — si 
legge nel testo dell'articolo:2 
— le società, i loro dirigenti, i 
soci e i tesserati in genere, 
che compiono (...) atti diretti 
ad alterare lo svolgimento o 
il risultato di una gara (...)». 

In via Cotonificio, sede della 
Spa bianconera, ieri i telefo- 
ni hannosquillato a ripetizio- 
ne. Ma chi pensava di trova- 
re all'altro capo del filo il 
presidente Pozzo è rimasto 
indubbiamente deluso. Poz- 
zo si trova infatti in Spagna, 
a Barcellona, per seguire da 
vicino alcune sue attività im- 
E all'addetto 
stampa della società ha la- 
sciato un breve messaggio 
da rendere pubblico. «Chie- 
do di essere giudicato il pri- 
ma possibile — questa la di- 
chiarazione diffusa in sede 
— per poter uscire celer- 
mente da questo equivoco. 
Per quanto mi. riguarda si 
tratta di cose incredibili: vo- 
glio capire su cosa si basano 
queste accuse che considero 
assurde in quanto prive del 
minimo fondamento»: Dun- 


que, questo è quanto ha di-. 


chiarato Pozzo. Il quale, sol- 
tanto un mese fa, a proposito 
di tale vicenda aveva detto, 
nel corso di un dibattitatele- 
visivo: «Sarei stato davvero 
un imbecille se solo avessi 
pensato di fare telefonate di 
questo tipo al mio collega 
della Lazio». Perchè sì, tele- 
fonate tra Pozzo e qualche 
esponente della Lazio (il 
presidente Calleri? il diesse 


Regalia?) ci sarebbero state, , 


UNITALIANO IN MAGLIA GIALLA AL GIRO DI FRANCIA 


Crolla Bugno, spunta Chiappucci 


ll Nella cronoscalata vinta dall’olandese Breukink il corridore della «Carrera» conquista il primato ||... 


La colonna 
vincente 
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Sport 


usa Pozzo di aver cercato Calleri per accomodare l’incontro con la Lazio 


CALCIO / MERCATO PROROGATO AL 20 LUGLIO 


Sfuma Faffare Borgonovo 


lo ‘aveva ammesso a suo 
tempo lo stesso Pozzo: di co- 
sa però realmente si è parla- 
to.nel corso. di quei colloqui 
non lo ha mai detto, rifugian- 
dosi dietro al segreto cui è 
tenuto dopo essere stato in- 
terrogato dallo 007 federale 
Giampaolo. Tosel. Ora però 
dovrà dimostrare davanti ai 
giudici federali la sua inno- 
cenza. E i tempi, comunque, 
saranno abbastanza stretti. 
Nel giro di un mese si do- 
vrebbe giungere alla senten- 
za definitiva. 

E i tifosi? Intanto stanno a 
guardare, non possono certo 
fare altro. Ma non nascondo- 
no la loro preoccupazione: 
«La nostra speranza — dice 
Mario Boemo, vice presiden- 
te del Centro. di. coordina- 
mento dei club bianconeri e 
fotografo ufficiale della 
squadra — è che tutto si ri- 
solva in una bolla di sapone, 
ovvio. Siamo semplicemente 
increduli di fronte ‘a quelle 
che è successo, di fronte a 
quello che sta accadendo in 
queste ore. Ma è tanta anche 
la preoccupazione». (E a 
preoccupare è soprattutto la 
considerazione che poi,. nel 
caso venissero provate re- 
sponsabilità da parte del 
presidente, a pagare sia an- 
che la ‘squadra. Un timore 
che era peraltro già stato 
espresso nell'assemblea dei 
presidenti nei ‘primi. giorni 
del maggio, quando i rappre- 
sentanti dei-club avevano in- 
vocato chiarezza sul futuro 
della società, alla luce delle 
numerose ombre che si ‘agi- 
tavano (e si agitano) nel cie- 
lo di'via Cotonificio. Invoca= 
zioni cui nessuna voce uffi- 
ciale aveva ritenuto di dover 
rispondere. 

Attoniti, preoccupati, sbalor- 
diti, i tifosi non perdono co- 
munque l'affetto per i colori 
bianconeri, tanto che nume- 
rose sono le richieste piovu- 
te nella sede :del-centro di 
coordinamento:inimerito agli 
abbonamenti per la prossi- 
ma stagione. Ma si sa, in 
Friuli ta frequentazione dello 


‘stadio esula dalfatto pretta- . 


mente sportivo niassumendo 
caratteristiche. diverse: in- 
somma; la domenica con l'U- 
dinese è anche la domenica! 


con gli amici, sempre gli 


stessi, sempre allo stesso 
posto da chissà quanti anni, 
al di là dichi è il presidente o 
l'allenatore. E quello che la 
squadra fa sul campo rima- 
ne, alla fin fine, occasione 
per un brindisi o per un'ar- 
rabbiatura in più. E nient'al- 
tro. 

[Guido Barella] 


VILLARD DE LANS— Un posto 
nella storia del ciclismo italia- 
no Claudio Chiappucci se l'è 
conquistato. Erano 15 anni che 
la maglia gialla non si faceva 
vedere al di quà delle Alpi. An- 
che allora arrivò grazie a una 
cronometro, ma in quella oc- 
casione il giovane Francesco 
Moser si «limitò» a prendere il 
simbolo del comando nel pro- 
logo di Charleroi. Ben ‘diverso 
il peso dell'impresa di Chiap- 
pucci, che a dieci giorni dal 
traguardo di Parigi ha 1'17” 
sul francese Pensec, Ma so- 
prattutto 6'55' su. Breumik, 
7'27” su Lemond, 9'02"' su Del- 
gado, 10’44’ su Alcala e 
10'48! su Bugno. Oggi avrà 
una giornata di riposo, pol — 
prima di pensare alla crono- 
metro del penultimo giorno — 
ci saranno tre giornate terribi- 
li. La prima sarà già domenica 
con. l'arrivo in salita a Millau, 
poi quelle nei Pirenei: martedì 
i 215 chilometri da Blagnac a 
Luz Ardiden con il Gol d'Aspin 
il Tourmalet e l’arrivo in salita, 
mercoledì i 150 chilometri da 


Loùrdes a Pau con l’Ausbi-, 


sque e la Maria-Blanque. 
Reggerà Chiappucci? La clas- 
sifica di questo Tour de France 
risente ancora del «peccato 
originale» della prima giorna- 
ta. Dei protagonisti di quella 
grande fuga Chiappucci e Pen- 
sec sono i soli superstiti, ma 
dopo le Alpi illoro vantaggio si 
è quasi dimezzato, almeno nei 
confronti di Breukink, che ieri 
ha vinto la cronoscalata con 
30” su Delgado e 43! su Indu- 
rain. Ma perché chiedersi se 
l'italiano reggerà? Meglio go- 
dersi l'accoppiata. Bugno- 
Chiappucci. 
All’inizio della stagione sareb- 
be stato impensabile prevede- 
re che nel giro di due giorni il 
ciclismo. italiano avrebbe 
trionfato sulle Alpi... 
Breukink, che con l'impresa di 
» Chiappucci rischia di essere 
sottovalutato, ha. infilato la 
quarta vittoria stagionale, tutte 
prove contro il tempo: quella 
nell'ultima tappa della Tirre- 
no-Adriatico, poi le crono della 


@amr®, A SEGUITO DEGLI ACCERTAMENTI DELL’UFFICIO INDAGINI 


Udinese deferita per tentato illecito. 


Il procuratore federale acc 


MILANO — Pochi gli accor- 
di siglati ieri al centro con- 
gressi di Milanofiori, sede 
del calcio mercato, la cui 
data di chiusura è stata pro- 
rogata a venerdì 20 luglio. 
Lo si è appreso dai rappre- 
| sentanti federali presenti 
ad ‘Assago. La. Roma ha 
concluso un accordo di 
massima con il Pescara per 
l'acquisto del. portiere Zi- 
netti. Nella trattativa è pro- 
babile rientri il giovane 
centrocampista Stefano Im- 
pallomeni. Le due società 
attendono comunque la de- 
cisione del ‘giocatore. Lo 
scambio fra Milan e Bari 
che coinvolge il mediano 
rossonero Angelo Colombo 
e il centrocampista barese 
Carbone è ‘ormai definito 
dalle due società. Anche in 
questo caso si attende di 
aver conferma della dispo- 
nibilità di Colombo che nei 
giorni scorsi aveva manife- 
stato alcune perplessità ri- 
guardo al trasferimento. E’ 
sfumato invece l’accordo 
fra Udinese e Bologna per il 


CODESAL 
«Adesso 
lascio» 


CITTA' DEL MESSICO — 
Edgardo Codesal, il con- 
testato arbitro della fina- 
le dei Mondiali di calcio, 
ha annunciato la’ deci- 
sione di abbandonare 
l’attività. In una intervi- 
sta a Televisa (la princi- 
pale rete televisiva pri- 
vata messicana) Code- 
sal ha affermato che do- 
po aver diretto una finale 
della Coppa del mondo 
sentiva di aver raggiun- 
to, in campo calcistico, il 
massimo cui si possa 
aspirare e ha precisato 
di avere ora altri obietti- 
vi. è 
A proposito della finale 
‘ tra Germania e-Argenti- 
na, decisa da un discuti- 
bile fallo di rigore tra- 
sformato a sei minuti 
dalla fine da Brehme, 
Codesal ha sottolineato 
che, essendo nato a 
Buenos Aires e avendo 
un | nonno. argentino, 
«semmai il mio cuore 
avesse dovuto propen- 
dere per una squadra, 
questa sarebbe stata 
l'Argentina». 


Vuelta delle Asturie e del Giro 
di Svizzera (12 chilometri piut- 
tosto impegnativi in cui bruciò 
di soli due decimi di secondo 
lo svizzero Steiger). leri è pas- 
sato in testa a tutti i rilevamen- 
ti cronometrici: 30'58"” dopo 15 
chilometri (31°13” Delgado, 
31'25” Chiappucci, 31°33! Le- 
mond), 41°37"' al km; 23 (41’58” 
Delgado, sempre secondo), 
49'09”" al km 29. E ora l’olande- 
sino si candida come principa- 
le indiziato per la vittoria fina- 
lese Chiappucci non riuscisse 
a gestire.il vantaggio sui Pire- 
nei o nell'ultima cronometro 
(45,5 chilometri attorno al lago 
di Vassiviere): ha 32" su Le- 
mond, 2°07" su Delgado, 3'49" 
su Alcala, 3'53'su Bugno. 

Per il vincitore del Giro d’Italia 
la giornata non è stata brillan- 
te, anzi ha pagato lo: sforzo 
sull’Alpe d'Huez e non è anda- 
to oltre il 22.0 posto a 2°42"' da 
Breukink. Ma già la sua corsa 
era confusa nel conto alla ro- 
Vescia per Chiappucci, dive- 
nuto virtuale già al 23.0 chilo- 
metro. 1'28” era il distacco da: 
Pensec prima della tappa e il 


mente in corsa. 
Chiappucci, sempre regolare 
nella salita da Fontaine a Vil- 


lard de Lans, alla fine si è piaz-: 
zato ottavo, a 1°05" da Breu-. 


kink, un risultato che una volta 
di più conferma le sue doti di 


corridore completo. Da oggi; 


COMEISIE anche di maglia gial- 
È ; 


12.a tappa del Tour de France: 


1) Claudio Chiappucci (Ita) in‘ 
49 ore 24'08"”; 2) Pensec (Fra) 


a 117"; 3) Breukink (Ola) a 
6'55”; 4) Lemond (Usa) a 


7'27"; 5) Delgado (Spa) ai 


9°02””; 6) Alcala (Mex) a 10'44 


ro addosso dopi 
Mondiali di Losanna 


francese non è mai stato real-. 


Classifica generale dopo la’ 


trasferimento del. centra- 
vanti dell'Udinese Marco 
Branca. Il giocatore non 
gradirebbe la destinazione. 
Il portiere del Napoli Giulia- 
ni è stato acquistato dall'U- 
dinese, che ha ceduto il 
proprio portiere ‘Abate .al 
Messina. 

Il Bologna ha virtualmente 
ceduto Giordano all'Ascoli, 


“che aveva offerto al'gioca- 


tore un contratto di un anno 
cui potrebbero seguire due 
anni da dirigente. lì Milan 
ha acquistato dalla Ferra- 
rese (serie C1) il giovane 
Bellotti. 

Riguardo ‘al mercato stra- 
nieri, oggi dovrebbero es- 
serci due annunci ufficiali, 
Il Pisa comunicherà domat- 
tina il nome del, giocatore 
che affiancherà Been e Lar- 
sen. Anche il direttore spor- 
tivo del Parma Pastorello, 
che giunge in serata a Mila- 
nofiori, dovrebbe annuncia- 
re i nomi degli stranieri. 
Oggi torna in Italia Lazaro- 
ni, ex commissario tecnico 
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della nazionale brasiliana e 
nuovo allenatore della Fio- 
rentina. Lazaroni ha dato il 
proprio assenso all'ingag- 
gio del brasiliano Valdo, 
ma. il Benfica, dopo il sor- 
teggio della Coppa Uefa 
che la vede opposta alla 
Roma, ha raffreddato la 
trattativa. È 
L'Ascoli ha acquistato il 
centrocampista Enzo dal 
Torino per un miliardo e 
700 milioni. L'Atalanta ha 
ottenuto dal Perugia il cen- 
trocampista Catelli in com- 
proprietà (valutazione un 
miliardo e mezzo) e dal 
Chievo il centravanti Florio. 
li difensore brasiliano Ma- 
zinho passa dal Pescara al 
Lecce in comproprietà (va- 
lutazione due miliardi). Il 
Trento ha ingaggiato l'alle- 
natore Ferrario, dopo avere 
avuto un rifiuto dal ct della 
nazionale colombiana Ma- 
turana, trasferitosi in Spa- 
gna. i 

Per quanto riguarda le trat- 
tative in corso, Sacchi sta 
caparbiamente mantenen- 


FIGC 
Previste 
novità 


ROMA — L'atteso consi- 
glio federale della Figc, 
il primo dopo i mondiali 
di calcio, si terrà giovedì 
26 luglio nella sede ro- 
mana di via Allegri. ll 
consiglio federale, che 
tra l’altro dovrà procede- 
re a una serie di nomine 
importanti e di rinnovi di 


cariche in:seno all’Asso- 


ciazione arbitri, al setto- 
re tecnico e al settore 
giovanile, sarà aperto da 


una relazione del presi- | 


dente Antonio Matarrese 
sui campionati del mon- 
-do.appena conclusisi e, 
più, in generale, sui pro- 
blemi in discussione. 

L'ordine del giorno pre- 
vede anche l’attività in- 
ternazionale per la pros- 
sima stagione sportiva e 
l'ammissione ai campio- 
nati di serie C/1 e C/2, 


MONDIALI A LIONE | 
Scherma: non sfugge l’oro | 
ai fiorettisti azzurri. I 


LIONE — Dopo tre anni di delusioni il fioretto 
azzurro è tornato sul gradino più alto del podio, 
Andrea Borella, Federico Cervi, Andrea Cipres- 
sa, Alessandro Puccini e l'infortunato. Mauro 
Numa (costretto in panchina da un’infiamma- 
zione al nervo sciatico) hanno d'un solo colpo 
cancellato tutte le critiche che erano piovute lo- 
o aver fallito l'uno dopo l’altro i 
'87, le Olimpiadi di Seul ’88 
ei Mondiali di Denver '89. Con una prestazione 
eccellente e con un ritrovato spirito di squadra 
hanno così rinverdito i tre consecutivi allori di 
Los Angeles '84, di Barcellona'85 e di Sofia '86. 
Dopo la facile tornata eliminatoria gli azzurri 
hanno affrontato tre avversari quanto mai osti- 
ci. Dapprima i cubani, superati per 9-7 nei quarti 
di finale, poi i sovietici battuti per 8-7 in semifi- 
nale, infine i polacchi sconfitti per 8-7 in finale. 
La finale contro la Polonia si era annunciata dif- 
ficile e difficile è stata: i polacchi in semifinale 
‘avevano clamorosamente estromesso i fortissi- 
mi tedeschi (poi sconfitti dall’Urss nella finale 
per il terzo posto) ‘ed erano caricatissimi. Ma 
l’inizio degli azzurri è stato perentorio: 4-1 dopo 
i primi cinque ‘assalti. Una svolta negativa ha 
rischiato di provocarla uno svarione del giudice 
francese Benoit (che si è alternato con il validis- 
simo connazionale Humbert nel dirigere l'in- 
contro) che ha letteralmente capovolto un giudi- 
zio a favore di Borella. 
Così, invece di passare sul.5-1, gli azzurri han- 
no dovuto subire la rimonta e il sorpasso dei 


svolta dell’i 


to il pareggi 
ghezze i pol 
un notevole 


re una sola 


bentrato in 
perduto per 
ha vinto. 

Felicissimo 


in panchina 


Tre argenti 


do la sua opposizione al 
trasferimento di Borgono- 
vo, mettendo in difficoltà i 
dirigenti di Milan e Fiorenti- 
na che invece sono d’ac- 
cordo. L’affare è pertanto 
‘ancora sospeso. La Samp- 
doria attende. il rientro di . 
Mantovani per una decisio- 
ne definitiva sull'attaccante 
sovietico Michailichenko. Il 
direttore sportivo della Ro- 
ma, Mascetti ha smentito 
l'interessamento della so- 
cietà ad altri. stranieri, 
avendo già i neocampioni 
del mondo Voeller e Bert- 
hold e Aldair, appena ac- 
quistato. 

Il nazionale danese del Psv 
Eindhoven, Flemming Povil- 
sen, ha firmato un contratto 
di tre anni con-il Borussia 
Dortmund. Povisen è costa- 
to al Borussia Dortmund ol- 
tre tre miliardi di lire. Ha 
giocato nel Colonia dal 
1987 al 1989 e l’anno scorso 
al Psv. L'attaccante ha di- 
sputato 35 gare con la na- 

. zionale danese. 


polacchi. Sul 6-5 in favore della Polonia, nuova | 
ncontro: l'inossidabile Cervi, ver9 
uomo squadra, l'argento mondiale Borella e il 

grandissimo esordiente Puccini hanno raggiun” 
jo e poi hanno distaccato di due lun: 
lacchi portandosi così sull'8-6 e col 
margine di stoccate di vantaggio. A ) 
questo punto a Cipressa sarebbe bastato metter. 

stoccata per consegnare all'Italia | | 
l'oro. E così è stato. Il mancino veneziano, sU 
mattinata all'infortunato Numa, ha 
‘5-3 con il polacco Bandach e l’Italia. 


il coordinatore tecnico Attilio Finî 


«Volevo questa vittoria. Sì, proprio la vittori@. 
nel fioretto maschile a squadre. Questi miei ra” 
gazzi hanno dimostrato a tutti di essere forti: 
fortissimi. Finalmente. L'oro mancava a ques! | 
splendidi mondiali dell’Italia. Un’Italia che 
potuto permettersi il lusso di vincere lasciand0 | 
un campione olimpico, Numa, e 18°. 
nendosi fuori squadra un altro campione olim. 
pico, Cerioni». E H 
Il presidente federale Nostini 
«Sono forti e lo hanno dimostrato. Direi anzi chi 
per la loro forza avrebbero potuto vincere ane® | 
ra meglio. Aspettavamo l’oro e l'oro è venut®” 
Siamo, come al solito, condannati a vincel® 


e un bronzo, fin qui conquistati, n 


sarebbero bastati, anche se sono state conqUl 
state medaglie di altissimo livello». 


Lo sport in TV 


Montecarlo 


i 14) Chozas (Spa) 
15) Rooks (Ola) 


13.15 Montecarlo . 
13.45 Capodistria 
15.30 Capodistria 
18.15 Rai 1 
‘18.30 Rai2 
18.45 Rai 3 
20.15 Rai2 
22.15 Capodistria 
22.45 . Capodistria 
| 22.55 Rai 2 
23.30. . Montecarlo 
00.55 Rail 
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Sport News 

Sport estate î 

Calcio campionato inglese 
Tennis, Torneo Usa Open 89 
Campionati mondiali di 
scherma 

Sportsera 


Lo sport 


Speciale ciclismo Tour de 
France 


‘ Boxe d'estate: Larry 


Holmes-Reynaldo Snipes 
Pugilato da Salice Terme: 
Casamonica-Colombo 
Stasera sport 

Scherma campionati 
mondiali 


ha dichiarato 


i. 


Brtunamonti è il capitano della nuova Nazionale che 
SUarda ai prossimi Mondiali in Argentina. (Italfoto) 


BASKET /MONDIALI 
Azzurre, buono l’avvio 
Sconfitta la Bulgaria 


KUCHING — Positivo inizio per la nazionale femminile di 


basket ai mondiali in Malesia. Nella partita d'esordio la 
formazione azzurra ha sconfitto la-Bulgaria, sua diretta 


Soncorrente ‘assieme all’Australia per un posto nel girone 
finale, col punteggio di 67-63. La partita è stata difficile, 
Vibrante: del resto per le azzurre la squadra bulgara è sem- 
Pre stata un avversario ostico. L'importanza della posta in 
Palio ha giocato inizialmente un brutto scherzo a Pollini e 

. ©ompagne che, subendo il ritmo forsennato impresso alla 
| partita soprattutto. dalla Hadjankova e le conclusioni della 
Tzekova, si sono trovate subito a inseguire. Ma la squadra 
zzurra non si è disunita: usando come arma tattica la col- 
laudata difesa aggressiva e con in più qualche canestro 

| prezioso della Zanotti e la solita, costante presenza della 
Pollini, è riuscita arecuperare. Ma la Bulgaria, grazie a una 

| serie di canestri della Hadjankova, ha concluso il primo 
tempo sul 31-27. Nella ripresa la formazione di Corno ha 
fotto gli indugi‘e già al 4' si è riportata avanti nel punteggio 

fl Son'un canestro della Pollini. Il nuovo vantaggio è. sembrato 
Mettere le.ali.alle azzurre che sull'onda dell'entusiasmo al 

c EE Naro conquistato il loro massimo vantaggio (61-57). 
gli ultimi minuti il ritorno della Bulgaria è apparso troppo 


confusionario 


e poco concludente. Le azzurre non si sono 


pi sorprendere dal tentativo di bagarre delle avversarie 
e hanno continuato a tenere in pugno la situazione. | cane- 
Stri della sicurezza sono stati firmati dalla Fullin e dalla 
Pollini € hanno fissato il punteggio sul 67-63 per le azzurre 
che ipotecano un posto nel girone finale. Oggi alle 19 (ore 
18 italiane) le azzurre repì Cheranno con l'Australia: un 
eventuale successo garantirebbe loro in pratica il primo 


peo nel girone. 


alia: Gori 2, Fullin 19, Stanzani 5, Salvestrini 6, Pollini 17, 


Zanotti 10, Bianco 6, Passaro 2 


Bulgaria; Hadjankova 16, Dragomirova 7, Tchobananova 6, 
Dadkova 4, Slavicheva 2, Staneva 8, Tzekova 15, Bannova 


LA «NOTTURNA» DI TROTTO 


Le polemiche di Rubini e Gamba 


hanno rilanciato l'interesse 


attorno a questa rappresentativa 


che non vuole essere un ’optional’ 


«TRIESTE — Dopo dieci giorni 


di ritiro, conclusosi con due 
partite amichevoli con la Ju- 
goslavia disputate nell'arco 
di sole 24 ore, la nazionale 
italiana di basket ha lasciato 
ieri Trieste per trasferirsi in 
Lombardia. Sabato prossimo 
esordirà nel torneo interna- 
zionale di Bormio affrontan- 
do l'Argentina. La «Naziona- 
le baby», come è stata defini- 
ta la squadra che Gamba sta 
allestendo per i mondiali di 
Argentina (8-19 agosto) ma 
anche in proiezione europei 
'91 e Olimpiadi '92, sta lenta- 
mente prendendo forma, ma 
i problemi che il selezionato- 
re azzurro deve risolvere s0- 
no ancora parecchi, primo 
tra tutti quello del reparto 
lunghi. 

Dopo' la forzata rinuncia a 
Magnifico e Binelli, entrambi 
colpiti da infortunio, la prima 
delle due amichevoli con la 
Jugoslavia ha anche riserva- 
to la sgradita sorpresa del- 
l'incidente capitato a Stefano 
Rusconi. | medici gli hanno 
diagnosticato una distorsio- 
ne alla caviglia, per cui il gio- 
catore varesino dovrà rima- 
nere a riposo per sette giorni 
(ieri ha ottenuto l'autorizza- 
zione ad abbandonare prov- 
visoriamente la squadra). E 
lo stesso Gamba ha ricorda- 


to l'importanza che un uomo 


come Rusconi può avere per 
la squadra azzurra: «E' l’uni- 
co dei nostri — ha affermato 
— in grado di mettere la par- 
tita sul piano fisico. E poi, 
con la sua stazza, occupa 
gran parte dell'area dei tre 
secondi e può rendere la vita 
difficile a qualsiasi pivot av- 
Vversario». 

A questo punto, almeno per i 
prossimi impegni amichevo- 
li, l'Italia potrà contare sotto i 
tabelloni soltanto sull'appor- 
to di Costa (che però conti- 
nua'a giocare:solo a sprazzi) 
e sul giovane Cantarello, che 
lo stesso Gamba ha definito 
una delle più piacevoli sor- 
prese del primo periodo di 
PISRRIAZIONE premondiale. 

l ct italiano ha invece da ri- 
solvere un problema di so- 
vrabbondanza tra i play ma- 
ker: in attesa che Brunamon- 
ti ritrovi la migliore condizio- 


ne, Gamba ha dato occasio- . 


ne di stare a lungo sul par- 
Uet anche a Stefano Attruia, 
incenzo Esposito ed Alber- 
to Rossini. Quest'ultimo so- 


‘ prattutto, a dispetto della sua 


giovane età (21 anni), ha te- 
nuto a lungo in mano le redi- 
ni del gioco in entrambe'le 
partite con la Jugoslavia, 
meritandosi in alcune occa- 
sioni anche gli applausi del 
difficile pubblico jugoslavo. 
Incostanti Morandotti, Nicco- 
lai e Vescovi, il clima della 
nazionale sembra fare inve- 
ce molto bene a Davide Pes- 
sina, migliore tra gli azzurri 
in entrambe le amichevoli. 
Infine Antonello Riva: si sta 
impegnando al massimo per 
rientrare in forma e Gamba 
conta di ritrovare in tempo 
per i mondiali l'unico grande 
tiratore di questa squadra. 
«Anche con lui, però — ha 
affermato — dobbiamo met- 
terci in testa che questa 
squadra non può fare leva 
sul tiro.per vincere le partite. 
Le nostre armi devono esse- 
re la. difesa, la velocità, il 
contropiede e. la. gestione 
oculata di ogni palla. A que- 
ste condizioni potremo dire 
la nostra», 

Hanno destato intanto non 
poche polemiche in ‘campo 
nazionale le dichiarazioni 
rese da Rubini e Gamba nel 
corso della conferenza stam- 
Pa triestina. Il direttore delle 
squadre azzurre e l’allenato- 
Te avevano nuovamente at- 
taccato (senza mai nominare 
la Lega, peraltro) chi vuole 
togliere spazio alla Naziona- 
le per le esigenze dei club. E 
anche se il vicepresidente 
Corbi ha cercato di buttare 
acqua sul fuoco di una pole- 
mica che è nell'aria da tem- 
po nel mondo della pallaca- 
nestro italiana, l'eco delle di- 
chiarazioni di Gamba rese in 
precedenza al Piccolo («due 
stranieri per squadra sono 
troppi») deve aver fatto nel 
frattempo il giro d'Italia. 

Alla conferenza stampa uffi- 
ciale, ieri l'altro, Rubini e 
Gamba hanno rincarato la 
dose contro chi non ha a cuo- 
re le sorti del basket. 

I «Goodwill Games» di Seatt- 
le e i Mondiali in Argentina 


(gli azzurri nel girone di Ro-- 


sario con Brasile, Australia e 
Gina) sono alle porte. «La 
Nazionale non può continua- 
re.ad essere considerata un 
optional», ribadisce Gamba, 
nel calendario del basket. Da 
Trieste parte un applauso: 
da parte di tutti i grandi cam- 
pioni venuti a prendersi una 
medaglietta d'argento della 
Fip. 


A Montebello tre vittorie di Paolo Leoni. 


Milleperchè replica a tutti gli attacchi 


Servizio di 


Mario Germani 


TRIESTE — stavolta Marloc 

b non è riuscito a sopravan- 
zare nel lancio Milleperché 
8 questi si è potuto prendere 


. '& rivincia sul puledro di Be- 


Rito Destro, Non è mancato il 
Soraggio a Marloc Db, che si 
ì Sciroppato il tragitto quasi 
Niteramente in seconda ruo- 
{Ma in una serata alquan- 
disturbata dalla Bora, non 

dh ‘va sperare di far meglio 
a Manto è riuscito a ottene- 
alpicon Îl continuo incedere 
Magsterno, Dopo 250 metri, 
tegt(oc Db ha cercato di met- 
Prgg.Solto, vista l'inutilità di 
MAdsare Milleperché, ma 
dite Gtore RI glielo ha impe- 
leaggrantenendo la scia del 


si che poi nel primo giro 
Dia; Preoccupato di rispar- 
bij'È quante energie possi- 


Pos arloc Db è rimasto in 
pongono d'attesa sino alla 
atta tima retta, poi ha dato 
è dilia, ma Milleperché si 
Iliuj(eSo con autorità (47.5 
Qualepn! 600 metri, da 1.196 
Metro), Spicciolo al chilo» 
Scito )e Marloc Db non èriu» | 
Press;g mantenerlo sotto | 
S'è sone. Sulla curva finale 
Te dj 10, improvviso, l'erro- 
Conseniligratore RI: che ha 
tFovargito a Marloc Db di 
da, Perg fine spazio in cor- 


Sa n vi 
Nel ec, Segno il driver veneto 
È tloso Nvegno). Debutto vitto- 
Drofeg, Portolan în campo 
“Tuo :Sionisticb.. II ‘bravo 
ha proiettato Ligra, 
artenza era stata me- 


.su Motivo i 


lesta di L 
di Livarda, sulla | 
pr di Castiello e pro- 


che, allo SPUDo; prevaleva 
Quale aveva co- 
stretto alla capitolazione il 


. fuggitivo Miuton, Con l'abi- 


tuale finish tambureggiante, 
l'inossidabile Grino tte ha 
regalato «l'ennesima. soddi- 
sfazione a Dario D'Angelo, 
venendo a piegare di forza il 
fuggitivo Guanaco Jet nella 
«gentlemen» che vedeva 
Frog Bi finire terzo su Ibalu 
Mo. Determinazione di Li- 
bardo e passo autoritario di 
Gitram Mo, queste le compo- 


‘nenti del successo del sauro 


figlio di Thornill che, dopo 


aver superato Imalulast in 
poco più di 400 metri, teneva 
a bada con la massima disin- 
voltura il favorito Egalik, av- 
vicinato questi da Isemburg 
Om nelle ultime battute, Vit- 
toria abbastanza tranquilla 
dell'ospite Last Boy che Lal- 
berto Bergami ha portato di 
getto al comando per: con- 
frollare poi Laer del Lario e 
sfuggire quindi chiaramente 
a Lousy Jane e Lefteri Pro. 
Effe Effe l'ha fatta da padro- 
ne in minima categoria, sfug- 
gendo a Glopo che sul palo 
veniva rimontato da Grizzly 


. Glopo, 9 


Wh per il secondo posto, 
mentre levo Migliore, con 
unabella bordata, faceva ca- 
Piolara il fuggitivo Gonrad 
le i 


I risultati 


Premio Impermeabilizzazio- ‘ 


ni (metri 1660): 1) Ligra (C. 
Ronan: 2 Landa ini 
empo al km: 1,20,2, Tot: 23; 
dre 10.0). L da 
remio della Lattoneria (me- 
tri 2060): 1) Mario DR (P. 
Leoni). 2) Motivo. 3). Mare- 


. mare Area. 6 part. Tempo al 


km 1.28. Tot: 53; 32, 233; (77). 
ie: Tris Montebello: qUT06 


Premio del Bandal (metri 


ISO] Crino Effe (D. D'An- 


elo). 7 Guanaco. Jet. 3) 
rog B, 8 part. Tempo al km. 
1.21.9, Tot: 17; 10,11, 10; (58). 
St Tris Montebello 38.200 Il- 


Premio Termoidraulica Civ. 
€ Ind, (metri 2060); 1) Gitram 
Mo (V. Libardo). 2) galik. 3) 
Isemburg Om. 9 part. JEMpe 
al km: 1.22,6. Tot: 71; 16, 13, 
27; (83). 108. Tris Montebello: 
243.700 lire, 

Premio Noleggi Scala Area 
(metri 1660): 1) Last Boy (L. 
Bergami). 2) Lousy Jane. 3) 
Lefteri Pro. 8 part. Tempo al 
km._1.22.54. Tot: 19; 23, 49, 31; 
(157). Duplice non vinta. Tris 
Montebello: 123.400 lire. 
Premio Edil 2000 (metri 
1660): 1) Milleperché (P. Leo- 
Ni). 2) Marloc Db. 5 part, 
Tempo al km 1.19.6. Tot: 24; 
A 10; (18). Duplice non vin- 


Premio degli. Installatori: 
metri 2060): Ù Effe Effe (C. 
chipani). 2) Grizziy Wh. 3) 

art. Tempo al km 

1.24. Tot: 26; 12, 30, 13; (268). 

75. Duplice dell’accoppiata 

(4.a e 7.a:corsa): 181.900 per 

500. lire. Tris. Montebello: 

97.300 lire. 

Premio ristrutturazioni Edili 

2000 (metri2080): 1) levo Mi- 

gliore (Pino Leoni). 2) Gil del 

Mare. 3) Gonrad Jet. 7 part. 

Tempo al km 1,221. Tot: 29; 
12, 13 (52). 90. Tris Montebel- 
lo: 56.700 lire. 


Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. Renault sceglie lubrificanti elf. 


: DOPO IL DOPPIO CONFRONTO CON LA JUGOSLAVIA 


Una Nazionale che merita attenzione . 


| Gamba soddisfatto dei provini di Trieste e Pola: bene i giovani - L’infortunio a Rusconi 


BASKET/IL CALENDARIO 1990-1991 


Stefanel=Il Messaggero la «prima» 


BOLOGNA — La Lega pal- 
lacanestro ha diramato i ca- 
lendari del: campionato 
1990/'91 di serie A/1 e A/2, 
che comincerà il 23 settem- 
bre e si concluderà — con 
l'eventuale quinta finale di 
play-off — martedì 21 mag- 
gio 1991. 

La stagione regolare termi- 
nerà mercoledì 3 aprile ’91, 
il girone di andata domeni- 
ca 23 dicembre. 

Nella stagione regolare so- 
no previsti 26 turni di dome- 
nica, tre turni di mercoledì 
(17 ottobre, 21 novembre, 3 
aprile) e un turno di sabato, 
il 30 marzo, vigilia di Pa- 
squa. 

Play-off e play-out comince- 
ranno domenica 7 aprile. 


* Il campionato — che sarà 


presentato a Milano il 17 
settembre — si fermerà il 2 
dicembre, per la concomi- 
tanza con le partite della 
Nazionale del girone elimi- 
natorio per gli Europei '91; il 
giorno prima, 11 dicembre 
a Roma, si giocherà l'All 
Star Game. 

Per permettere alla Scavo- 
lini, squadra campione d'l- 
talia, di partecipare al 
McDonald's Open, l’incon- 
tro. della quarta giornata 
Scavolini-Ipifim sarà antici- 
pato al 3 ottobre (ore 20.30). 
E' stato inoltre deciso che 
Arese anticiperà al sabato i 
suoi incontri programmati 
di domenica, poiché que- 
st'anno Milano ospiterà tre 
squadre (la Philips gioche- 
rà ad Assago, Aurora Desio 
e Ccsa Arese disputeranno 
i loro incontri al Palalido). 


‘ RENAULT SUPERCINQUE. 


Gli orari di gara delle singo- 
le giornate — precisa la Le- 
ga — saranno comunicati 
successivamente. 

La Lega ha ipotizzato due 
possibilità di calendario dei 
play-off, a. seconda della 
qualificazione o meno della 
Scavolini alla «Final Four» 
di Coppa dei Campioni (la 
finale è in programma il 16 
eil 18 aprile). 

Se la Scavolini si qualifiche- 
rà gli ottavi si svolgeranno il 
7,11 e 14 aprile; i quarti il 
21,25 e 28;le semifinali i 30 


‘aprile, 4 e 7 maggio; la fina- 


le |'11,.14, 16, 18 e 21 mag- 
gio. 

Se invece la squadra pesa- 
rese non si qualificherà, le 
date degli ottavi non subi- 
ranno variazioni, mentre i 
quarti si disputeranno il 17, 
21 e 23, le semifinali il 27 e 
30 aprile e 4 maggio, la fina- 


: Je il 7, 11, 14, 18, 21 maggio. 


| play-out si svolgeranno il 
7,11, 14, 17 e:21 aprile, con 
eventuale turno di recupero 
il 25 (andata); 28 aprile, 2, 5, 
9e 12 maggio (ritorno). 


I giornata 

(andata 23/9, 
ritorno:30/12): 
Viola-Lib. Forlì 
Torino-Knorr 

L. Livorno-Cantù 
Sidis R.E.-Philips 
Stefanel-Ii Messaggero 
Napoli-Ranger 
Firenze-Scavolini 
Benetton-Phonola 


Il giornata 

(30/9, 6/1): 
Scavolini-Benetton 
Ranger-Viola 


Cantù-Stefanel 
Phonola-Torino 
Knorr-L. Livorno 

Il Messaggero-Napoli 
Philips-Firenze 

Lib. Forlì-Sidis R.E. 


Ill giornata 

(7/10, 13/1): 

Knorr-Lib. Forlì 
Viola-Phonola 
Torino-Gantù 

Lib. Livorno-li Messaggero 
Philips-Ranger 
Stefanel-Scavolini 
Napoli-Sidis R.E. 
Firenze-Benetton 


IV giornata 

(14/10, 20/1): 
Scavolini-Torino (ant. 3/10) 
Ranger-Stefanel 
Cantù-Napoli 
Phonola-Knorr 

Il Messaggero-Philips 
Sidis R.E.-Livorno 
Benetton-Viola 

Lib. Forlì-Firenze 


V giornata 

(17/10; 27/1): 
Ranger-Scavolini 
Cantù-Il Messaggero 
Phonola-Lib. Forlì 
Knorr-Napoli 
Torino-Sidis R.E. 

Lib. Livorno-Benetton 
Philips-Viola 
Stefanel-Firenze 

VI giornata 

(21/10, 3/2): 
Scavolini-Knorr 
Viola-Lib. Livorno 
Sidis R.E-Il Messaggero 
Stefanel-Phonola 
Napoli-Torino 
Firenze-Ranger 
Benetton-Cantù 


Forlì-Philips 


Vil giornata 

(28/10, 10/2): 
Ranger-Lib. Livorno 
Cantù-Sidis R.E. 
Phonola-Napoli 
Knorr-Viola 

Il Messaggero-Firenze 
Torino-Stefanel 
Philips-Scavolini 
Forlì-Benetton 


Vill giornata 

(4/11, 17/2): 
Scavolini-Phonola 
Viola-Stefanel 

Il Messaggero-Knorr 
Livorno-Philips 
Sidfs R.E.-Ranger 
Napoli-Forlì 
Firenze-Cantù 
Benetton-Torino 


IX giornata 

(11/11, 24/2): 
Ranger-Il Messaggero 
Phonola-Philips 
Knorr-Firenze 
Viola-Scavolini 
Torino-Livorno 
Stefanel-Napoli 
Benetton-Sidis R.E 
Forlì-Cantù 


X giornata 


© (18/11,3/3): 


Scavolini-Forlì 
Cantù-Ranger 

Il Messaggero-Viola 
Livorno-Phonola 
Sidis R.E.-Stefanel 
Philips-Knorr ; 
Napoli-Benetton 
Firenze-Torino 


XI giornata 

(21/11, 10/8): 
Scavolini-!| Messaggero 
Phonola-Ranger 
Knorr-Benetton 


Viola-Cantù 
Philips-Napoli 
Stefanel-Livorno _ 
Firenze-Sidis R.E. 
Forlì-Torino 


XII giornata 

(25/11, 17/3): 
Ranger-Knorr 
Cantù-Phonola 

Il Messaggero-Forlì 


| Torino-Philips 


Livorno-Scavolini 
Sidis-Viola 
Napoli-Firenze 
Benetton-Stefanel 


XIll giornata 

(9/12, 24/3): 
Scavolini-Sidis 
Ranger-Torino 
Phonola-Il Messaggero 
Knorr-Cantù 
Viola-Napoli 
Livorno-Firenze 
Philips-Benetton 
Stefanel-Forlì 


XIV giornata 

(16/12, 30/8): 
Cantù-Philips 
Torino-Il Messaggero 
Sidis-Phonola 
Stefanel-Knorr 
Napoli-Scavolini 
Firenze-Viola 
Benetton-Ranger 
Forlì-Livorno 


XV giornata 

(23/12, 3/4): 
Scavolini-Cantù 
Ranger-Forlì 
Phonola-Firenze 
Knorr-Sidis R.E. 
Viola-Torino 

ll Messaggero-Benetton 
Livorno-Napoli 
Philips-Stefanel 


OGGI ANCORA PIÙ INVITANTE. — 


| Concessionari e le Filiali Renault vi hanno riservato una nuova, grande occasione, Acquistan- 
do una Renault Supercinque potete ottenere un finanziamento fino a 7 milioni in 24 rate mensili 
senza interessi", oppure l'usato, se regolarmente immatricolato, verrà valutato come minimo 
un milione e mezzo e se vale di più sarà supervalutato. Le offerte sono valide fino al 31 luglio. 


UN'IDEA DE 


È Offerte non cumulabili tra loro e con altre in corso, valide sulle vetture disponibili escluse Versioni. Five, GT Turbo e Van. 


7 MILIONI IN 2 ANNI SENZA INTERESSI. 


IL TUO USATO VALE MINIMO 1.500.000. 


E SE VALE DI PIÙ LO SUPERVALUTIAMO. 
I CONCESSIONARI E FILIALI RENAULT. 


oppure 


*Salvo approvazione della FinRenault - Spesa dossier L.. 200.000. 


ip 


RENAULT 
MUOVERSI.OGGL. (| * 


| 
| 
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Scienza ed Ecologia 


Venerdì 13 luglio 1990 


ANIMALI / MINI RIVOLUZIONE NEI GIARDINI DEGLI STATES 


Lo zoo senza sbarre 


Giungle tra i grattacieli per ricreare l'habitat dei luoghi d’origine 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Quattro anni 
fa «Tommy» il gorilla del 
Central Park era terrorizza- 
to. Tutta la gente che gli làn- 
ciava banane e caramelle si 
divertiva a mescolarle con 
schifezze e pezzetti di plasti- 
ca, e lui, credulone, prima li 
mangiava poi vomitava. Il di- 
rettore dello zoo ha lanciato 
una campagna di sensibiliz- 
zazione. Ha fatto togliere le 
gabbie e allargato gli spazi. 
Gli animali vivono liberi in 
ambienti ricostruiti e il pub- 
blico può osservarli, più da 
lontano ma con enorme li 
bertà. 

Adesso «Tommy» non vomi- 
ta più e gioca coi ragazzini. 
La rivoluzione degli zoo 
americani è tutta qui, nella 
trasformazione degli habitat. 
Poche sbarre e più verde, 
più disciplina e informazioni 
e meno danni alle povere be- 
stie. Per paradosso invece 
dei leoni e delle tigri, in gab- 
bia questa volta hanno mes- 
so il pubblico, il quale viene 
rinchiuso in simpatici vagon- 
cini ferroviari sospesi su una 
monorotaia e può attraver- 
sare foreste e savane, per 
osservare e riprendere tutto 
quello che accade nella 
grande famiglia degli anima- 
li feroci. San Diego, Los An- 
geles,. Atlanta, Miami, New 
York, Chicago e tutti i 140 
giardini zoologici sparsi sul- 
l'intero territorio dei cin- 
quanta stati si sono adeguati 
alla nuova politica dei cosid- 
detti «Giardini biologici», va- 
le a dire non più centinaia di 
razze rinchiuse in piccoli 
steccati metallici come in 
una grande e oppressiva ve- 
trina della natura, ma esem- 
plari allo stato libero, felici di 
correre e riprodursi come se 
fossero davvero nella giun- 
gla o nelle paludi. 

La grande spinta alla trasfor- 
mazione degli «zoo merce- 
nari» in veri e propri habitat 
è venuta su pressione del 
forte movimento ecologista 
che ha cominciato a muover- 
si fin dal 1975. Solo dieci anni 
dopo però sono stati messi a 
frutto i primi finanziamenti, 
si è lavorato sugli ambienti e 
sui paesaggi e alla fine, per 
rifare il trucco alla più gran- 
de riserva di animali rari del 
mondo è stato speso più di 
un miliardo di dollari. La ci- 
fra è enorme, ma se si pensa 
che ogni anno oltre 130 mi- 
lioni di visitatori (più della 
metà della popolazione 
americana) si precipita in vi- 
sita in uno di questi 140 an- 
gol della natura il costo del 
«restauro» assume aspetti 
assolutamente ragionevoli e 
imitabili. Con un biglietto che 


In’gabbia’ 


d’ora in poi 


può finire 


il visitatore 


va dai 6 ai 12 dollari, a se- 
conda della complessità del- 
le strutture e del servizio di 
trasporti interni, gli zoo e gli 
acquari sono diventati tra le 
attrazioni principali delle 
grandi metropoli. statuniten- 
si. In molti casi inoltre l'aver 
ricreato ambienti molto simi- 
li al vero consente agli stu- 
diosi di utilizzarli anche per 
le loro ricerche sul compor- 
tamento. 

Ogni settore animale, all'in- 
gresso ha uno speciale do- 
cumento illustrativo. Chi ar- 
riva è già in grado di capire 
dalla scheda di che specie si 
tratta e quali sono le sue ca- 
ratteristiche. 

Ormai dei vecchi cacciatori 
che spendevano mesi sotto il 
sole dei tropici per vendere 
agli zoo le loro prede impau- 
rite non esistono più. Sono 
gli stessi giardini zoologici a 
gestire il mercato realizzato 


ANIMALI 
liparadiso 
dei castori 


Nel Bronx, in California e 
nei centri più all’avan- 
guardia come ad esempio 
il modernissimo zoo del 
Central Park o di San Die- 
go, hanno già sperimenta- 
to con enorme successo 
uno speciale tipo di ce- 
mento che si adegua a tut- 
te le forme di alberi e di 
roccia-ed è in grado di ri- 
creare come sulla scena 
di un palcoscenico‘ogni ti- 
po di ambiente naturale. 


Gli alberi secolari che in 
genere si accompagnano 
alla vita degli elefanti so- 
no stati ingigantiti coni ton- 


nellate di calcestruzzo 
speciale, quindi ricoperti 
di muschio e rampicanti, 
producendo un autentico 
effetto jungla e savana. 
Nei fiumiciattoli i tronchet- 
ti, indispensabili per far li- 
mare i denti ai castori, 
vengono sostituiti ogni 
settimana non appena la 
loro corrosione avanza 
sopra'il livello di guardia. 
Gli animali non soffrono 
più la sindrome della cat- 
tura africana, ma si ade- 
guano al nuovo ambiente 
come fosse stato sempre 
Îl loro. 


in cattività. Ci sono leggi se- 
verissime in America per 
l'importazione di . animali 
selvatici. In pratica c'è la 
proibizione totale e, nelle ra- 
re eccezioni, le leggi sanita- 
rie sono così severe per 
scongiurare la paura di con- 
tagi che qualsiasi acquisto 
diventerebbe sconveniente. 
Nelle università da pochi an- 
ni sono state istituite discipli- 
ne come psicologia ambien- 
tale, bioacustica, ecologia 
restaurativa, architettura del 
paesaggio. Sono questi spe- 
cialisti che'gli zoo hanno as- 
sunto come colonnelli della 
nuova rivoluzione, e i giova- 
ni architetti delle foreste e 
tecnici dei suoni della giun- 
gla si sono messi al lavoro 
come sul set di un immenso 
documentario sulla natura. Il 
risultato è sotto gli occhi di 
tutti. L'affluenza del pubblico 
registra un incremento co- 
stante del 10-14 per ‘cento 
l’anno che in termini assoluti 
è rilevante e significa anche 
un mucchio di soldi, inoltre 
lo studio degli animali è di- 
ventato una delle materie 
più apprezzate dai giovani 
studenti. 

Orma! siamo lontani anche 
dalla politica dell’acquisto 
dei «pezzi rari» che in gene- 
re avveniva come nella rac- 
colta dei francobolli metten- 
do nella stessa gabbia un 
maschio e una femmina. 
Harry Wegenforth direttore 
dello zoo di San Diego ricor- 
da ormai come. preistoria 
quando dovette affittare un 
vagone merci per trasporta- 
re due elefanti indiani, en- 
trambe femmine. da San 
Francisco. Non potendo ri- 
prodursi tra loro, barattò una 
femmina con un maschio di 
un'altro zoo, e adesso set- 
tanta anni dopo il branco su- 
pera i 50 esemplari ed è lo 
zoo di San Diego a fornire 
elefanti a tutta l'America. 
Ormai sta prevalendo la logi- 
ca del prestito o dello scam- 
bia interno. «Proprio come 
nel mercato delle stelle del 
football o del basket — dice 
il direttore — ci sono esem- 
plari molto rari, come le gi- 
raffe ad esempio, relativa- 
mente poco costose agli inizi 
degli anni 70 che adesso co- 
stano come un autentico fuo- 
riclasse». 

In ciascuna di queste nuove 
aree biogeografiche dove gli 
animali vivono liberi ci sono 
delle vere e proprie sale par- 
to. Team di veterinari seguo- 
no con cura meticolosa ogni 
tipo di riproduzione e sche- 
dano i neonati facendo con- 
fluire i dati in un cervellone 
che ormai sta per diventare 
d'uso comune in tutti gli zoo 
d'America. 


Sempre meno sbarre negli zoo statunitensi con grande 
soddisfazione degli animali che possono così illudersi 
di abitare’ in una vera e propria giungla. | visitatori li 
osserveranno, d’ora in poi, viaggiando su speciali 


. monorotaie che, senza disturbare gli animali, 


percorrono in.lungo e in largo i giardini zoologici. Il 
biglietto d’ingresso, negli Stati Uniti, varia dai 6 ai 12 
dollari e i visitatori ogni anno sono circa 130 milioni, 
più della metà della popolazione americana 


FENOMENI SISMICI / LE MISTERIOSE APPARIZIONI DELL'ISOLA FERDINANDEA 


Atlantide alla siciliana 


Nel grafico qui sopra, indicato dalla freccia, il «Banco di Graham»: qui, nel 1831, uscì dalle acque l’isola Ferdinandea. L'episodio è destinato 
a ripetersi? 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


Continui microsismi, un «treno 
di onde anomale» fotografato 
da un satellite e riscontrato dal 
sonar di una nave oceanogra- 
fica, emissione di gas di origi- 
ne vulcanica: cosa sta acca- 
dendo nel Canale di Sicilia? 

Le oscillazioni del pennino 
sulla carta del sismografo di 
Erice non lasciano adito a dub- 
bi. Ad 82 metri di profondità, 
nel bel mezzo del Banco di 
Graham, la «Ferdinandea», l’i- 
sola Ferdinandea sta nuova- 
mente facendo sentire la sua 
voce. 

Piccola atlantide siciliana, l'i- 
sola ha il vizio di emergere e 
quindi di sprofondare nuova- 
mente negli abissi. E' già suo- 
cesso nel 10 avanti Cristo, nel 
1200 ed ancora 156 anni fa, nel 
luglio 1831, quando, prean- 
nunciata da terremoti, esplo- 
sioni, morie di pesci letteral- 
mente lessati in mare dai gas 
incandescenti, colonne di fu- 
mo e odori pestilenziali, si er- 
se l'isola dell’effimero. 
Osservata da scienziati come 
il tedesco Hoffmann, i francesi 
Joinville e Prevost, l'italiano 
Gemmellaro, studiata dal ba- 


rone Von Humboldt e da padre 
Mercalli, visse una sola sta- 
gione ma calamitò su di sè l’in- 
teresse di mezza Europa. Bor- 
bonici, inglesi, francesi ed au- 
striaci piantarono su quel suo- 
lo fatto da ceneri, pomice e la- 
pilli, le loro bandiere, e pro- 
gettarono di farne un avampo- 
sto strategico nel «mar Libi- 
co», Ma fu l'isolotto stesso, nel 
dicembre dello stesso anno, a 
scontentare tutti scomparendo 
a poco a poco fra i flutti. Il pri- 
mo a sbarcarvi fu, con ogni 
probabilità, il capitano Sen- 
house, giuntovi da Malta per 
ordine del vice ammiraglio Sir 
Henry Rotham, ma il'fatto che 
«Union Jack» sventolasse 
sulla nuova isola provocò le 
ire di Ferdinando tI° re di Na- 
poli e di Sicilia, che il 17 ago- 
Sto del 1831 con atto sovrano 
si annettè l'isola, gli diede il 
nome di «Ferdinandea» ed in- 
viò una fregata comandata da 
tal capitano Valguarnera per 
ribadire l'appartenenza alla 
corona borbonica nella nuova 
terra. 

Furono in molti, naturalisti, mi- 
litari o semplici curiosi, a sbar- 
care Su quel mucchio di ceneri 
fumanti che nel periodo di 
massimo fulgore giunsero a 


misurare una circonferenza di 
un miglio e tre quarti ed un'al- 
tezza di sessanta metri. Ogni 
esploratere gli volle dare un 
nome: «Ferdinandea» la chia- 
mò il Gemmellaro: (e l'adula- 
zione fu prontamente recepita 
dalla corte), «Graham» l’ingle- 
se  Senhouse, «Sciacca» il 
geologo Sir Francis Lyell, 
«Giulia» gli accademici di 
Francia Prevost e Joinville e 
«Nerita» (per connessione con 
una vicina secca) il celebre 
Von Humboldt: quanti nomi 
per un'isola che, per dirla con 
le parole del vulcanologo Mar- 
cello Carapezza «era qualco- 
sa di più di uno dei castelli di 
sabbia che i bambini fanno 
sulle spiagge, ma molto di me- 
no di uno scoglio a tessitura 
compatta». 

Sta di fatto che, dopo essere 
assurta agli onori della crona- 
ca ed essersi persino ritaglia- 
ta uno spazio nella storia, la 
«Ferdinandea» fece perdere le 
sue tracce, La nuova stagione 
dell'isola si ebbe  nell’88, 
quando'‘al centro «Ettore Majo- 
rana» di Erice vennero instal- 
lati tre nuovi sismografi. Iri 
quei giorni nella cittadina sici- 
liana sì teneva un congresso 


di climatologia, ed agli scien- 
ziati convenuti si presentò una 
inaspettata soluzione al pro- 
blema del quale si dibatteva: 
l'origine dei misteriosi «treni 
di onde anomale», Sorta di vio- 
lenti maremoti sottomarini. Fù 
il sensore di Pantelleria, non 
appena collegato, a lasciare di 
sasso il segretario del centro 
«Majorana»: sul tamburo del 
sismografo venivano registrati 
una serie di piccoli terremoti 
che però non erano avvertiti 
sulla costa siciliana. Fatti i pri- 
mi calcoli, che indicarono l'e- 
picentro in un punto a nord-est 
di Pantelleria, il dottor Gabrie- 
le fece partecipe dei risultati il 
professor Trivero del CNR. In 
breve tempo tutta la piccola 
comunità scientifica presente 
ad Erice si ritrovò nell'ex de- 
posito di carbone delle mona- 
che di S.Vincenzo, dove erano 
sistemati i registratori dei si- 
smografi. Furono avanzate le 
prime ipotesi, tutte legate al 
vulcanismo, e si mise in rela- 
zione quello che stava acca- 
dendo con una serie di imma- 
gini scattate il 19 agosto del 
‘78 dal radar a microonde del 
satellite americano Seasat. Il 
professor Trivero decise di an- 
dare a fondo'con le.ricerche e 


si recò in zona con la nave 
oceanografica «Bannock» del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche. Ancora una volta i ri- 
sultati furono di grande inte- 
resse, Lo scienziato ebbe in- 
fatti la fortuna di incontrare 
un'altro treno di onde anoma- 
le, che riuscì anche a seguire 
e a fotografare con il sonar. 
Della cosa fu interessato, per 
competenza, anche. l'Istituto 
nazionale di geofisica, e le ri- 
cerche si moltiplicarono, sino 
a partorire le recenti scoperte: 
sul Banco di Graham — dal co- 


gnome di Sir James Robert, 
George Graham, politico in-; 
glese— è in corso una eruzio- | 


ne sottomarina composta in 
prevalenza da gas ed in misu- 
ra minore da materiale solido. 
E’ l'eruzione a generare ‘le 


«onde anomale» ed è sempre 


la risalita del magma a provo- 
care le frequenti scosse sismi- 
che. Tornerà dunque Ferdi- 
nandea? Chissà. Quello che è 


‘certo è che l'eruzione continua 


da un paio d'anni, e che un 
giorno, fra5 come fra 50 anni o 
forse più, la natura potrebbe 


replicare il grande spettacolo : 
dell'apparizione e della scom-. 


parsa dell'isola perduta. 


SARDEGNA / DOPO LE RAZZIE INCONTROLLATE 


Corallo in agonia. 


Per salvare l’oro rosso si dovrà ricorrere ai trapianti 


ugo 


L'Eldorado del corallo non esi- 
ste più nella Sardegna occi- 
dentale. Razzie incontrollate 
ai banchi corallieri e metodi di 
pesca altamente distruttivi 
(croce di Sant'Andrea e inge- 
gno) hanno impoverito forse 
irreversibilmente l'habitat na- 
.turale. Pochi dati bastano per 
fotografare il declino della pe- 
sca dell'«oro rosso». Negli an- 
ni ‘70 le imbarcazioni dedite 
alla raccolta del corallo erano 


1982, dati Censis, erano diven- 
tate 77, nel 1987 si erano ridot- 
‘te a 32. Nel 1977 sono state 
raccolte cinque tonnellate di 
corallo, nel 1987 le tonnellate 
sono diventate tre. Lo sfrutta- 
mento intensivo del patrimo- 
nio marino ha fruttato in tutto il 
mondo, negli anni '80, 65 ton- 
nellate di corallo, metà di pro- 
venienza sarda. | rimedi, come 
spesso accade, sono arrivati 
molto in ritardo. Solo nel 1989 
un decreto ha vietato la pesca 
al corallo con l'ingegno, una 
croce di ferro di circa 600 chi- 
logrammi usata per pescare a 
strascico il corallo distruggen- 
done indiscriminatamente i 
banchi. Ma in una situazione 
così compromessa una spe- 
ranza viene da due progetti di 
ripopolamento. 

Il primo progetto, dal nome 
suggestivo di «Corallo rivive», 
è stato già realizzato. ed è le- 
gato ‘all'iniziativa del comune 


200 nella sola Sardegna. Nel” 


Un corallaro in azione nelle acque della Sardegna: la 
raccolta dell’«oro rosso» è finita sotto accusa peri 
metodi selvaggi applicati negli ultimi anni 


di Alghero e di alcune società 
private. Esso si basa sull'ipo- 
tesi che il corallo possa essere 
trapiantato su un fondale adat- 
to alla riproduzione. Su questa 
idea, lo scorso anno, lungo la 
costa di Punta Giglio nella 
grotta di Nereo, nel comune di 
Alghero, sono stati trapiantati 


cinque rametti di corallo (pre- * 


levati a 30 metri di profondità) 
sulla parete della grotta (pro- 


fondità 11-12 metri). La grotta 
si è trasformata. così in un la- 
boratorio scientifico naturale 
in cui verificare la capacità ri- 
produttiva e la possibilità di 
sopravvivenza del celentera- 
to. L'esperimento, che dovreb- 
be dire se è possibile il ripopo- 
lamente del corallo nei mari 
italiani, non ha dato però risul- 
tati particolarmente incorag- 


gianti. Ad un anno di distanza - 


infatti, soltanto uno dei cinque 


rami ha attecchito. Inoltre, 
questo è un dato particolare 
mente preoccupante, due rami 
sono stati portati via da pesca- 
tori improvvisati incerca di co- 
rallo. La zona infatti, in attesa 
della costituzione della riser- 
va marina di Gapo Caccia, non 
gode di alcuna protezione. Il 
secondo progetto, pur non in- 


cidendo direttamente sul ripo=. 


polamento del corallo, potrà 
dare una solida base conosci 
tiva. Si tratta infatti di un piano 


. regionale della durata di tre 


anni che predispone il censi- 
mento del corallo restato lun- 
go tutte le coste. della Sarde- 
gna. 

Negli ultimi anni, oltre a questi 
progetti, l'assessore all'am- 
biente della Regione ha cerca» 
to con un proprio decreto di 
controllare la pesca al corallo 
helle acque territoriali della 
Sardegna. Il decreto del 1989, 
l’ultimo emanato, prevedeva 
ad esempio un periodo di pe- 
sca dal 20 maggio al 30 otto- 
bre, determinava la quantitàdi 
corallo che si poteva pescare 
per ogni autorizzazione (quat 
tro chilogrammi), stabiliva le 
zone dove era possibile prati- 
care la pesca. Per il 1990;però 
il piano di regolamentazione 
della pesca al corallo non è 
stato ancora definito anche se 
il periodo buono per la pesca è 
già cominciato. 


SARDEGNA / NELLA GROTTA DEL BUE LEULTIME FOCHE 


Requiem per la Monaca 


Un ’santuario’ potrebbe consentire all’esigua colonia di riprodursi 


Servizio di 
Alessandro Antico 


C'è chi dice che siano tre. Al- 
tri, più ottimisti, assicurano 
di averne avvistate quattro. 
L'unica cosa certa è che gli 
ultimi esemplari si contano 
sulle dita di una mano. Sono. 
i superstiti nostrani della fo- 
ca monaca, rifugiati nella 
Grotta del Bue, in'Sardegna, 
dove»l’uomo però riesce a 
scovarli lo stesso e a sottrar- 
li.alla loro intimità con vam- 
pate di flash e schiamazzi 
che si perdono nell’eco. E' 
un'unica famigliola, la sola 
rimasta nei mari italiani, nel- 
l'oasi del golfo di Orosei. In 
Italia la foca monaca sta 
scomparendo: questo pugno 
di esemplari è ciò che resta 
di una specie ormai prossi- 
ma all'estinzione. 

La speranza è relegata in un 
lembo di costa esteso non 
più di cinquanta chilometri, 
dove la minaccia dell’edifi- 
cio, nel nome di un turismo 
sempre più selvaggio, in- 
combe però come l'ombra di 
un gigante. Anni fa nacque 
l'idea di crearvi un parco na- 
turale, un ‘vero ‘e proprio 
«santuario» per consentire 
all’esigua colonia di ripro- 
dursi, ma ci fu subito chi vide 
nel progetto la prospettiva di 
incrementare in modo ulte- 
riore l’arrivo dei turisti nella 
zona, sfruttando proprio quel 
«richiamo», quella simpatica 
e goffa creatura che è, ap- 
punto, la foca monaca. 
Cinque. anni fa il Ministero 
dell’Agricoltura e Foreste in- 
caricò l’Istituto Tethys di pre- 
parare uno studio di fattibili- 
tà di un centro perla riprodu- 
zione e l'allevamento di que- 
sta specie. Il lavoro andò 
avanti per qualche tempo, 
poi si arenò e adesso, in con- 
creto, siamo sempreral punto 
di partenza. Incrementare la 
popolazione mediterranea 
della foca monaca — e sal- 
varla quindi da sicura estin- 
zione — si può. Gli esempla- 
ri riproduttori potrebbero es- 
sere alcuni di quelli che vivo- 
no in Mauritania, sulla costa 
a nord di Cap Blanc e nel 
Bane d'Arguin: qui, sul ver- 
sante atlantico, ne sopravvi- 
Vono ancora una cinquantina 
di individui. Nel Mediterra- 
Neo si contano ancora gruppi 
assai modesti di foche mo- 
nache in Grecia, in Turchia e 


lungo la costa africana (Al- 
geria, Libia, Marocco e Tuni- 
sia). 

Complessivamente, aggiun- 
gendovi gli sporadici avvi- 
stamenti nelle acque della 
Sardegna e dell’isola di 
Montecristo, esisteranno sì e 
no poco più di quattrocento 
esemplari. Troppo pochi, se 
si considera che ogni foca 
partorisce un solo cucciolo 
alla volta. L'uomo, con il suo 
inquinamento, con’ le sue 
tecniche di pesca scriteriate 
e con il suo traffico marino 
sempre più stressante, finirà 
molto presto col dare il colpo 
di grazia definitivo a questo 
animale assolutamente indi- 
feso. 

A dire il vero, il progetto ita- 
liano era stato preceduto 
(con analogo insuccesso...) 
da un'iniziativa della Comu- 
nità Europea nel 1985. L'isti- 
tuto nazionale di ricerca sul 
la gestione delle risorse na- 
turali di Texel, in. Olanda; 
elaborò un programma per 
la riproduzione delle foche e 
dell'impatto antropico. Fu in 
quella circostanza che nac- 
que l’idea di creare un cen- 
tro per allevare la foca Mo- 
naca: naturalmente l'ubica- 
zione avrebbe dovuto essere 
nel bacino mediterraneo. In 
quel modo sarebbe stato 
possibile studiare il compor- 
,tamento degli esemplari in 
cattività, conoscere ciò che 
di loro finora si ignorava, ca- 
pire che cosa si potesse fare 
per scamparle all’estinzio- 
ne. 

Un programma parallelo fu 
varato. dalla Francia, che 
avanzò l'ipotesi di creare Un 
«santuario» ‘nell'oceanario 
di Antibes. Quest'ultima pro- 
posta però suscitò subito 
non poche perplessità per- 
ché Antibes sorge in una del- 
le aree più densamente po- 
polate del Mediterraneo e 
quindi la foca monaca non si 
sarebbe certo trovata nell'- 
habitat ideale. Da allora, tan- 
ta propaganda, tante tavole 
rotonde, ma nessun «input» 
decisivo. Remi in barca, dun- 
que. Il «Monachus. mona- 
chus» continua ad avere tan- 
ti amici sparsi un po' in tutto 
il mondo, ma gli sforzi com. 
piuti finora non bastano per 
farla sopravvivere. Che ben 
vengano altre iniziative, pur- 
ché si faccia presto. 


Di . iu... 


Un rarissimo esemplare di foca monaca: per garantire 
la sua sopravvivenza sono allo studio numerosi 


progetti 


SARDEGNA /IDENTIKIT 
Squali e «tossine» 
i due nemici giurati 


Parlando di foche, la prima immagine che viene alla 
mente è un paesaggio polare, con le-distese sterminate 
di ghiaccio, In realtà i pinnipedi — cioè quel sottordine 
di carnivori che ‘comprende una trentina di specie tra 
foche, otarie e trichechi — sono diffusi più o meno in 
tutti i mari del mondo. Fra le tante specie di foche ne 
esistono tre molto simili fra loro, che sono accomunate | 
da una predilezione per i mari caldi o tropicali. Sono le 
tre foche monache: quella dei Caraibi (Monachus tropi- 
calis), quella delle Hawai (Monachus shauinslandi) e 
quella del Meditertaneo (Monachus monachus). Perché 
furono chiamate «monache» resta ancora un mistero. 
L'appellativo venne loro dato dallo zoologo tedesco 
lermann nel 1779; ma una spiegazione non ci è stata 


tramandata. 


ll.primo avvistamento di una foca monaca risale al tem- 
po del secondo viaggio di Colombo nelle Americhe. Era 
quella dei Caraibi. Verso la fine dell'agosto del 1494 
l'equipaggio si imbattè in alcuni esemplari sull’isola di 
Alta Vela. Dai giorni delle invasioni spagnole in poi la 
foca dei Caraibi subì una lunga serie di massacri, l’ulti- 
mo dei quali nel 1911, nella penisola dello Yucatan, Gli 
ultimi avvistamenti certi risalgono al 1952, a Cuba. 

La foca monaca delle Hawai è ancora più numerosa, ma 
non va oltre il migliaio di esemplari e non accenna ad 
aumentare) La sua distribuzione si limita alla parte nor- 
doccidentale dell'arcipelago, le Lewards Islands. La 
specie è minacciata da due nemici fondamentali: gli 
squali e la ciguatera, che è l'avvelenamento causato 
dalle tossine prodotte da certi microorganismi, i dinofla- 
gellati. Le sostanze si accumulano nei tessuti di alcuni 
pesci provocando la morte di chi se ne ciba, anche del- 


l'uomo. 


[al. an.] 
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A Ventotene nasce |Boicottato l’avorio, 
la scuola del mare 


Aprirà a Ventotene il prossimo autunno la scuola del mare, la 
prima in Italia che insegni a pescare in funzione della salva- 
guardia dell'ambiente marino. Promotore dell'iniziativa il 
sindaco dell'isola, Beniamino Verde, che ha stipulato una 
convenzione con l'univesità romana di Tor Vergata e con l’i- 
stituto Icrap della Marina Mercantile per l'apporto tecnico, 
scientifico e didattico. | finanziamenti saranno erogati dalla 
Cee, dalla Regione Lazîo e dal ministero della Marina Mer- 
cantile che dovranno assicurare quattro o cinque anni di cor- 
so al termine dei quali verrà consegnato agli studenti il diplo- 
ma di operatori del mare. La finalità della scuola è quella di 
tramutare i pescatori da predatori a coltivatori del mare e di 
preparare soprattutto i giovani che si avvicinano alla attività 
della pesca ad una corretta gestione del patrimonio ittico, 
attraverso l'acquisizione di materie quali l'ecologia e la bio- 


| logia marine; le tecniche di pesca; la conoscenza della stru- | 


mentazione elettronica in dotazione alle barche e, infine, le 
nozioni di maricoltura. Il progetto scolastico per Ventotene si 
collega con la facoltà di biologia insulare che verrà inaugura- 
ta a novembre presso la università di Tor Vergata. 


in salvo gli elefanti 


La prima battaglia per salva- 
re gli elefanti africani è stata 
vinta: è il parere del Wwf 
(Fondo mondiale perla natu- 
ra), che si basa su una dimi- 
nuzione del commercio del- 
l’avorio negli Stati Uniti e su 
un forte calo della domanda 
a livello mondiale, dopo il 
boicottaggio lanciato all’ini- 
zio dell’anno da 108 Paesi. 
«Sembra proprio che siamo 


| riusciti a vincere la prima; 


più urgente . battaglia. per 
controllare il commercio 
mondiale dell’avorio», scri- 
ve la presidente del Wwf, 
Kathryn Fuller, in uno studio 


sugli effetti. del divieto’ del: 


commercio del prezioso mi; 
teriale, e aggiunge: «Gi 
americani hanno smess04. 
acquistare avorio; le imPo. 
tazioni (negli Stati Uniti) 70 
no quasi cessate e il mero? 
è praticamente crollato». del 
Secondo ‘un'indagine . 
WW/î presso i quindici prifgi 
pali mercati d'avorio lio 
Stati Uniti, l’avorio sto0%i 
resta invenduto, nonostal! gi 
crescenti ribassi dei pref; 
Il mercato americano, VA 
cordato, rappresenta UT ‘90 
lume d'affari annuale © 40 
milioni di dollari, cioé Siglo 
al ‘15 per cento del mel! 
mondiale dell’avorio. 
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ll Grand Prix 
da domani 
a Forni di Sopra 


Da domani a Forni di Sopra “Anche la nona giornata del 


informazioni 
e iscrizioni 


al torneo 


telefonare 
allo 


si terrà il terzo torneo del cir- 
cuito del Grand Prix Super- 
tennis promosso dal nostro! 
giornale. i 
Al torneo possono partecipa- 
re i tennisti Nc.in possesso 
della tessera Fit valida per 
l'anno in corso. 

Inoltre, nell'ambito. del. tor-. 
neo ‘sarà riservata anche 
una speciale classifica per 
gli Over 45 e l'atleta che rag- 
giungerà il turno più avanza- 
to parteciperà di diritto al 
Master del Supertennis che 
si terrà in settembre a Gabic- 
ce Mare (Pesaro). 

Pure il tennista che si aggiu- 
dicherà questo terzo torneo 
alla Polisportiva Forni sarà 
invitato a partecipare al Ma- 
ster con relativa ospitalità 
gratuita per tutta la durata 
della manifestazione. 
All’organizzaione del torneo 
di Forni di Sopra hanno con- 
tribuito il Consorzio servizi 
turistici della località monta- 
na e la Società sportiva For- 
nese. 

Gli incontri si disputeranno 
sui campi in terra rossa della 
zona sportiva nei pressi del 
fiume Tagliamento. 


"Cosulich ’90’ 


Oggi di nuovo in campo in viale Sanzio 


Trofeo Cosulich ‘90 è stata or- 
| mai archiviata e nonostante le 
‘ raffiche di Bora (che tra l’altro 

hanno anche squarciato.il ten- 
done di viale Sanzio) che han- 
no spazzato il campo di San 
| Giovanni tutti gli incontri sono 
terminati regolarmente. 

| pulcini della Fortitudo hanno 

dato prova: della loro abilità 

battendo per 9-0 i giovanissimi 
del Fani Olimpia Gioielleria 

Trimarchi. Un successo netto 
| che ha evidenziato nuovamen- 

te la forza del collettivo dei 

vincitori. 

Gli esordienti della Fortitudo 

non hanno deluso le aspettati- 
‘ve econi tre gol di Godas, Pa- 

rovel e Panizzoli hanno avùto 
ragione dei pari categoria del 

Fani Olimpia Gioielleria Tri- 

marchi. 

Si è risolto ai calci di rigore l'u- 

nico incontro del torneo ama- 

tori in programma. E il Centro- 
cucine Baà dopo aver conclu- 


‘so sul 2-2 con il Giubilo Mo- 
quette i tempi. regolamentari, 
ha avuto la meglio nei tiri dal 
dischetto riuscendo a vincere 
per 7-6 la partita; 

Vittoria ai calci dal dischetto 
anche per i dilettanti dell'Ore- 
ficeria Stiglianî, che dopo un 
match molto combattuto con il 
Vittorio Veneto, hanno conqui- 
stato i due punti in palio grazie 
al rigore decisivo di Federico 
Burgher. 

L'altro incontro del torneo di- 
lettanti è stato vinto per 4-1 
dalla Pelletteria Raffaella con- 
tro il Trieste Car Audio. Una 
‘sconfitta inaspettata dovuto 
anche alla non brillante pre- 
stazione di Italo. Cavagneri, il 
peruviano del Trieste Car Au- 
dio. 

Sono: stati premiati come mi- 
gliori giocatori Massimiliano 
Micor (pulcini), Lorenzo Go- 
das (esordienti), Paolo Quaia 
(amatori), Davide Gerin e Bru- 
no. D'Orlando (dilettanti). 


ore. 17.30 Pulcini: 


ore 18.15 Esordienti 
ore 19.00 Amatori 
ore 20.15 Dilettanti 
ore 21.15. Dilettanti 


S. Giovanni-Trimarchi Fani 
S. Giovanni-Trimarchi Fani 
G.S. Giovanni-Gol. Colorando 
Agip 4051-0r. Stigliani 
Nord/Est El.-Pel. Raffaella 


L'OROSCOPO 


di P.VAN WOOD 


. Attenzione, oggi, le stelle non'sono 
Megative nei vostri confronti, ma pre- 
Sentano aspetti che potrebbero rive- 
larsi insidiosi nei ‘Joro Sviluppi. Per 
®sempio, se state prendendo una de- 
Cisione importante riflettete bene su 

na Che potrebbe comportare. In pra- 
Ia, chi tascia la vecchia strada per 

'a Nuova ecc. ecc. 


Cancro 
21/6 21/7 


Bilancia 
23/9 ‘22/10 


[«B] Capricorno 
22/12 20/1 


Giornata particolarmente adatta alle 
relazioni interpersonali. Favoriti so- 
prattutto i contatti con i parenti e le 
relazioni più strettamente familiari. 
Particolare riguardo alle. questioni 
che toccano direttamente il partner, 
quì occorrerà che vi muoviate tenen- 
do conto anche delle sfumature. Sa- 
lute e.forma ok. 


In campo professionale normale ma 
non noiosa routine, da affrontare con 
buon senso: Non cercate di avere più 
di quanto gli altri possono offrirvi, ge- 
stite il vostro tempo e le vostre esi- 
genze rapportandoli all'ambiente in 
cui operate. Sul fronte sentimentale 
bella schiarita per chi si trova in diffi 
coltà. 3 


Toro 
21/4 20/5 


Non fidatevi delle promesse, esigete 
itti chiari. Andate a fondo delle que- 

Stioni, non accontentatevi di assicu- 

azioni generiche, non lasciate nulla 

în Sospeso. Con tutto ciò, non avete 
gione di preoccuparvi, soltanto te- 
‘Sie presente l'invito a stare con gli 
Chi bene aperti. Salute e forma 
'Mza alcun problema. 


Leone 


‘Qualche piccola tensione affiorante 
‘sul fronte sentimentale non deve far- 
vi pensare che vi.stia crollando il 
mondo addosso: non esagerate! Cer- 
cate invece di individuare le cause di 
certe inaspettate reazioni e provve- 
dete subito a porvi rimedio. Sul lavo- 
ro normale routine. Salute e forma 
nonhanno problemi. 


‘ Scorpione . 
231. 22/11 


Atmosfera più distesa in campo lavo- 
rativo, Evidentemente certi colleghi 
incominciano a capire che siete in 
buona fede e che ciò che vi interessa 
Veramente sono soltanto i risultati e 
non altre cose come simpatia o sa- 
Voir faire. Sul fronte sentimentale 
piacevole routine: nessuna nuova, 
buona nuova... i 


Z ‘Acquario ' 
[e& zh 19/2 


Settore economico-finanziario favo- 
rito dalle stelle. Avrete fortuna negli 
affari, farete buoni guadagni, ricupe- 
rerete in un,modo;o nell'altro somme 
e crediti su cui non avreste più conta- 
to..In campo sentimentale il vostro fa- 
scino brillerà'al meglio: potrete fare 
e'disfare a vostro piacimento. Salute. 
buona. ) € 


La vostra naturale simpatia, il vostro 
humour un po' irrispettoso ma mai of- 
fensivo vi procurano molti alleati. E 
tra questi voî potrete scegliere nuovi 
‘amici per le vostre prossime avven- 
ture di vacanze o altro, Non trascura- 
te però il lavoro, dove. sarete attesi 
da più di un impegno. Salute e forma 
ottime; è Deo) I 


Gemelli 
15 20/6 


Vergine 


24/8 


Giornata Abbastanza buona, ma un 
[po confusa, Non vi sarà facile porta- 
da Si termine ciò che avete iniziato, la 
cr mente faticherà non poco a 
pre R fuoco il vero nocciolo delle 
prgn in ballo. Nulla di grave, 
ih pinete tempo e rilassatevi, vivete 
Piacevolezza la normale routine. 
Nitattate gli amici. 


Stelle favorevoli per tutto ciò che è 
connesso al lavoro, alla carriera, al' 
danaro. Troverete facile e positiva 
collaborazione da parte di tutti, vec- 
Chi e nuovi colleghi. Chi è in affari 
‘avrà mente lucida e sveglia per com-. 
binare ottime cose. Anche sul fronte 
seritimentale le stelle vi guardano 
molto benigne. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Ja Pesci 
se] 20/2 20/3 


Pericolo di gaffes.nel campo delle re- 
lazioni sociali che oggi appaiono 
contrastate dalle stelle. Cercate di ri- 
cordare appuntamenti e promesse, e 
andate cauti nel lasciarvi andare a 
giudizi su persone che non conosce- 
te a fondo. Col partner situazione di 
‘apparente calma: occhio a risveglia- 
reilcanche dorme. 


gamma radio che musica! 


Giornata con momenti, di qualche 
tensione, Sfogarvi vi sarà permesso, 
ma senza eccedere. Misurate le pa- 
role e ancor di più i fatti, non impela- 
gatevi in questioni di lana caprina, vi 
complicherete inutilmente la vita. 
Date un taglio‘a certi vecchi nodi e 
non parlatene più. Bene le cose col 
partner: Salute discreta. 


TORNEO PULCINI 


Trim. F. Olimpia O 
Fortitudo 9 


TRIMARCHI FANI OLIMPIA: 
Tomadin, Screy, Arbore; Licciulli, 
Merzliak, Fattorusso, Gentile, Ar- 
noldo, Pesamosca, Oblati. 
FORTITUDO: Zatti, Crevatin 1, 
Crem, Rigoni 1, Gridelli 1, De- 
grassi 1, Micor 3, Bossi, Zugna 2, 
Apollonio. 
ARBITRO; Pesavento. 

TORNEO ESORDIENTI 


Trim. F. Olimpia 1 
Fortitudo 3 


TRIMARCHI FANI OLIMPIA: 
Pranzo, Udina, Steffè, Cocolo, De 
Marchi; Donadonna, Wolf, Gomi- 
sel, Lavorino, Ghira, Bigontina, 
Cotide1. 
FORTITUDO: Novel, Negrisin, 
Godas F. 1, Godas L., Fontanot, 
Parovel 1, Panizzoli 1, D’Agata, 
Degregoris, Ferraris, Chiesa, Ru- 
tigliano. È 
ARBITRO: Casulli. 

TORNEO AMATORI 


Giubilo Moquette 6 
Centrocucine Baà 7 


dopo i calci di rigore 
GIUBILO MOQUETTE: Nar- 
din, Dagrì, Protti, Billia 1, Quaia 
Pa. 1, Corsi, Di Giorgio, Paoli, 
Quaia P., Maddaleni. 
CENTROCUCINE BAA”: Pirel- 
li, Desanti, Braico, Carone, Va- 
scotto, Turri 1, Napoli 1. 
ARBITRO: Concina. . 

TORNEO DILETTANTI 
Co 


Oref. Stigliani Zz 
Vittorio Veneto 6 


dopo i calci di rigore. 
OREFICERIA STIGLIANI: 
Vaccaro, Stigliani, Burgher, Zuri- 
ni, Romano 1, Depangher, Gerin, 
Franco, Capolino, Basiaco, Mara- 
cich, Lupo. 

VITTORIO VENETO: Castiglio- 
la, Quaglio, Calabrese, Ruffato 1, 
Sangalli, Sgorion, Cocchietto, Do- 
natî, Severini, Nale, Faccani 1, 
Torre. 

ARBITRO: Bonin. 


Pellet. Raffaella 4 
Trieste Car Audio 1 


PELLETTERIA RAFFAELLA: 
D'Orlando, Lapaine, Fontanot, 
Gandolfo, Tasso 2, Monzoni, Pri- 
baz, Pettarosso, Persico, Gattino- 
ni 1, Cecchi 1, Pavan. 

"TRIESTE CAR AUDIO: Loren- 
zutti, Volo F., Ridolfo, Masutti, 
Floridan, Cavagneri, Verbich 1, 
Germani, Pozzecco, Volo A., Bo- 
nin, De Marco, Stanissa, 
ARBITRO: Rupena. 


ORIZZONTALI: 1 Nome 
€ll'attore Stallone - 8 
Antò le gesta di Ulisse - 
ij Velivolo - 13 Tuttavia - 

È Sandro, radiocronista 
Portivo - 17 Lotta conma- 

n 8 piedi - 19 Controllo 
firMerico - 20 Messo al- 
Indice... - 21 Macerata - 
22 Alza la cresta in mare - 

Le ragazzine facili ad 
arrossire - 24 Espressio- 

Ne di meraviglia - 25 Perfi-. 

= 26 Può essere idrofilo 

2 27 Cose da ricchi - 28 
Sondrio - 29 Un gas - 30 
lecoli dolci - 31 Bavero 
S22urro dei marinai - 32‘ 

ti "dine perentorio - 33/Ot- 
Mi molluschi - 34 Una di 
Nelle... - 35 Una copia vi- 

pui - 36 Un posto al fre- 


SNATicALI: 1 Si presta 
Boi edo di non averne 
3 cp Sogno - 2 Cosicchè - 
Tergit -4 Ripida salita - 5 
Sabag Pari - 6 Chiudono il 
Sem - 7 Uno di Rieti - 8 
I Ma di un certo pregio 
lo pMNema di una volta - 

Tiodi geologici - 11 Il 


Male, se è matto - 14 
Sponde di fiume - 16 Ba- 
gna la Basilicata - 17 Ca- 
ratteristica veste giappo- 
nese - 18 Sincero - 20 Il 
transatlantico che affondò 


nel viaggio inaugurale - 
21 Il diavolo marino delle 
acque tropicali - 23 Gioco 
con le schedine - 24 Ani- 
male - 26 Burla - 27 Josèp- 
hine, danzatrice mulatta - 


AZIEND 


29 Ripari portuali - 30 Luci 
tascabili - 31 Si lancia di- 
speratamente - 82. Sigla 
per vini di qualità - 33 In- 
quinatore ‘dell’Adriatico - 
34 Apertura di credito. 


- PAULA 


INDOVINELLO 


MIA FIGLIA NEGLIGENTE 


L'avevo messa in croce veramente, 
chè vinta non gliela volevo dare. 


Edeccoil risultato: a quanto pare 
vedo un dieci in latino, finalmente! Ù 


Archidante 


INDOVINELLO: 


IL'TENENTE SHERIDAN ALL'OPERA 


Eran d'accordo quelli della banda 
‘nell'eseguire il piano di concerto: 
finì però che lui, maestro esperto, 
battendoli sul tempo li arrestò. 


Filandro 


‘SOLUZIONE DEL REBUS DI IERI: 


Rebus: à, micino N, le ali 
= amici nonleali. 
Cruciverba 
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TEMPO IN IT 


NUVOLOSO. 


I 


| FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sulla nostra ‘regione 
sono;previste condizio- 
‘| nì di tempo stabile con 
cielo sereno o poco nu- 


voloso, venti deboli o Mi 


moderati intorno a Est, 
temperatura in gradua- 
le aumento, mare poco. 
mosso. 0 localmente 
mosso, visibilità buona. 


PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA NEVE 


“= 


VENTOSO 


SOLEGGIATO 


ae] 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


PREVISIONI: La 
circolazione 
depressionaria 
presente sul 
Mediterraneo 
centrale  inte- 
ressa più diret- 
tamente il cen- 
tro-sud  italia- 


TEMPERATURE 


T]. VENERDI" 13 LUGLIO 1990 


73 


IA 


S. ENRICO 


Ilsole sorge alle 5.28. La luna leva‘alle 23.39 
e tramonta alle. 20.52 e cala alle 12.31 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 19,3. 27,2 PORDENONE. 14 
GORIZIA 22 27 UDINE 15 


Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni settentrionali poco nuvoloso, con fenomeni di Instabilità 
pomeridiana sulle zone alpine centro - orientali, sulle meridionali penin- 
sulari e sulla Sicilia condizioni di variabilità perturbata con rovesci tem- 
poraleschi localmente intensi, più freguenti durante le ore pomeridiane 
ed in prossimità dei rilievi. Sulle altre regioni da poco nuvoloso a tempo- 
raneamente molto nuvoloso. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland Manila nuvoloso 
Bahrein La Mecca nuvoloso 
Bangkok C. del Messico variabile 
Barbados nuvoloso Miami pioggia 
Beirut sereno. Montevideo sereno 
Bermuda np. Montreal np. 
Bogotà pioggia Nairobi sereno 
Brisbane np. Nassau nuvoloso 
Buenos Aires sereno Nuova Delhi sereno 

Il Gairo sereno New York pioggia 
Calgary np. Nicosia ‘sereno 
Caracas nuvoloso Pechino nuvoloso 
Chicago nuvoloso Perthe np. 
Harare sereno Rio de Janeiro nuvoloso 
L'Avana nuvoloso San Francisco sereno 
Hong Kong sereno San Juan 
Honolulu nuvoloso Santiago 
Islamabad sereno San Paolo 
Istanbul sereno Seul 
Giacarta sereno Singapore 
Gerusalemme n.p. Sydney 
Johannesburg sereno Tel Aviv np. 
Kuala Lumpur pioggia Tokyo pioggia 
Lima nuvoloso, Toronto np. 
Los Angeles. nuvoloso Vancouver np. 


np. rai 
sereno 31 39 
sereno 


WEEK-END IN REGIONE 


(a cura di Gianfranco Badina) 


La presenza del campo di 
alte pressioni dovrebbe ga- 
rantire sulla nostra regione 
condizioni di cielo sereno. 
poco nuvoloso salvo la ten- 
denza a temporanei adden- 
‘samenti sui rilievi dal po- 
meriggio con possibilità di 
qualche’ locale precipita- 
Zione. Venti deboli o mode- 
rati Nord-orientali. Mare da 
poco mosso a mosso, Tem-. 
peratura stazionaria. 


‘Anche pet domenica sono previste condizioni di cielo generalmente poco nuvo- 
losoma contendenza, dal tardo pomeriggio, ad aumento della nuvolosità a parti- 
re dalle zone più occidentali. Venti deboli di direzione variabile. Temperatura in 
‘aumento. Mare quasi calmo o poco mosso. 


La nostra regione è interessata da un'area di alte pressioni centrata sul- 
l'Europa Nord-occidentale e in lento movimento verso Nord-Est. Sulle re- 
gioni centro-meridionali italiane si va esaurendo la circolazione depres-. 
Sionaria che aveva richiamato venti di bora sul Golfo di Trieste. 


Nei primi giorni della prossima settimana si attiverà una debole circolazione de- 
pressionaria în quota con conseguenti condizioni di variabilità e alternanza di 
schiarite e annuvolamenti. Possibilità di qualche precipitazione anche tempora- 
lesca-più probabile in prossmità dei rilievi. 


7A. 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
Londra 
Parigi 
Bruxelles 


Copenaghen 12 
Oslo 8 
Stoccolma 13 
Bonn 9 
Varsavia 10 
Amsterdam 13 
Mosca 15 


Budapest 
Helsinki 


«ESTATE MUSICA 90» 


14-15-16 luglio 


CONCORSO NAZIONALE PIANISTICO PER CATEGORIE «Mozart 90» 


17-19-20 luglio 


CONCORSO NAZIONALE DI ESECUZIONE PIANISTICA «Mozart 90» 
CONCORSO NAZIONALE DI MUSICA DA CAMERA 


CONCORSO NAZIONALE DI ESECUZIONE PER SOLISTI DI MUSICA STRUMENTALE 


CONCORSO NAZIONALE DI ESECUZIONE CHITARRISTIGA 


ENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 


martedì 17 luglio ore 20.45 ; 
Sala «D. Alighieri» - Scuola Media - PIANISTA: Michail VOLCOCH 


venerdì 20 luglio ore 20.45 
Sala «D. Alighieri» Scuola Media - Baritono: Ciro GRECO 

Pianista: Onofrio DELLA ROSA - Chitarrista: Donato SCHENA 
giovedì 19 luglio ore 20.00 1 
Chiesa Evangelica di KOTSCHACH-MAUTHEN (Austria) 


Concerto: c.s. 


A AUTONOMA DI CURA E SOGGIORNO E TUR 
‘_’UFFICIO DI PAULARO: P.ZZA NASCIMBENI 14 - TEL. (0433) 70565 


ISMO della CARNIA CENTRALE. 


neo ]e 


Ì 


Bar spor 
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Gatorade in lattina, Gatorade nei bar. : 


Î 


PIRELLA GÒTTSCHE LOWE 


Attenzione, attenzione c'è una fresca novità! 
Da oggi Gatorade vince la sete in tutti i bar d’Italia con la comoda lattina da 330 ml. Gatorade gust? 
arancio, Gatorade gusto limone, Gatorade gusto pompelmo: ecco le tre lattine di Gatorade, 
la bevanda non gassata che è prontissima a dissetare la vostra estate. 


Gatorade.Vince la sete...e riparti di slancio. 


Gatorade” è prodotto e-distribuito dalla QUAKER- CHIARI: FORTI 


